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La sedu ta comincia alle 14. 
D E L B A L Z O , segretario, legge il proces-

so verba le della s edu ta di ier i . 
(È approvato). 

Sulla salute dei deputati Torre e Rastelli. 
P R E S I D E N T E . La Pres idenza , sodisfa-

cendo il desiderio espresso dal ia Camera , ha 
chiesto not izie sulla sa lu te degli onorevol i 
Tor re e Rastell i . Ment re nessuna not iz ia è 
ancora p e r v e n u t a dalla famig l ia del p r i m o , 
posso invece con piacere comunica re che 
l 'onorevole Tor re ha a v u t o una semplice 
indisposizione, forse un po ' dolorosa, ed ora 
t rovas i in via di guar ig ione . 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi : 

per mo t iv i di famigl ia , l ' onorevo le Pas to re , 
di giorni 3; pe r mot iv i di sa lu te , gli onore-
voli: Pezzul lo , di 5; Enrico Morel l i , di 7 ; 
Lar izza , di 8; Leone, di 2; Pa is -Ser ra , di 8. 

(Sono coneeduti). 
Annunzio di r i sposte scr i t te 

ad interrogazioni, 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 

delia guer ra e gli onorevol i s o t t o s e g r e t a r i 
di S t a t o per l ' i s t ruzione pubb l i ca , l ' i n t e rno , 
le finanze, la mar ina , gli a f far i esteri, i t r a -
spor t i m a r i t t i m i e fe r roviar i , le pos te e i tele-
grafi , h a n n o t rasmesso le r isposte s c r i t t e alle 
in te r rogaz ion i dei d e p u t a t i Morisani , Pel le-
gr ino, Maffi, Sipari , R o n d a n i , Di Erasso, 
Gallami, Lembo, P a l a , P a c e t t i , F a r a n d a , 
P a p a r o , Lar izza , Bevione , Veroni , Di Ba-
gno, Abozz i ,Cannav ina ,De Capi tan i , Cappa , 
Saudino , Casalini, L o m b a r d i , Micheli, Mon-
t e m a r t i n i , Rubil l i , Rampo ld i , Albertel l i , 
Giacobone, Teso, Leonard i , Di Campola t -

t a r o , Colonna di Cesarò, Soleri, De Felice 
Giuffr ida, Mancini , T a v e r n a , Porce l la ,Pucc i 
S toron i , Ar r ivabene , Gi re t t i (1). 

S a r a n n o pnbb l i ca t e nel resoconto steno 
grafico della sedu ta d 'oggi. 
Seguito della discussione sul disegno di legge 

Proroga dell'esercizio provvisorio per 
bilanci 1916-17. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno ree; 

il seguito della discussione sul disegno d 
legge : P r o r o g a dell 'esercizio provvisor io pe 
i bi lanci 1916-17. 

Proseguendo nello svolgimento degli or 
dini del g iorno, è la vo l t a di quello preseli 
t a t o dagli onorevol i P i e t r i bon i , Loero 
Bel ia t i , così concep i to : 

« La Camera conf ida che il Governo, co 
nuov i p rovved imen t i , control l i e regoli 
mov imen to i n t e rno dei grani , sì che le ge 
lose custodie delle p ropr ie r iserve, anco] 
chè sov rabbondan t i , da p a r t e delle prc 
vincie so l i t amente espor ta t r ic i , facol t izza t 
di avvalers i del l ' a r t icolo 3 del decreto lue 
gotenenzia le 11 marzo 1916, n. 247, no 
sieno a scap i to dei bisogni delle provinci 
impor t a t r i c i , e sieno i po t e r i di consent i i 
e di v i e t a re il m o v i m e n t o in t e rno dei grai 
eserci ta t i d i r e t t a m e n t e dal Ministero ( 
:" T r icol tura ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno s 
appogg ia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Piet] 

boni ha f aco l t à di svolgerlo. 
P I E T R I B O N I . Onorevol i colleghi, n< 

i n t e n d o in ques t ' o r a e per questo specia 
profilo della quest ione degli approvvigi 
n a m e n t i dei grano, del quale si è t a n t o Is 
gamen te p a r l a t o in ques ta Camera , pronu 
ziare u n discorso. Mi l imiterò ad una se] 
plice d ichiarazione, che vuo le essere anc 
una r accomandaz ione , r ivo l t a specialmec 
al minis t ro di ag r ico l tu ra per ciò che 
g u a r d a il m o v i m e n t o in te rno delle nost 
p rovvis te g rana r i e . Noi a b b i a m o ud i to c 
l ' a l t ro ieri le parole v e r a m e n t e confor i 
t r ici del minis t ro di ag r ico l tu ra , il qu< 
a m m o n i v a a non volere essere pessimi 
in to rno alle nostr© provvis te di g r ano ; : 
g iungeva a n c h e che egli p o t e v a dare a 
d a m e n t o che questo approvv ig ionamer 
non sarebbe m a n c a t o al nostro Paese. 

(1) V. in fine. 
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Debbo però r i levare che l 'esperienza di 
questo periodo di t e m p o ha, per lo meno, 
indicato manchevolezze di p rovved iment i 
che saranno i n d u b b i a m e n t e colmate dal-
l 'opera u l te r io re dei nost r i governan t i . 

Vi è un decre to luogotenenziale , quello 
indicato nel mio ordine del giorno, d e l l ' l l 
marzo 1916, il quale ha p rec ipuamen te di 
mira di regolare il movimento in te rno dei 
grani da regione a regione, da provinc ia a 
provincia . Mi rendo conto delle necessità 
di f ron te alle quali si è t r o v a t o il Governo, 
sia per ciò che r i gua rda u n a equa distri-
buzione di codesto consumo, sia per la 
necessità di a f f ron t a re il g rave pericolo 
dell' ince t ta da p a r t e di speculator i e il 
conseguente rialzo dei prezzi, sia anche per 
quello che r igua rda il movimento fer rovia-
rio di questa merce, in un periodo di tempo 
in cui abb iamo assoluta necessità di di-
sporre l ibe ramen te delle nostre ferrovie . 

Mi consenta però l 'onorevole minis t ro 
un lieve a p p u n t o . Se vi era una mate r ia 
la quale dovesse, a mio sommesso avviso, 
essere esc lus ivamente regola ta e discipli-
na ta dal po te re cen t ra le e non dalle au-
tori tà locali, era p rec i samente la ma te r i a 
del movimento in te rno dei nos t r i grani . 
Invece, in ques to caso, non so v e r a m e n t e 
rendermi ragione perchè, procedendosi con 
un cri terio diverso e del t u t t o opposto a 
quello che è seguito in t u t t e le leggi che 
regolano l ' ammin i s t raz ione dello S ta to , pro-
prio i p r e fe t t i siano s ia t i f a t t i a rb i t r i di 
stabilire o meno se, dalle r i spe t t ive Pro-
vincie, potessero essere f a t t i muovere que-
sti grani per a l t re provincie , se, quindi , 
fosse consen t i t a oppur v i e t a t a l ' e spor ta -
zione. 

I p re fe t t i , per necessi tà , di f r o n t e al la 
responsabili tà nuova che loro era addos-
sata, di f r o n t e al pericolo di vedere de-
paupera te le p ropr ie popolaz ioni di questo 
necessario a l imento , di f r o n t e anche alla 
oscurità dell ' or igine del p r o v v e d i m e n t o 
stesso ed alla inscienza che essi necessaria-
mente hanno delle condizioni delle a l t re 
Provincie ed a l l ' imposs ib i l i t à di rendersi 
essi giudiei ed a rb i t r i di una perequaz ione 
nei consumi t r a le var ie provincie, si sono 
immed ia t amen te a f f r e t t a t i (parlo dei pre-
iet t i di quelle provincie che h a n n o prov-
viste granar ie) a v i e t a r e l ' e spor taz ione dei 
grani. 

Ora questo ha p o r t a t o come conseguenza 
c}ie t a lune provincie d' I t a l i a , le quali 
hanno piccola e scarsa produzione , non 
sufficiente neanche per piccola p a r t e della 

propr ia popolazione per un lungo per iodo 
di t e m p o , si sono t r o v a t e di f ron te alla 
g rave difficoltà de l l ' impor taz ione g r a n a r i a . 

E non valse nemmeno l 'opera di qual-
che Consorzio granario, che si era vera -
mente a d o p e r a t o con a t t i v i t à e con zelo 
per la provvis ta di questo genere necessa-
rio, perchè queste popolazioni potessero 
essere r i forni te . N a t u r a l m e n t e il f e n o -
meno ha a v u ' o anche un grave r incrudi-
rà n to in quell • provincie che si t r o v a n o 
in zona di guer ra , peggio ancora in zona 
di operazioni, ove la diff icol tà 'del l 'approv-
v ig ionamento era anche accresciuta dalla 
difficoltà dei mezzi di t r a spo r to f ra i capo-
luoghi e i singoli centr i . • 

Ora io mi chiedo : era ve ramen te neces-
sario deferire ai p r e f e t t i un giudizio che è 
meramen te tecnico, e non semplice nè 
agevole ? hanno quest i organi amminis t ra-
t ivi le qua l i t à che sarebbero necessarie per 
po te r decidere r i t o r n o a siffat ta materia1? 
posseggono gli e lementi che sono necessari 
per regolare un movimento così deaca to , 
così difficile delle nost re provvis te , dei no-
stri approvvig ionament i ' ? A me sembra che 
no. A me sembra che sol tanto il Governo 
avesse gli elementi necessari per poter re-
golare la perequazione nel consumo di que-
sto genere di p r ima necessi tà . 

Sicché se il Governo ne avesse r i se rva to 
a se stesso la facol tà , no i si sarebbe veri-
ficato quello che poi si è verif icato, vale a 
dire il caso di p re fe t t i i quali, dopo avere 
e m a n a t o il divieto di esportazione, furono 
così gelosi del proprio divieto, che, nono-
s t an t e le insistenze da p a r t e del ministro 
perchè in t a lun i casi volessero decamparv i 
e accordare singoli t r a spor t i di granò, si 
r i f iu tarono di accordare i t raspor t i stessi, 
curandos i solo della propr ia responsabi l i tà 
e t imorosi di po te re in avveni re essere ac-
cusat i di avere a f f ama to le popolazioni 
della propr ia provincia . 

Ora io chiedo che il Governo, in vis ta di 
ques ta condizione di cose, la quale è in-
dubbiam- n te p e r t u r b a t r i c e del merca to dei 
grani, ma è s o p r a t t u t t o dannosa per quelle 
Provincie le quali h a n n o bisogno di r i for-
nirsi da al tre provincie, voglia r ivedere 
questo p rovvedimento legislativo ed appor-
t a r v i quelle modificazioni che si rendono 
necessarie. 

E voi. onorevole Rainer i , che avet ; in 
q u e s t a Camera così largo e af fe t tuoso con-
senso, vor re te anche; per questo profilo 
della quest ione granar ia , o l t reché per tu t t i 
gli a l t r i aspet t i che la quest ione stessa pre-
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Senta, risolvere qu sto problema, per modo 
elie le nost re popolazioni, le quali hanno 
in quest 'or; , «osi vivo e così fo r t e il senti-
mi n to del propr io dovere e della resistenza, 
sieno a i u t a t e nella iesis tenza stessa dai 
provvedi l i enti e Ire il nostro Governo saprà 
emanare . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro della guerra . 

M O R S O N E , ministro della guerra. Ier i 
l 'onorevole R a i m o n d o con affascinante elo-
quenza dimostrò, o almeno t en tò di dimo-
strare che in I t a l i a vi sono t ropp i general i 
a d d e t t i a Comandi ter r i tor ia l i , e non si se-
gue un criterio giusto nelle ch iamate , nel 
senso che si ch iama t r oppa gente alle armi , 
senza avere s f r u t t a t o bene le persone chia-
mate p receden temente . 

Ora su queste due questioni credo mio 
dovere di dire a lcune parole a chiar imento 
e a giustificazione del l 'opera del l 'Ammini-
strazione mil i tare . 

È noto a t u t t i che, quando l 'esercito si 
mobi l i ta , l ' o rd inamento te r r i tor ia le resta 
quale è in t e m p o di pace ; a l t r imen t i l 'e-
sercito c o m b a t t e n t e non avrebbe mai modo 
di poter essere con t i nuamen te a l imenta to 
di ciò che gli occorre in f a t t o di uomini e 
di mater ia le . Così si andò innanzi per alcuni 
mesi dopo lo scoppio della guer ra ; ma con-
t i n u a n d o essa per un t e m p o non previs to 
e dovendosi perciò con t inuare a ch iamare 
classi sot to le a rmi , sorsero delle necessità 
pe r le qual i l 'o rd inamento te r r i to r ia le che 
esisteva si rivelò insufficiente. 

F u quindi necessario adopera re per il 
servizio di ispezione un certo numero di 
colonnelli e di generali che fu rono adde t t i 
a ogni Comando di divisione e di corpo di 
a r m a t a . 

Ma questi generali e colonnelli, adde t t i 
a quest i Comandi quali ispet tor i , non ave-
vano a lcuna responsabi l i tà con t inua t iva 
sopra gli organi che a n d a v a n o ad ispezio-
n a r e ; ed al lora, per rendere più f a t t i v a 
l 'opera loro, si venne nella de te rminaz ione 
di is t i tuire dei Comandi di g ruppo e di cen-
t r i di mobi l i tazione con a t t r ibuz ion i ana-
loghe a quelle dei c o m a n d a n t i di b r iga ta 
in t empo di pace. Si vennero così a s tabi -
lire degli elementi ispet t ivi t ra i Comandi 
di divisione, quelli di corpo d ' a r m a t a e 
quelli dei centr i di mobi l i tazione. 

Ma al Ministero m a n c a v a un e lemento 
p t r po te r da re forza di propuls ione alle 
disposizioni che emanava , perchè non è 
ammissibile che il ministro della guer ra , . 
specialmente in questi moment i , si m e t t a 

in giro p ; r i spezionare t u t t i i presidi. D 
qui la necess i tà degli i spe t to r i s t raord inar i , 
di o rgani cioè che colleghino il Ministero 
della guerra coi comandi di corpo d ' a r m a t a 
e di divisione. Questo o r d i n a m e n t o ha da to 
buoni f r u t t i in con f ron to a quello che vi-
geva p r ima , e perc iò non ho'alcun motivo 
per cambiar lo . 

L ' a l t r a ques t ione p r o s p e t t a t a da l l 'ono-
revole Ra imondo si r iferisce alla non com-
ple ta ut i l izzazione delle classi r i ch iamate . 

Anche a t a l r i gua rdo debbo fa re delle 
re t t i f iche. 

Dissi l ' a l t ro giorno, r i s p o n d e n d o a v a r i 
orator i , che il Ministero si è sempre preoc-
cupa to di r i pa r t i r e il più possibile le classi 
r i ch i ama te e che a ques to scopo t endono 
due ordini di p r o v v e d i m e n t i e cioè il mag-
gior r igore nella de te rminaz ione dell ' ina-
bi l i tà ai servizi di gue r ra e l ' impiego fin 
dove è possibile degli inab i l i in alcuni ser-
vizi; in secondo luogo la sost i tuzione con 
uomini di milizia t e r r i to r ia le delle classi 
più anziane di quell i delle classe più gio-
van i che sono nelle r e t r o v i e o nel te r r i to-
rio del paese. 

Con ques to s i s tema si è cert i di o t tenere 
la comple ta e p e r f e t t a ut i l izzazione dalle 
classi che via via vengono r i ch iama te . 

Non ho a l t ro da dire. {Approvazioni). 
DE NAVA, ministro dell'industria, del 

commercio e del lavoro. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
DE NAVA, ministro dell'industria, del 

commercio e del lavoro. I l minis t ro dei t ra-
sport i , onorevole Ar lo t t a , ha fo rn i to alla 
Cambra una nozione ch iara e precisa della 
s i tuazione del nostro Paese in relazione al-
l ' app rovv ig ionamen to del c a r b o n e ; e non 
senza ragione a lai per pr imo è toccato 
questo eompi to in q u a n t o che questa , che 
si ch iama crisi del carbone, più opportu-
n a m e n t e e più c o r r e t t a m e n t e si dovrebbe 
ch iamare crisi o difficoltà di t r aspor t i , la 
quale esercita la sua mala influenza, ora 
sull ' ima, ora sull 'a l tra provvis ta di mere, 
necessarie al nos t ro consumo. 

Avrei p o t u t o tacere dopo la esposizioni 
f a t t a da l l 'onorevole A r l o t t a , ma credo do-
veroso forni re qualche a l t ro chiar imenti 
in seguito al f a t t o , che la quest ione è stati 
r i sol levata alla Camera da parecchi orator i 
dal l 'onorevole Pa ra to re , dal l 'onorevole Mu 
rialdi con un discorso, scevro di fronzoli 
ma mi ran te d i r i t to a l l ' a rgomento , dall 'o 
norevole R a i m o n d o , che fece in ptoposit< 
oppor tune considerazioni, e, infine, dall 'o 
norevole Be l t rami , al qua le riconosco pii 
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che ad altri t i to lo di o c c u p a r s i del l 'argo-
mento perchè , d e p u t a t o di P a l l a n z a , de-
sidera not iz ia del c o n v e g n o , che ebbe luogo 
nel suo paese. (Si ride — Commenti). 

C A M E R O N I . C o m p e t e n z a t e r r i t o r i a l e ! 
D E N A V A , ministro dell'industria, del 

commercio e del lavoro. D a i discorsi degl i 
oratori, dalle interruz ioni , che si fecero in 
alcuni m o m e n t i al discorso d e l l ' o n o r e v o l e 
Ar lot ta , si r i levò che la C a m e r a si p r e o c c u p a 
g i u s t a m e n t e del r i f o r n i m e n t o del c a r b o n e 
da p a r t e del commerc io a l la industr ia pri-
vata ; m a , perchè la C a m e r a a b b i a nozione 
precisa di t u t t o l ' a r g o m e n t o , occorre che 
essa consideri il p r o b l e m a del c a r b o n e in 
relazione al f a b b i s o g n o compless ivo del la 
nazione e si m e t t a ne l lo stesso punto di 
vista, nel quale si mise il G o v e r n o q u a n d o 
iniziò le t r a t t a t i v e con l ' I n g h i l t e r r a . 

Conviene r icordare q u a l i era la situa-
zione, in quel m o m e n t o . 

L a produzione del le Miniere inglesi era 
andata d iminuendo fino del dodici p e r c e n t o . 
L ' Inghi l terra a u m e n t a v a il suo consumo 
per la g u e r r a . L a F r a n c i a , che a v e v a a v u t o 
una p a r t e dei t e r r i t o r i delle sue miniere 
invasi, r i c o r r e v a a l l ' I n g h i l t e r r a ed o t t e n e v a 
l ' impegno di una larga p r o v v i s t a . L ' I n -
ghilterra c o m i n c i a v a d ' a l t r o c a n t o a r idurre 
l 'esportazione verso i paesi n e u t r a l i , prin-
cipalmente verso l ' A m e r i c a del S u d , e scar-
seggiava anche l ' i m p o r t a z i o n e in I t a l i a . 

In questa condiz ione ci p a r v e che nostro 
primo dovere fosse quel lo di assicurarci dal-
l ' Inghi l terra la p r o v v i s t a di t u t t o il car-
bone, che potesse essere necessario ai biso-
gni del paese e cioè quel lo o c c o r r e n t e ai 
bisogni delle ferrovie", del la m a r i n a , del la 
guerra e delle industr ie ad essa a d d e t t e , sia 
quanto quello r ichiesto dal le industr ie e 
dagli s tabi l iment i p r i v a t i . 

Perc iò il p u n t o f o n d a m e n t a l e dell 'ac-
cordo, i n t e r v e n u t o tra il G o v e r n o inglese e 
il Governo i t a l i a n o , f u q u e s t o : che il Go-
verno inglese ci assicurò che t u t t o il fabbi-
sogno per l ' I t a l i a nei l imit i delio s t r e t t o 
necessario, ci sarebbe s ta to r i servato . 

N o n ho bisogno di insistere sulla impor-
tanza di questo a c c o r d o , m a desidero ri-
chiamare l ' a t t e n z i o n e del la C a m e r a sul 
fatto che, per m e z z o di questo a c c o r d o noi 
riuscivamo anche ad ass icurarc i la possibi-
lità di sot trarc i agli a c q u i s t i di c a r b o n e nel-
l 'America del N o r d . 

Il v a n t a g g i o era d u p l i c e : uno, quel lo di 
una maggiore u t i l i z z a z i o n e del n a v i g l i o per 
la differenza del v i a g g i o t r a l ' I n g h i l t e r r a e 

l ' I t a l i a r ispetto al v i a g g i o d a l l ' A m e r i c a , e 
l ' a l t ro quello di mig l iorare la nostra situa-
zione m o n e t a r i a in re laz ione al l ' inaspri-
m e n t o dei cambi . 

Ma noi r a g g i u n g e m m o con l 'accordo un 
a l tro v a n t a g g i o e fu quello della f issazione 
dei prezzi del carbone , dei prezzi , come si 
usa dire, job, cioè nei port i d ' I n g h i l t e r r a . 
E questo benefìcio, nel m o m e n t o in cui noi 
s t i p u l a v a m o l ' a c c o r d o , era n o t e v o l e , perchè 
i prezz i del carbone erano cresc iut i . 

I l prezzo massimo noi o t t e n e m m o che si 
fissasse, non so l tanto per il c a r b o n e che do-
v e v a servire ai bisogni delle a m m i n i s t r a -
zioni pubbl iche , ma anche per quello che 
d o v e v a servire alle industr ie e ag l i stabil i-
menti pr ivat i , i n d i p e n d e n t e m e n t e dal prezzo 
di f a v o i e , cioè quel lo di requis iz ione del-
l ' A m m i r a g l i a t o , assegnato ad una p a r t e del 
combust ibi le forni to al G o v e r n o . 

Ma, come bene osservò l 'onorevole R a i -
mondo, il prezzo del c a r b o n e influisce poco 
sul l 'aumento verif icatosi in I t a l i a , nei prezz i 
del fossile, dovuto i n v e c e al l 'eccesso dei 
noli. E per questa p a r t e f u c o n c o r d a t o t ra il 
G o v e r n o inglese e il nostro, di estendere 
a l l ' I t a l i a l ' accordo già, i n t e r v e n u t o f ra la 
F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a , accordo che era da 
qualche mese in esecuzione, ed a v e v a f a t t o 
b u o n a p r o v a . 

P e r essere equi es t imator i de l l 'opera no-
stra , occorre dire che noi non ci dissimu-
l a m m o mai le di f f icoltà d e l l ' a t t u a z i o n e del-
l ' accordo, ed io lo dissi espl ic i tamente nel 
discorso oh : t e n n i a Mi lano alla C a m e r a di 
c o m m e r c i o , discorso r i c o r d a t o d a l l ' o n o r e -
vole B e l t r a m i . L a Camera non p o t r à non 
dare il suffragio della sua a p p r o v a z i o n e 
a l l 'opera concorde dei t re Paesi a l leat i , 
1' Inghi l terra , la F r a n c i a e l ' I t a l i a , che si 
raccogl ievano in un blocco per cost i tuire 
un f r o n t e unico allo scopo di r sistere alle 
speculazioni le quali m i n a c c i a v a n o di por-
t a r e i noli ad a l tezze t a l m e n t e vert ig inose 
da rendere proib i t ivo il prezzo del car-
bone. 

L ' o n o r e v o l e R a i m o n d o l a m e n t ò il r i t a r d o 
n e l l ' a t t u a z i o n e del quaderno dei noli. Io mi 
debbo r ichiamare alle date . Noi in iz iammo 
la nostra azione ai la fine di g i u g n o . L e t r a t -
t a t i v e in I t a l i a , f ra il ministro del commer-
cio inglese e noi, seguirono in agosto, ed il 
brevissimo indugio, lo si sa da tut t i , dipese 
so l tanto dalle condiz ioni di salute dui mi-
nistro inglese. 

S t i p u l a t o l ' a c c o r d o di P a l l a n z a era ne-
cessario che da p a r t e del G o v e r n o inglese 
si espletassero le t r a t t a t i v e con gli interes . 
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sati neile. miniere, perchè in Inghilterra il 
carbone non è di proprietà demaniale, e 
per quello che riguarda i noli bisognava 
trattare con gli armatori. 

I giornali inglesi- furono pieni delle no-
tizie delle laboriose trattative intercedute 
a Londra tra il Governo inglese e l'orga-
nizzazione dei possessori e proprietari di 
miniere, con gli esportatori e con gli ar-
matori, e finalmente in ottobre, tardi forse, 
ma non per colpa di alcuno, fu pubblicato 
il quaderno dei noli. 

La questione della tassazione del nolo 
massimo, è ormai, in questo momento, con-
sentitemi di dirlo con franchezza, sorpassa-
t a, poiché i sopraggiunti nuovi e gravissimi 
avvenimenti verificatisi, impongono forse 
diversi atteggiamenti e misure completa-
mente nuove. Ma io desidero affermare 
qui alla Camera, in risposta specialmente 
alle osservazioni dell'onorevole Paratore, 
che noi abbiamo la prova inconcussa che 
la fissazione del nolo massimo ha influito 
nella rarefazione del tonnellaggio in una 
misura quasi trascurabile. 

La verità è purtroppo che le cause della 
mancanza di navi sono ben più gravi, più 
profonde e complesse, e che non possono 
attribuirsi alla fissazione del nolo. I l mio 
collega onorevole Arlotta ne ha già fatta 
una esposizione : consentitemi di riassu-
merle, indicandole. 

Bequisizione mano a mano crescente 
da parte degli Stati , di tutte le navi. Le 
requisizioni che noi opportunamente ab-
biamo iniziato fin dal principio in larga 
misura, oggi gli Stati alleati, anch' essi 
su larga scala, le fanno. Bisogno, che di 
giorno in giorno aumenta, di adibire le 
navi a servizi di guerra, e per trasporti di 
truppe. Insidie sempre più aspre da parte 
del nemico. Difficoltà di costruzione di nuo-
ve navi, dovuta alla deficienza di metalli. 
Scomparsa del naviglio greco, per ragioni 
che voi tutti conoscete. Difficoltà opposte 
dal naviglio norvegese. E infine, ultima e 
non meno importante causa, che è, forse 
per noi la più grave, l'imperiosa necessità, 
a cui nessun Governo poteva esimersi di 
concentrare tutt i gli sforzi nel trasporto 
dei cereali, necessari all'alimentazione del 
paese. 

Tutti questi fatti, dei quali alcuni erano 
preesistenti, si sono aggravati in questo pe-
riodo di tempo: altri si sono soltanto re-
centissimamente manifestati, epperò sol-
tanto oggi si cerca, nei limiti del possibile, 
di apporvi rimedio. 

Sopravvenuta la grave crisi del tonnel-
laggio, è evidente che essa dovesse eserci-
tare la sua influenza principalmente su 
quella parte assai scarsa di naviglio che 
era destinata al commercio dei privati. 

E noi non ci dissimulammo mai queste 
difficoltà e cercammo di prevenirle. L'ono-
revole Murialdi ha detto eñe noi abbiamo 
tentato il monopolio del carbone. La no-
tizia così espressa non è esatta. 

D E L L O S B A B B A . Così 1' aveste sta-
bilito ! 

D E ÌTAYA, ministro dell'industria, de\ 
commercio e del lavoro. E vero invece che i' 
Governo aveva il fermo intendimento d 
assumere senza monopolio, anche il servizic 
di rifornimento dei carboni all' industria < 
al commercio privato. Questo nostro propo 
sito non potè essere attuato per circostanzi 
assolutamente indipendenti dalla nostri 
volontà. Ma, malgrado ciò, lo Stato cerc< 
di adoperare tut t i i mezzi possibili pe 
ovviare alle difficoltà che fatalmente d 
giorno in giorno dovevano aggravarsi su 
commercio privato. 

Mentre lo Stato cercava di accrescer 
nella maggior misura possibile le su 
riserve, come riconobbe l'onorevole Mu 
rialdi, per gli usi delle pubbliche ammini 
strazioni, nel tempo stesso, con un accord 
provvisorio, chiedeva all'Inghilterra dive 
ler permettere di importare in Italia un 
ingente quantità di carbone per potere a 
l 'eventualità sopperire ai bisogni dell'indi 
stria privata. 

Purtroppo, onorevoli colleghi, malgrad 
i nostri sforzi non tut ta la quantità ci 
ci era stata concessa noi potemmo importa] 
in Italia; ma una notevole parte di esi 
potemmo importare, ed è precisamente i 
tale provvista straordinaria che abbian 
potuto in questo periodo assegnare all'i] 
dustria privata, dall' ottobre ad oggi, 
considerevole quantità di circa 100 mi 
tonnellate ad enti ed industriali privati. 

ifoi non ci dissimuliamo, ripeto, le d 
ficoltà gravi del momento presente, e ci a 
cingiamo con tutti i mezzi a provvedere 
rimedi. 

Questi rimedi devono distinguersi in d' 
categorie. Ve ne ne sono alcuni, e sono 
più importanti, .che non sono sotto i l e o 
trollo della nostra sola volontà, ma che r 
dobbiamo attuare e attueremo, lo spei 
col concorso e con l'opera concorde dei G 
verni alleati, e specialmente del G o v e r : 
nglese. 
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È oramai cosa nota che il mercato dei 
noli è accentrato a Londra, ed è lì soltan-
to che mediante un'azione concorde, si po-
trà ovviare alle difficoltà che si sono veri-
ficate in quest'ultimo tempo, cercando di 
attirare di nuovo al traffico del Mediter-
raneo il naviglio neutrale. (Commenti). 

La Camera non ci farà il torto di dubi-
tare che noi non siamo consapevoli della 
somma importanza e dell'urgenza di risol-
vere questo problema, nè potrà dubitare 
che noi non moltiplicheremo gli sforzi per-
chè quest'azione da esercitarsi d' accordo 
col Governo inglese sia nei limiti del pos-
sibile efficace. 

Sì come ha già affermato l'onorevole 
Raineri, io ripeto alla Camera, che noi ab-
biamo a Londra funzionari valorosi e degni 
di tutta la nostra fiducia. Le difficoltà sono 
grandi, ma noi aperiamo che possano essere, 
in una qualche misura, «uperate. 

Ma mentre si cercherà di attuare questi 
provvedimenti mediante il concorso dei Go-
verni alleati, noi dobbiamo usare tutt i i 
mezzi che sono a nostra disposizione, per 
far siche si possa superare, pure con grandi 
sacrifici, il periodo di crisi che certamente 
ci minaccia. 

Questi mezzi che abbiamo a nostra di-
sposizione possono, come giustamente af-
fermò l'onorevole Raimondo, dividersi in 
due gruppi. 11 primo consiste nella mag-
giore e più intensa utilizzazione del navi-
glio disponibile; il secondo nella disciplina 
rigida e severa d i consumo. 

Dalla migliore e più efficace utilizzazione 
del naviglio possiamo attendi rei risultati 
non disprezzabili. Mi auguro che da parte 
del Ministero dei trasporti, con att iva di-
ligenza, si possa presto raccogliere una pic-
cola flotta tra tutte le navi disponibili, per 
destinarla esclusivamente all'importazione 
del carbone necessario alle industrie pri-
vate. 

Per meglio utilizzare le navi occorrerà 
evitare tut te le false manovre, accelerare 
lo scarico delle navi nei porti. Benché tutto 
ciò non dipenda dall'azione mia diretta, 
ma da quella di altri Ministeri (come del 
resto avviene per la maggior parte dei prov-
vedimenti che vado accennando) ho piena 
fede che essi, con la più energica azione, 
con la più accurata sorveglianza, saranno 
attuati. 

Il secondo rimedio, cioè la disciplina del 
consumo, dovrà esplicarsi in due forme, 
delle quali la prima è una regolare e severa 
distribuzione del carbone esistente, e di 

quello che andrà man mano arrivando, onde 
non accada che alcuni siano provvisti di 
carbone oltre il necessario, ed altri man-
chino dell'indispensabile. La distribuzione 
del carbone, che si sta in questi giorni or-
g a n i z z a n d o , sarà eseguita con la collabo-
razione delle classi industriali e commer-
ciali, le quali saranno certamente convinte 
della necessità di sacrifici, da. parte di 
tutt i , in questo difficile momento. 

In secondo luogo occorre indubbiamente 
la più rigida e rigorosa economia. Tutti i 
consumi non indispensabili dovranno essere 
soppressi. (Approvazioni) . 

Le ferrovie daranno l'esempio della ri-
duzione, e l'esempio dovrà essere seguito 
dalle ferrovie secondarie. 

La luce elettrica in quanto sia prodotta 
da impianti termici, dovrà essere eliminata 
o ridotta. 

Non possiamo però, come consigliava 
l'onorevole Raimondo, ordinare l'elimina-
zione o la riduzione delia luce e del riscal-
damento prodotto mediante il gas. Per ra-
gioni inerenti alla difesa nazionale non solo 
non possiamo ridurre la produzione del gas, 
ma dobbiamo intensificarla. Così essendo, e 
di fronte al largo consumo del fossile neces-
sario alla distillazione per la produzione 
del gas, si impone a noi la risoluzione im-
mediata di un problema che interessa nel 
tempo stesso la guerra e l'economia nazio-
nale. Bisogna compensare il consumo del 
combustibile fossile impiegato nella distil-
lazione mediante l'impiego del sottopro-
dotto del coke, da parte delle ferrovie, e 
d'altro canto bisogna sostituire all'uso del 
eoke da parte dei privati, nei limiti del 
possibile, il gas od altri combustibili. 

Per concretare i provvedimenti riguar-
danti questa materia fu nominata dal Mi-
nistro dei lavori pubblici la Commissione 
di tecnici, che l'onorevole Bignami rico-
nobbe competentissimi, ed essa ha già pre-
sentate le sue proposte. 

Queste proposte noi attueremo con la 
maggiore sollecitadine. 

Circa l'impiego delle ligniti mi consenta 
la Camera di citare alcune cifre. La produ-
zione delle ligniti nel 1914 fu di tonnellate 
778,000, nel 1915 salì a 939,000 e per que-
st'anno si prevede la produzione di 1,400,000 
tonnellate. Gli studi fatti permettono di 
ritenere chf , intensificando la produzione, 
si potrebbe avere nel 1917 una quantità che 
si avvicini a due milioni di tonnellate. 

S'impone la necessità di provvedimenti 
ampi ed occorrendo straordinari, onde far 
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sì che si intensifichi la p roduz ione nelle 
miniere di l ignite già aper te , e si inizi l 'eser-
cizio delle miniere non ancora s f r u t t a t e . 
Anche ta l i p rovved imen t i s t raord inar i già 
s tud ia t i sa ranno a d o t t a t i in questi giorni. 
I l Governo ha già favor i to con apposi to 
p rovved imento , median te la r iduzione delle 
tar i f fe fer roviar ie , l 'uso delia legna, e bi-
sogna notaresche sot to l ' impulso del bisogno 
vi si è già f a t t o ricorso in misura notevole . 
L 'onorevole Be l t r ami accennò già che sul 
suo lago i ba t te l l i usano le legna, ed è vero. 
Alcune ferrovie secondarie l ' hanno usa t a 
nelle loro locomotive, a lcune industr ie , co-
me le filande di seta, l ' adope rano anch 'esse. 

VIiTAJ. Sono due anni che le adoperano . 
D E i iAYA, ministro dell' industria, del 

commercio e del lavoro. Orbene, o signori, il 
ricorso a t u t t i quest i mezzi dovrà essere in-
tensif icato. 

L 'onorevole Ra imondo , con ispi ra ta pa-
rola, inv i t ava t u t t i a soppor ta re con animo 
fo r t e i sacrifizi gravi che sono richiesti dal -
l 'ora presente. Ed in ver i t à anche quando 
t u t t i questi p rovved imen t i sa ranno emanat i , 
è evidente che essi non p o t r a n n o avere 
t u t t a l 'efficacia che occorre abbiano se non 
si creerà un ambien te propizio alla loro ese-
cuzione. Yoi, onorevoli colleghi (dobbiamo 
riconoscerlo), ques t ' ambien te ave te c rea to 
n e l P a r l a m e n t o ; m a v o i n o n m a n c h e r e t e c e r t o 
al dovere pa t r io t t i co di crearlo nel paese. 
Yi ho accennato , per esempio, alla sostitu-
zione del gas, o di a l t ro combust ibi le al 
coke. I l Governo la disporrà per le ammi-
nis t raz ioni pubbliche. 

Ma mercè un 'ass idua p r o p a g a n d a voi 
po t r e t e o t t ene re che da t u t t i gli uffici lo-
cali, dagli ent i e dai p r iva t i si o t t emper i 
a questa disposizione. 

Se ci accompagnerà la severissima disci-
pl ina del Paese nella l imitazione dei con-
sumi, noi possiamo sperale di superare, sia 
pure a costo di grandi sacrifizi, il periodo 
di crisi che certo è mol to p reoccupan te e che 
p o t r à anche non essere breve, a spe t t ando 
l 'epoca in cui i più i m p o r t a n t i e radicali, 
p rovved imen t i , che si debbono a t t u a r e col 
concorso delle nazioni a l leate , ci consenti-
ranno una più larga fo rn i t u r a di ca rbone 
per il commercio pr iva to , cosa che per il 
momen to è assolu tamente impossibile. 

E poiché ho la paro la mi si consenta di 
r i spondere b revemente ad alcuni orator i , 
che hanno f a t t o dei rilievi d ' indo le econo-
mica. 

L 'onorevo le P a r a t o r e ha accenna to alla 
necessità che la poli t ica economica d i g u e r r a 

si a r a f fo rza ta con un divieto assoluto e 
generale delle impor taz ion i di ar t icol i di 
lusso. 

Io r ispondo che i diviet i di impor taz ione 
di merci di lusso vi sono già in misura 
p iu t tos to larga . Bisogna però procedere 
guard inghi per ques ta via, poiché non dob-
biamo disconoscere che conviene pesare i 
van t agg i e i dann i che da u n a simile po-
litica possano der ivare . 

E chiaro ; ad ogni divieto da p a r t e nos t ra 
può r ispondere un divieto da p a r t e delle 
a l t r e nazioni , e le conseguenze e i danni 
non sono t a n t o quelli immedia t i , quan to 
i più lon tan i , perchè si corre il rischio di 
i n t e r rompere corrent i di traffico e relazioni 
commercial i conqu i s t a t e con lungo lavoro, 
e che abb iamo interesse di conservare . 

Coi Governi a l leat i in seguito ai divieti 
di espor tazione e di impor taz ione si è ad-
d ivenuto ad accordi per derogare per alcuni 
ar t icol i ai divieti stessi, d e t e r m i n a n d o le 
q u a n t i t à di merci per le quali reciproca-
mente bi consente la deroga. 

L ' u l t i m o di tali accordi fu s t ipula to a 
Parigi nel se t t embre decorso. 

L 'onorevole Toscanelli ha ripreso il suo 
t e m a favor i to delle Casse di r isparmio, delle 
quali aspira a divenire l ' E r o s t r a t o . Se non 
m ' inganno le due osservazioni concrete che 
egli ha f a t t o sono queste : che il tasso degli 
interessi delle operazioni delle Casse di ri-
sparmio sia e levato , e che i deposit i presso 
le Casse di r i sparmio debbano considerarsi 
impieghi improdu t t i v i . 

Il ta>so degli interessi, segue na tu ra i 
m e n t e il corso dei prezzi del denaro ; ma-
io posso a f fe rmare , in base alla s ta t is t ica , 
che il tasso medio degli interessi non è 
pun to esagera to . 

Si t r a t t a di un saggio del 5 o del 5 e mezzo 
per cento. I l marg ine f r a gli interessi che 
le Casse di r isparmio pagano pei depositi 
e il saggio degli interessi sulle operazioni 
compiu te non è eccessivo, quando si tenga 
conto delle spese che hanno le Casse di ri-
sparmio per imposte , per amministrazione, 
e per fondi di r iserva che esse sono obbli-
ga te ad avere in larga misura perchè siano 
sicuri i deposi t i . 

Io , in ve r i t à , non comprendo poi in che 
cosa consis ta la i m p r o d u t t i v i t à degli im-
pieghi delle Casse di r i sparmio. Le Casse di 
r isparmio sono serba to i di capi ta l i , che esse 
impiegano poi o in t i to l i di S ta to , o in cre-
di t i ipotecar i , o chi rografar i , o in conti cor-
rent i , o in por ta fog l io . 
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Questi impieghi d u n q u e sono p r o d u t t i v i 
come t u ti gli aìtri . 

Di denaro i m p r o d u t t i v o io non conosco 
altro, che quello che r i m a n e inerte nelle 
tasche del possessore, cioè il danaro della 
calza. L ' o n o r e v o l e Toscauel l i disse a n c o r a 
che vi sono Casse di r isparmio che han-
no s t a t u t i ant ichi , che r i m o n t a n o al 1822. 
Forse a l lude alla Cassa di r isparmio di Fi-
renze, che egli da b u o n toscano conosce 
p e r f e t t a m e n t e . P o t r e i n o t a r e che questo 
f a t t o non influisce sulle operazioni che le 
Casse di r isparmio compiono, perchè esse 
sono regolate dal la legge; m a dirò invece 
che l 'onorevo le ToscaneIl i , che è un geniale 
cultore di studi storici , non d o v r e b b e la-
mentare che questi i s t i tut i conservino con 
gelosa cura e mostrino con orgogl io questi 
titoli storici della loro nobi l tà , perchè essi 
hanno pure, più che non sembri, u n a in-
fluenza sulla loro f u n z i o n e economica . I l 
credito, cosa così d e l i c a t a , è f a t t o anche 
di t radiz ioni , e la fiducia al secolare isti-
tuto si t r a m a n d a di padre in figlio ( A p p r o -
vazioni), e cost i tuisce una f o r z a di a t t ra-
zione dei grandi i s t i t u t i di r isparmio. Pre-
go F o n o r e v o l e Toscanel l i di r i v o l g e r e il 
suo sguardo alle g r a n d i imprese a cui le 
Ca;?se di r isparmio contr ibuiscono: ferrovie , 
bonifiche ed al tre che non è il caso di ri-
cordare; alle opere di benef icenza e di fi-
lantropia cui concorrono, ed egli modifi-
cherà il g iudizio intorno a questi beneme-
riti nostri i s t i tut i . (Approvazioni) . 

L ' o n o r e v o l e P a r a t o r e ha i n v i t a t o il Go-
verno a non c o m p r o m e t t e r e la pol i t ica do-
ganale del dopo guerra, e simile i n v i t o , 
sebbene in f o r m a diversa, ha f a t t o l 'ono-
revole Muria ldi a c c e n n a n d o al la conferenza 
economica di Par ig i . Io posso r ispondere 
ricordando sempl icemente le esplicite di-
chiarazioni f a t t e dal P r e n d e n t e del Con-
siglio del precedente G a b i n e t t o e dal no-
stro illustri' P r e s i d e n t e onorevole Bosel l i , i 
quali a f fermarono che nessun impegno in 
questa maieria sarebbe stato assunto da l 
Governo, senza p r e v e n t i v a del iberazione di 1 
Parlamento. 

L ' o n o r e v o l e B i g n a m i ha v a g a m e n t e ac-
cennato al p r o b l e m a della t r a s f o r m a z i o n e 
delle nostre industr ie dopo la guerra , pro-
blema formidabi le la cui soluzione richie-
derà gii sforzi concordi della nostra classe 
Produttrice. 

Lo S t a t o non può i n v a d e r e il c a m p o delle 
Private in iz ia t ive , ma s p e t t a certo al Go-
verno un compito assai de l icato , per age-

v o l a r e , f a v o r i r e , coordinare se è possibile 
la g r a n d e opera. 

I l mio Ministero ha in iz ia lo , con la col-
l a b o r a z i o n e delle C a m e r e di c o m m e r c i o e 
delle Associazioni c o m m e r c i a l i ed indu-
striali , una specie di censimento delle in-
dustr ie del paese ; e questo l a v o r o d o v r à 
servire di base e di g u i d a al le f u t u r e ini-
z i a t i v e 

E mio i n t e n d i m e n t o che q u e s t ' o p e r a sia 
sussidiata dal la creaz ione di un organo in-
dispensabi le , e di cui si deplora la man-
c a n z a : cioè un uffìzio di i n f o r m a z i o n i com-
mercia l i , s a l d a m e n t e cost i tu i to , c h e r a c c o l g a 
t u t t i i dat i che sono ora sparsi in v a r i e 
A m m i n i s t r a z i o n i con scarsissimo f r u t t o per 
gli industr ia l i e c o m m e r c i a n t i nostri. 

Ma la t ras formazione industr ia le , e su 
questo punto, o n o r e v o l i col leghi , r i ch iamo 
la vostra a t tenz ione , non p o t r à at tuars i se 
gli organismi industr ia l i m n s ; ano f o r n i t i 
di gagl iardi mezzi e di r o b u s ' e r iserve per 
accingersi a l l ' impresa d a v v e r o g i g a n t e s c a . 

A r a g g i u n g e r e questo i n t e n t o , a m e t t e r e 
le società industr ia l i nelle condiz ioni di 
a f f r o n t a r e le v i c e n d e del dopo guerra, mi-
r a r o n o e mirano i p r o v v e d i m e n t i dei Go-
v e r n o intesi a l imitare i d iv idendi e a co-
s t i t u i r e s traordinar ie r iserve . 

Quest i p r o v v e d i m e n t i , lodat i dal l 'onore-
v o l e P e r r o n e nel b r i l l a n t e suo discorso di 
ieri sera, non ebbero e non hanno, desi-
dero a n c o r a u n a v o l t a proc lamar lo , r inno-
v a n d o le dichiarazioni del mio predeces-
soreonorevole Cavaso la , al@uno scopo fiscale. 

L i m i t a t i nel t e m p o , essi hanno esclusi-
v a m e n t e un fine a l t a m e n t e economico, che 
d o v r e b b e essere a p p r e z z a t o nel suo g iusto 
valore dagl i stessi industr ia l i a cui sta a 
cuore la sorte del la produz ione n a z i o n a l e . 

Se vi sarà q u a l c h e dif f icoltà prat ica nel-
l ' a t t u a z i o n e di quest i p r o v v e d i m e n t i , che 
per la loro stessa n a t u r a sono di assai ar-
dua esecuzione, si cercherà di e l i m i n a r l a . 4 

Ma integro ed i n a l t e r a t o deve restare il 
principio cui questi p r o v v e d i m e n t i sono 
ispirati , perchè la f o r t u n a di u n ' i n d u s t r i a 
v i t a l e , meglio che agli instabi l i capr icc i di 
vert ig inosi m o v i m e n t i borsistici , d e v e aff i-
darsi ad una sana e r o b u s t a consistenza 
patr imonia le , a for t i r iserve, ad i n t e l l i g e n t i 
e capac i direzioni t e c n i c h e ed ammini-
s t r a t i v e . 

Queste sole f o r z e possono assicurare la 
c o n t i n u i t à , l ' in tens i tà , la bontà della pro-
duzione del l a v o r o . 

U l t i m o ed eff icace c o n t r i b u t o può venire 
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dal Governo alla t ras formazione industriale 
t ecn icamen te così difficile,fornendo gli s tru-
ment i della capaci tà tecnica, e sviluppando 
perciò l ' is truzione industr iale e professionale. 

È questo uno dei capisaldi dei program-
ma del Governo. Io presenterò oggi stesso 
alla Camera un disegno di legge di provve-
diment i per l ' incremento dell ' is truzione in-
dustriale e professionale. ( Vive approvazioni 
— Applausi). 

Onorevoli colleghi, dalle nuove scuole, 
dagli opifìci, dalle nuove stazioni speri-
menta l i , dai labora tor i , dai politecnici con 
corsi specializzati per le industrie, sorge-
ranno, noi ne abbiamo piena fede, i capi-
t a n i e i soldati del nuovo esercito di in-
dustriali , di commerciant i , e di lavoratori , il 
quale, dopo la pace, sarà dest inato ad affer-
mare le fa t t ive e vi tal i energie del r innovato 
popolo i tal iano ! ( Vivissime approvazioni — 
Vivi applausi — Moltissimi deputati vanno 
a congratularsi con V onorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Bonardi , così concepito; 

« La Camera non approva la politica sa-
n i ta r ia del Governo, specialmente nei rap-
port i colla guerra e passa all 'ordine del 
giorno. » 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Bonardi 

ha facol tà di svolgerlo. 
B O N A R D I . Avendo già f a t t o il mag-

giore numero di critiche e proposte sulla 
politica sani tar ia di guerra del nostro Go-
verno, in occasione della discussione gene-
rale del disegno di legge per gli invalidi, 
t e n u t o conto dell ' impazienza della Camera, 
col proposito di esaminare a fondo t u t t a 
q u a n t a la polit ica sani tar ia dello S ta to in 
sede di un ncn lontano bi 'ancio del l ' interno, 
nella speranza che l'esercizio provvisorio, 
in omaggio alle prerogat ive della Camera, 
sia concesso nei più brevi limiti possibili, 
r inuncio a parlare sulle r imanent i que-
stioni, t r anne che su unn, quella dell'ecces-
sivo rincaro dei medicinali. 

Il rincaro dei medicinali ha raggiunto 
proporzioni sbalordit ive, determinando spe-
culazioni e guadagni , nei danni della pub-
blica salute e specialmente di quella della 
povera gente, che io non esito a deplorare 
amaramente . 

Molti medicamenti di uso comune, in-
dispensabili alla prat ica giornaliera, costano, 

oggi, il quadruplo, il quintuplo e più di 
q u a n t o cos tavano pr ima della guerra . 

Le grandi case p rodut t r i c i di generi 
medicinali , invece di requisire i migliori 
p rodo t t i di marca estera, facendone diven-
t a r e proibi t ivo il prezzo, avevano l 'obbligo 
di fare sforzi pa t r io t t ic i affinchè la produ-
zione nazionale, per qual i tà , fosse all 'altezza 
della produzione estera. Creda la Camera 
che, specialmente nei rappor t i delle forni-
t u r e degli ospedali e delle al t re istituzioni di 
assistenza sani tar ia , la revisione dei con-
t r a t t i , che complessivamente assicurano ai 
forni tor i milioni di guadagno, si impone 
come misura di giustizia e di saggia previ-
denza. 

I l Governo deve in terveni re in questa 
grave questione, sulla quale presentai pure 
un ' interrogazione d 'urgenza, anche per 
u n ' a l t r a ragione. I l rincaro esorb i tan te ed i 
re la t ivi guadagni , stimolano, incoraggiano la 
sofisticazione delle mater ie medicamentose, 
la concorrenza sleale. 

Pensi la Camera che, non di rado, la 
somministrazione di un rimedio in condi-
zioni di purezza e nella dose voluta, salva 
una vi ta , allevia sofferenze atroci; mentre 
la mancanza di quella dose e di quella pu-
rezza, in conseguenza della avvenu ta sofi 
st icazione, compromet te irrimediabilmente 
quei fo r tuna t i successi! 

Si t r a t t a di una questione urgente e 
grave; il Governo dev« af f rontar la con prov 
vedimenti adeguat i . (Vive approvavioni). 
Presentazione e ritiro di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlar« 
l 'onorevole ministro degli affari esteri. 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli af 
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca 
mera il seguente disegno di legge : Conti 
consunt ivo della en t r a t a e della spesa de 
Fondo dell 'emigrazione per l'esercizio fìnan 
ziari o 1911-12. 

Chiedo che questo disegno di legg 1 sii 
deferi to a l l ' e same^ i I l a Giunta generale de 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' o n o r e v o l 
ministro degli affari esteri della p r e s e n t a 
zione del disegno di legge: Conto c o n s u n 
t i v o de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondi 
dell 'emigrazione per l'esercizio finanziarli 
1911-12. 

L 'onorevole ministro chiede che sia de 
fer i to al l 'esame della Giunta generale de 
bilancio. 
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Non essendovi osservazioni in contrar io , 
così r imar rà s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 
H a faco l tà di par la re l ' onorevole mini-

stro dei lavori pubblici . 
B O N O M I I V A N O E , ministro dei lavori 

pubblici. Mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera i seguent i disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 se t t embre 1916, n. 1250, por-
t a n t e au tor izzaz ione di spesa per la siste-
mazione del pa lazzo di Monteci tor io in 
E o m a e per opere u rgen t i nelle local i tà 
danneggia te dal t e r r emoto del 13 gennaio 
1915 e disposizioni concernent i le de t te lo-
calità ; 

Conversione in legge di q u a t t r o decre t i 
luogotenenzial i , con tenen t i p rovved imen t i 
per i dannegg ia t i dai t e r r emot i del 13 gen-
naio 1915 e 17 maggio-16 agosto 1916 ; 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 19 o t t o b r e 1916, n. 1404, con-
cernente le spese per opere di migliora-
mento dei canal i della re te navigabi le nel 
Veneto e nel por to di Venezia-Chioggia ; 

Ord inamento dei Consorzi di bonifica 
(Approvato dal Senato). 

Mi onoro inol t re di p resen ta re alla Ca-
mera un decre to con cui sono au tor izza to 
a r i t i rare il disegno di legge : Autor izzaz ione 
di spesa por le opere d ipendent i dal t e r re -
moto del 13 gennaio 1915. (620) 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro dei lavor i pubblici della presen-
taz ione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 3 se t tembre 1916, n. 1250, por-
t an te autor izzaz ione di spesa per la siste-
mazione del palazzo di Montec i tor io in 
E o m a e per opere u rgen t i nelle local i tà 
danneggia te «'al t e r r e m o t o del 13 gennaio 
1915 e disposizioni concernen t i le de t te lo-
calità ; 

Conversione in legge di q u a t t r o decret i 
luogotenenziali , con tenen t i p r o v v e d i m e n t i 
per i dannegg ia t i dai t e r r emot i del 13 gen-
naio 1915 e 17 magaio-16 agosto 1916; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 19 o t t o b r e 1916, n. 1404, con-
cernente le spese p r opere di migl iora-
mento dei canali della r e t e navigabi le nel 
Veneto e nel por to di Venezia-Chioggia; 

Ord inamen to dei Consorzi di bonifica. 
(Approvato dal Senato). 

Questi disegni di legge s a r anno inv ia t i 
agli Uffici. 

Do a t t o al l 'onorevole ministro dei la-

vori pubbl ic i del r i t i ro del disegno di leg-
ge : Autor izzazione di spesa per le opere 
d ipenden t i dal t e r r e m o t o del 13 gennaio 
1915. (620) 
Coordinamento e votazione segreta del di-

segno di legge: Protezione ed assistenza 
degli invalidi delia guerra. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora al coor-

d i n a m e n t o del disegno di legge: P ro tez ione 
e d assistenza degli inval id i della guer ra . 

H a faco l t à d ^ p a r l a r e l 'onorevole re-
la tore . 

C H I E S A , relatore. P ropongo alla Camera , 
i n sede di coord inamento , q u a t t r o lievi 
modif icazioni di f o rma . 

All 'ar t icolo 19, ul t imo comma, deve essere 
sos t i tu i ta alla paro la espletate, la parola 
esaurite.-

All 'a r t icolo 21, dove è de t t o Presidente 
del Consiglio, devono essere agg iun te le pa-
role dei ministri. 

All 'art icolo 26, nel penul t imo capoverso, 
devono esser sos t i tu i te , come nel secondo 
capoverso, alle parole terreni agricoli, le pa-
role terreni coltivabili. 

All 'ar t icolo 27, devono essere sos t i tu i te 
alle parole un arto limite, le parole un certo 
numero. Di più l 'inciso si potrà tener conto 
soltanto, deve collocarsi dopo le parole in-
validi stessi. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, s ' i n t ende ranno app rova t e , in sede di 
coord inamento , le modificazioni di fo rma 
proposte dal l 'onorevole re la tore . 

(Sono approvate). 
Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vo-
t a t o n e segreta di ques to disegno di legne. 

Si faccia la ch iama. 
D E L BALZO, segretario, fa la ch iama. 
P R E S I D E N T E . Comunico al l 'Assemblea 

che, d a t a la p a t r i o t t i c a i m p o r t a n z a di que-
sto disegno di legge, l ' i l lus t re e b e n e a m a t o 
Presidente. Marcora p r ende p a r t e alla vo-
taz ione . (Vivissimi e generali applausi). 

Lasceremo ape r t e le urne e p rocederemo 
nel l 'o rd ine del giorno. 

Presidenza DEL PRECIDENTE MARCORA. , 
Si r iprende la discussione su! disegno di 

legge: Esercizio provvisorio per i bilanci 

P R E S I D E N T E . R ip rend iamo la discus-
sione del disegno di legee sull 'esercizio 
provvisor io per i bi lanci 1916-17. 



ritti Parlamentari 12070 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - 2* TORNATA D E L 1 8 D I C E M B R E 1 9 1 6 

Proseguendo nello svolgimento degli or-
dini del giorno, è la vo l ta di quello dell 'o-
norevole Sighieri, così concepito: 

« La Camera, conv in ta che a conseguire 
un prò to equilibrio t r a l ' e n t r a t a e l 'u-
scita dei singoli bilanci , per i qual i si do-
m a n d a l 'esercizio provvisorio, sia necessa-
ria una radicale r i fo rma t r i b u t a r i a sulla 
base di una più equa r ipar t iz ione degli 
oneri che le varie classi sociali devono sop-
por ta re , sia d u r a n t e che dopo la guer ra , 
per lo sviluppo della v i ta nazionale , in-
v i ta il Governo a separare n e t t a m e n t e le 
tasse di c a r a t t e r e t rans i to r io da quelle di 
c a r a t t e r e p e r m a n e n t e ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

('È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Sighieri 
ha facol tà di svolgerlo. 

S I G H I E R I . Dalla esposizione finanzia-
r ia , con t a n t a precis ione svi luppata dal mini-
s t ro onorevole Carcano. nella qua le è s t a t a 
a m p i a m e n t e chiar i ta t u t t a la condizione del 
tesoro, si r i leva che l ' I ta l ia* è ancora in 
t e m p o a m a n t e n e r e i nd ipenden t e la sua 
finanza, perchè i cinque miliardi, che può 
ave r somminis t ra to l ' Ingh i l t e r ra , non sono 
per un paese come il nostro un debi to da 
spaventare . 

Dopo il meraviglioso discorso f a t t o ieri 
con g rande competenza e con g rande sin-
cer i tà da l l 'onorevole Perrone , ii mio ordine 
del giorno res ta come una semplice appen-
dice e perciò non mi d i lungherò a svol-
gerlo. 

Esso trasse la sua ragione dal f a t t o , che 
da var i anni la Camera si è t r o v a t a nella 
impossibil i tà di discutere i bilanei, e se 'qual-
cuno di (jssi venne discusso lo fu quando 
era già passato allo s ta to di consunt ivo j 
senza il confor to della relazione per la I 
giustificazione delle spese e delle en t r a t e , j 

I l Gov / rno anche ques ta v o l t a riconosce j 
la impossibi l i tà di procedere alla discus- ! 
sione dei bilanci, d o m a n d a n d o inol t re che ! 
i p rovved imen t i s t raord inar i di guer ra siano j 
p ro roga t i fino a che non sarà f a t t a la pace, j 

Nella g a r b a t a relazione che accompagna I 
il disegno di legge ora in discussione,- il ; 
p res iden te della Giun ta del bilancio, ono- | 
revole Aguglia, dice : Occorre non intra!- ' 
c iare in verun modo e p ; r nessun evento, ; 
la funz ione s ta ta le , ecc. 

La-"richiesta del Governo per l 'esercizio 
provvisor io e la proroga dei po te r i discre-

zionali sa ranno c e r t a m e n t e a p p r o v a t e dall 
; Camera, ed io mi a f f r e t t o a dichiarar* 
1 senza re t icenze , che, t e n u t o conto dell 
j condizioni speciali che a t t r a v e r s a il paes< 

non esiterò a vo tar le . 
i -. 

Ma poiché con tale autor izzazione i 
toglie ai d e p u t a t i la possibilità di control l 

1 sulla efficienza della complessa gestion 
s ta ta le , così ho r i t enu to oppor tuno di prf 
sen ta re il mio ordine del giorno, che svo' 
gerò r a p i d a m e n t e . 

Ho r i t enu to ut i le r ich iamare l ' a t t e r 
| zione del Governo in to rno al grave prc 
| blema che da mol t i ann i af fa t ica la ment 

dei nost r i migliori finanzieri, convinto eh 
| esso possa risolvere lo s t r iden te cont ras t 
! che passa t r a le varie classi sociali nel coi 

t r i bu to doveroso alle spese per il funzioni 
, men to dei pubbl ic i servizi. 

L ' I t a l i a , e n t r a t a in guerra senza un 
sufficiente p reparaz ione , si t rovò subit 

! d inanzi alla necessi tà di ch iamare a ra< 
j col ta t u t t i gli uomini di buona volont 

per fo rmare un solido bilancio di guerri 
r icorrendo a p re s t i t i e r icercando nuo^ 
cespiti d ' e n t r a t a onde p rovvede re alle eg 
genze c r e a t i da l la incogni ta della campi 
gna, che a v e v a in t rapresa . Così con ni 
merosi decret i luogotenenzia l i cercò di r 
cava re un maggiore r edd i to , cominciand 
dai manifes t i affìssi al pubbl ico , bolli sug 
s t ampa t i , sopratassa sulla fabbr icaz ione di 
gli zuccheri , aumen to dei t abacch i , t raspor 
di cose, tasse sulle p ro fumer i e , eccetera . 

H a ricorso pu re agli aumen t i di da 
su -consumi e delle imposte sui fondi rust 
ci, sui fabbr ica t i e sugli aff i t t i . 

F a c e n d o però una scrupolosa analisi • 
questi inaspr iment i fiscali, si r i leva faci 
m e n t e che u n a p a r t e de^ sussidi stabili 
per le famigl ie dei r i ch iamat i sono dal 
famigl ie stesse rest i tui t i con queste tass 
che hanno inf lui to a r ia lzare il costo d 
fabbisogno alla loro esistenza. Bas t a cita 
gii a u m e n t i delle pigioni, del pane , del 
carne, del l a t te e di t u t t i gli a l t r i prodot 
a l imenta r i per convincersi di questo a 
serto. 

E bene disse l 'onorevole Vigna, quanc 
a f fe rmava che i calmieri nei centr i mino] 
anziché g iovare a r ibassare il costo del 
de r ra te , servono a p rodu r r e la mancar.: 
di esse. I l calmiere si t r o v a in a p e r t a co 
t radiz ione con l ' a u m e n t o dei dazi di co 
sumo, perchè essi giustif icano la ragioi 
della maggiore r ichies ta dei r ivendi tor i 
de t tagl io . 
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Se fino da l l ' in iz io del la g u e r r a si fosse 
ansato a r i so lvere con p o n d e r a t o s tud io 

g rande r i f o r m a t r i b u t a r i a , con c r i t e r i di 
lui tà e di g ius t iz ia , l ' e ra r io dello S t a t o 
crebbe p o t u t o conseguire un magg io re in-
oito senza c r ea re un genera le disagio 
die classi povere , e la specu laz ione sui 
;neri a l i m e n t a r i a v r e b b e p o t u t o con m o l t a 
,gione e con m o l t a fac i l i t à esser f r e n a t a . 

Con ques ta r i f o r m a la r i cchezza reale 
r ebbe s t a t a cò lp i ta ne l la sua compless i t à 
sollievo delle necessi tà co l l e t t ive . Solo 

•sì p o t r e m o consegui re quel la concor-
a naz iona le , che d e v e un i r e pover i e ric-
lì nei m o m e n t i in cui la p a t r i a ha biso-
10 di t u t t i . 

Ma q u a n d o si p r e s u m e di t r a r r e dalle 
assi p o v e r e (80%) la maggiore e n t r a t a per 
bilancio dello S t a t o ; q u a n d o si a m m e t t e , 
e non si d e b b a f a r e la mob i l i t a z ione del 
pi ta le , e si f a s o l t a n t o la mob i l i t az ione 
>i con tad in i , a l lora la concord ia naz iona le 
sta assai p rob l ema t i ca . 
Mi è s t a t o ass icura to che il min i s t ro 

Ile finanze a b b i a p r o n t o un p r o g e t t o pe r 
g r a n d e r i f o r m a t r i b u t a r i a ; se così è, per-

è non si m e t t e in esecuzione? Si h a forse 
tura di c r ea re u n m a l c o n t e n t o nel la classe 
3ca ? P e r non d i s t u r b a r e l ' a r c a s an t a del 
p i ta le ì 
Onorevol i colleghi, difficile è p resag i re 
la g u e r r a t e r m i n e r à pres to , o du re rà 

olto, ma se deve c o n t i n u a r e , è necessar io 
ovvedere in t e m p o alle conseguenze dolo-
se che il p r o l u n g a m e n t o di essa p u ò de-
r m i n a r e 
Ora nel ia re laz ione del p r e s i d e n t e del la 

iunta del bi lancio, al la pag ina G, si rile-
tno c h i a r a m e n t e le r ag ion i per cui la Giun-

volle fissare u n t e r m i n e m e n o gener ico 
sr l ' au to r i zzaz ione dei n u o v i cespi t i d ' en -
ata , anz i t r a le r ighe del la re laz ione si 
?ge con fac i l i t à che la G i u n t a del b i lan-
3 t e m e di veder compromesso l ' a v v e n i r e . 
I-i necessario q u i n d i d e t e r m i n a r e con sin-

ri tà a qua le f o n t e c o n t i n u a t i v a il Governo 
riene di dove re a t t i n g e r e i f o n d i pe r m a n -
nere u n a sana finanza di S t a t o . 
Ecco pe rchè r i t engo u t i l e la s e p a r a z i o n e 

>tta e precisa del la finanza di g u e r r a da 
iella di c a r a t t e r e p e r m a n e n t e . 
Occorre fino da ques to m o m e n t o p rovve -

de alla s icurezza del c r e d i t o per l ' a v v e -
r e , se des ide r i amo che la r i c c h e z z a r a p -
esenta ta da l l a ope ros i t à dei n o s t r i l avo ra -
ci non v e n g a s f r u t t a t a dagl i S t a t i es te r i . 
Occorre togl ie re le m a e s t r a n z e i t a l i ane . 

^ g rado d ' i n f e r i o r i t à in cui si t r o v a n o 

a t t u a l m e n t e d inanz i a quel le es te re , se 
des ider iamo che il nos t ro paese possa sot-
t r a r s i a qualsiasi egemonia cap i t a l i s t i ca , 
sia t edesca , inglese o f rancese . 

L a r i cchezza di uno S t a t o d i p e n d e da l la 
s o m m a di t u t t e le sue energ ie p r o d u t t i v e , 
pos te in a r m o n i a con la co l l e t t i v i t à , pe r 
u n o stesso fine di benessere g e n e r a l e . 

Ora t u t t o ciò n o n p u ò essere consegui to , 
se p r i m a non si pensa a red imere l a n o s t r e 
classi l avo ra t r i c i , dal lo s t a t o di soggezione 
in cui si t r o v a n o , t a n t o al l 'es tero q u a n t o 
a l l ' i n t e rno per la m a n c a n z a di p r e p a r a z i o n e 
al la conoscenza dei m o d e r n i s t r u m e n t i che 
h a n n o u n a p a r t i c o l a r e in f luenza nel la eco-
n o m i a della p roduz ione , d o v u t i al progresso 
della meccan ica e della scienza (Scuole pro-
fessionali) . 

La g u e r r a h a s convo l to in mo l t e Pro-
vincie del R e g n o il n o r m a l e a n d a m e n t o 
de l l ' i ndus t r i a agr icola , sia per la m a n c a n z a 
del la m a n o d ' o p e r a , sia pe r la m a n c a n z a di 
p r o d o t t i necessari , quali il solfato di rame, 
per fos fa t i , ecc.; e così, per il g r a n d e r ia lzo dei 
prezz i , spec ia lmen te ai piccol i poss ident i , ha 
reso o l t r e m o d o difficile la p r o d u z i o n e . 

S a r e b b e qu ind i t e m p o di p r o v v e d e r e con 
magg io re so l l ec i tud ine a semplif icare l ' ap-
p l i caz ione dei n u o v i cens imen t i dei t e r r en i , 
a f f inchè i ' i m p o s t a f o n d i a r i a venisse più equa -
m e n t e r i p a r t i t a , m e n t r e l ' i n a s p r i m e n t o di 
t a l e i m p o s t a , r i ch ies ta da i c o m u n i e da l 
Governo , n o n f a che r e n d e r e più m a r c a t a 
la spe requaz ione a d a n n o del la p iccola pos-
s idenza. 

L ' I t a l i a deve p r e p a r a r s i alle n u o v e e fe-
c o n d e l o t t e del l avoro , che devono essere age-
v o l a t e dal p o t e r e s t a t a l e , f a c i l i t ando il cre-
d i to ag ra r io , e r i n s a n g u a r e il b i lancio na-
z iona le con s icure e precise e n t r a t e , a f f ron-
t a n d o la r i f o r m a della t a s sa di successione 
in modo da co lp i re le g r a n d i f o r t u n e ed ini-
z iando . u n a b u o n a v o l t a , quel la r i f o rma t r i -
b u t a r i a t a n t e v o l t e p romessa pe r equ i l ib ra re 
in modo assoluto gli obb l igh i delle classi a-
g i a t e , verso chi d i f ende le f r o n t i e r e nazio-
nal i che cos t i tu i scono , in fondo , non solo la 
d i fesa delle n o s t r e l iber tà , ma anche la di-
fesa delle p r o p r i e t à a p p a r t e n e n t i alla classe 
più f a v o r i t a da l l a f o r t u n a . 

Se des ide r iamo u n a p a t r i a l ibe ra e fo r t e , 
d o b b i a m o p r o v v e d e r e a fae iUtare i pubb l i c i 
servizi , i n c o r a g g i a n d o le l ibere in i z i a t ive 
delle n o s t r e indus t r i e , senza di che n o n vi 
è spe ranza di d a r e ai l a v o r a t o r i i t a l i an i il 
m o d o di va lor izzare le p rop r i e a t t i v i t à f a t -
t i ve . 
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Al popolo, che combatte sui campi di 
battaglia la più aspra lotta che mente 
umana potesse immaginare, debbono essere 
rivolte le cure del Governo, adottando un 
sistema tributario che serva a stabilire una 
perfetta armonia tra le varie classi sociali. 

Al popolo, che è stato sempre generoso 
anche quando è stato tradito, che ha sem-
pre risposto all'appello quando la patria 
lo ha chiamato a rivendicare le sue fron-
tiere, senza domandare nulla, al popolo, 
che santifica colla nobiltà del lavoio la 
tradizione operosa della stirpe di nostre 
genti, dobbiamo le nostre cure, affinchè 
d'ora innanzi trovi in qu sta Ital ia, che 
fu maestra di civiltà, i mezzi per svilup-
pare la sua energia produttrice senza co-
stringerla a quella emigrazione che lo rende 
schiavo del più umile lavoro nelle stermi-
nate lande brasiliane. 

Questa guerra, devastatrice di tanta ric-
chezza, demolitrice di tante giovani vite, 
se non determinasse la possibilità di una 
Europa rinnovellata sulle basi di un nuovo 
assetto sociale, sarebbe stata una grande 
infamia, da giustificare la più cruenta ri-
voluzione. I popoli non possono più oltre 
esser trascinati a dilaniarsi a vicenda, per 
restare eternamente schiavi. La rivoluzione 
francese fissò arditamente i diritti" del-
l'uomo : segni questa tragedia immane la 
fine della prepotenza e la pace dei popoli, 
nella quale sia possibile la prevalenza della 
ragione sulla forza brutale, che annulla 
ogni sentimento umano. 

Con questo augurio termino inviando il 
mio saluto agli eroici combattenti del no-
stro esercito e della nostra armata, perchè 
sono sicuro che il loro sacrifìcio darà an-
che alla nostra I ta l ia la benemerenza di 
aver contribuito alla grande vittoria, per 
la giustizia e la libertà di tutti i popoli 
civili. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Casolini : 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà: 

alla più equa contribuzione dei tri-
buti in favore dei Comitati di organizza-
zione civile; 

ad evitare che le industrie, il com-
mercio ed i proventi dell'erario siano dan-
neggiati da disposizioni governative non 
adottate in tempo utile ». 

Voci. Ài voti, ai voti ! 
P R E S I D E N T E . È inutile che rumoreg-

gino e gridino: ai vot i ! Coloro che hanno 

presentato ordini del giorno, hanno diritt 
j di svolgerli, ed io salvaguar.lerò il loro di 
! ritto fino all'ultimo !.. (Approvazioni) . 

L'onorevo'e Casolini non è presente 
S'intende che abbia rit rato ih suo ordin 
del giorno. 

Segue quello dell'onorevole Larussa : 
« La Camera confida che il Governo vorr 

dare la più larga estensione al decreto lu< 
gotenenziale 29 ott bre 1916 ed includere g 
impiegali fuori ruolo dello Stato , noncl 

; rendere obbligatoria per le Amministrazi< 
; ni dei comuni e degli enti locali la conce 
! sione di un'indennità caro-viveri ai prop 
I dipendenti ». 
| . -

Domando se quest'ordine del giorno s 
appoggiato da trenta deputati. 

! {È appoggiato). 
Ì * 

Essendo appoggiato, l'onorevole Larus 
| ha facoltà di svolgerlo. 

L A R U S S A . Onorevoli colleghi, conse 
tira la Camera che io svolga brevemen 
il mio ordine del giorno, col quale ho v 
luto anticipare in più opportuna sede 
discussione di una mia interrogazione 

• un argomento di notevole interesse per 
classe degl'impiegati, benemerita per i qu 
tidiani sacrifìci. 

L'onorevole Presidente del Consig 
nelle comunicazioni de! Governo, e l'or 
revole Carcano nella sua lucida esposizio] 
pregevole sopratutto per il fuoco di sen 
mento che scalda la severità delle eif 
hanno ricordato il recente decreto luo£ 
tenenziale del 29 ottobre, col quale è sti 
consentita una indennità temporanea di 
ro viveri, di 15 lire mensili per gli imp 
gati^ di ruolo dello Stato con stipendi r 
superiori a lire 1,500, e di 12 lire mensili ; 
quelli che hanno stipendi non superioi 
lire 3,000. 

Ripetere la parola caroviveri - sono 
role dell'onorevole ministro dgl tesoro 
richiamare le ansie dell'economia doi 
stica, e specialmente delle madri di fa 
glia che ne hanno la precipua cura. 

Ora queste ansie, onorevole minisi 
sono maggiori per le famiglie degli im] 
gati che si impostano sopra un bilan 
costituito da una entrata fìssa e costai 
che è il magro stipendio, col quale essi c 
bono mantenere anche il decoro della 1 
posizione, ed un passivo sempre crescf 
di spese incalzanti per il costo della 
ta , che si è in questo ultimo tempo, i 
cialmente in provincia, quasi triplic; 
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f r o n t e a ques to costo è cer to spropor-
m a t a l ' indenni tà consent i ta , t a n t o p p i ù 
e i s t i tu t i pubbl ic i e p r iva t i hanno accor-
to i ndenn i t à fino al 30 per cento e per 
pendi che raggiungono anche le l ire 6,000. 
Però io non in tendo cr i t icare il Governo 

r ciò che ha f a t t o , per poco che sia : in-
ndo sol tanto di r i levare esclusioni ingiu-
nca te , principalissima quella degli impie-
t i fuor i ruolo. 
Costoro hanno s t ipendi che riescono 

ri s t ipendi di f a m e ; va r i ano f r a le 90 e 
150 lire, da cui occorre diffalcare il 9 per 
rito per r icchezza mobile a u m e n t a t a , il 
ntesimo di guerra , e anche la tassa mi-
are. « 
E dire che gli impiegati fuor i di ruolo 

ppor tano ora lavoro più fat icoso d o v e n d o 
si supplire agl ' impiegat i r i ch iama t i , ed 
sendo in numero l imi ta to , che si raggua-
a alla me tà degli assenti . 
Se la ragione della speciale i ndenn i t à 

nsiste nella necessi tà di da re modo a 
pperire al maggior costo d^lla v i t a , 
està ragione, questa causa, è unica per 
fcti. Un i fo rmi t à di cr i ter io doveva ispi-
re un i fo rmi t à di t r a t t a m e n t o . Epperò 
;orosa giustizia, ev idente equi tà impo-
l ' inelusione degl ' impiegat i fuor i ruolo 

i van tagg i di un decreto , che deve es-
re esteso anche ai maest r i e l emen ta r i delle 
ovincie nelle qual i l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Ile scuole è passa ta allo S ta to . 
I maestr i e lementar i debbono conside-

r i oggi, nè più e nè meno, che impiega t i 
e dallo S t a t o r icevono lo s t ipendio; che 
zi, noti la Camera, essi sono stat i pe r fe t t a -
m t e equ ipara t i agli impiegat i di ruolo 
i decret i 13 marzo ed 11 luglio 19.15, che 
colano il m a n t e n i m e n t o degli s t ipendi 
gli impiega t i r ich iamat i a p res ta re ser-
iio mi l i tare . 
Tra t t a s i degli educa to r i del popolo al 
bile sent imento di P a t r i a , che non deb-
no essere t r a scu ra t i in questo m o m e n t o , 
cui vedesi negli eroismi dei nost r i com-

m e n t i il buon seme dei loro insegnament i , 
e germogl ia! 
Ho le t to sui g iornal i che l 'onorevole 
nistro della pubbl ica is t ruzione ha pro-
-sso l ' a l t ro giorno ad una Commissione 
e av rebbe p rovvedu to , senz ' indugio, ed 
mi auguro oggi sent ire dal Governo con-

*mata ta le promessa. 
Mi pe rme t to anche di r i ch iamare r a t -

azione del ministro delle poste in f avore 
i ricevitori e dei procaccia postal i , la 
i ibr ida posizione dovrà , a t empo, essere 

regola ta , ma per i quali invoco i n t an to un 
p rovved imen to , che li a iut i a superare il 
disagio presente . 

Bas te rebbe leggere il bilancio, che u n o 
di quest i r icevi tor i mi fa con una l e t t e ra , 
delle spese d'ufficio e di famiglia, per c o n -
vincere la Camera che a quest i oscuri im-
piegat i , che hanno la minima re t r ibuz ione , 
non res ta neppure da provvedere al pane 
per sfamare sè ed i figliuoli. 

E passo senz 'a l t ro , d a t a l ' i m p a z i e n z a 
della Camera, agli impiegat i dei comuni e 
degli E n t i locali, nonché ai maes t r i appar -
t e n e n t i a comuni , dove l ' ammin i s t r az ione 
delle scuole non è pass i ta ancora allo 
S t a to . 

Vero è che l 'onorevole Or lando ha ema-
n a t o una disposizione, con la quale, mo-
dif icando una p receden te con t ra r ia , con-
sente alle Amminis t raz ion i locali di accor-
dare speciali i ndenn i t à di caro viveri ai pro-
pri impiegat i . Se però i maggiori comuni 
h a j m o concesso questo a u m e n t o di st ipen-
dio, forse pressat i dal numero dei loro im-
piegati , non così è s ta to nei piccoli comun i , 
dove gì' impiegat i , che sono in r is t re t t iss imo 
numero , sono r imas t i in balìa delle Ammi-
nis t raz ioni ; sicché il buon consiglio r i m a n e 
inascol ta to . 

Ora ad ev i t a re t a n t o , è necessario, se-
condo me, d ich iarare obbl iga tor ia , per le 
Amminis t raz ioni comunal i , la concessione 
delle speciali i ndenn i t à ai propri impiegat i . 
Nè si obb ie t t i che la d ichiarazione di ob-
b l iga tor ie tà della spesa possa riuscire a me-
nomare il principio de l l ' au tonomia degli 
Enti locali, perchè 1' obbiezione cade di 
f r o n t e allo s ta to di guerra , che giustifica 
ogni p rovved imen to eccezionale, 

Se l 'obbiezione avesse qualche consi-
stenza, l ' au tonomia delle amminis t raz ioni 
locali sarebbe s t a ta già v io la ta col decreto 
luogotenenzia le 30 aprile 1915, che bene 
p rovv ide ad es tendere agli impiegat i co-
munal i ed ai maes t r i l 'obbligo deile Ammi-
nistrazioni di corr ispondere lo s t ipendio du-
r a n t e il r ichiamo sot to le armi , e con le 
a l t re disposizioni re la t ive alla sospensione 
dei concorsi, ai t e rmin i di p rova e licenzia-
mento . 

L ' i n t e r v e n t o dello S t a t o è giust if icato 
da questo p receden te non solo, ma anche 
dal f a t t o ch'esso non è manca to , per la 
stessa necessità, a regolare fino i r a p p o r t i 
del l ' impiego pr iva to a causa di r ichiamo 
mil i ta re . 

Questo in te rven to è doveroso poi anche 
perchè g l ' impiega t i comunal i sono sot to-
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posti oggi a maggior lavoro, di carattere 
statale, per il richiamo delle classi, la di-
stribuzione dei sussidi, le opere di assistenza 
civile, ecc., com'è ricordato nella relazione 
della Giunta sul bilancio dell ' interno. 

Onorevoli colleghi ! Io confido dunque 
che il Governo vorrà fare opera patriot-
t ica concedendo parità di t rat tamento a 
tut t i i componenti della grande famiglia 
degli impiegati, che nell 'ora at tuale mostra 
possedere un'anima sola, che si inspira al 
sentimento del proprio dovere nell'ufficio, 
perchè non si arresti la macchina ammi-
nistrativa dello Stato , con che è at tuata 
in gran parte la coscrizione civile. (Appro-
vazioni — Congratulazioni). 

Voci. L a chiusura ! L a chiusura ! 
P E E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, ve-

diamo di intenderci una buona v o l t a ! La 
chiusura della discussione generale è già 
stata approvata; ma essa, lo ripeto, non me-
noma, in coloro che si erano inscritti per 
parlare, il diritto di svolgere gli ordini del 
giorno. Questo è scritto nel regolamento. 
(Approvazioni). 

Quindi invito la Camera a mostrarsi 
tollerante, mentre d'altro lato prego gli 
oratori, alcuni dei quali hanno presentato 
ordini del giorno che sono dei veri t ra t -
tat i , di voler essere brevi nello svolgimento. 
(Approvazioni). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevale 
Eeggio : 

« L a Camera confida che il Governo saprà 
t rarre dal l ' industria italiana t u t t o quanto 
essa può dare ai fini della nostra guerra, 
assecondando iniziative private, e inspi-
rando l 'azione dello Stato a una direttiva 
che si t raduca in provvediment i at t i a man-
tenere alto il credito dell 'industria nazio-
nale e ad assicurarne l ' avvenire ». 

Domando se sia appoggiato da trenta 
deputati . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Eeggio ha facoltà di svol-
gerlo. 

E E G G I O . Chiedo solamente pochi mi-
n u t i ; non ho l 'abitudine di abusare della 
paz enz-a della Camera e meno che mai in 
questo momento, in cui la Camera ha 
fret'ta di proseguire. 

Credo giusto che da questa discussione 
parta una parola di encomio e di incorag-
giamento all ' industria nazionale; (Bene!) e 
con queste parole alludo all ' industria ed 
agli operai. 

A proposito di industria, abbiamo in-
teso parlare qui di lauti guadagni e di im-
boscati. 

Ammetto che vi sia o questi inconve-
nienti, ed ho udito la parola del ministro 
della guerra che si propone di rimediarvi. 
Ma dobbiamo constatare che se non vi fosse 
stata l 'industria nazionale (ed accenno spe-
cialmente a quella siderurgica, metallurgica 
e meccanica) non <i saremmo mai trovati 
nella condizione di fare l 'of fensiva; anzi 
neppure di poter difendere i nostri confìni. 
Dobbiamo ammettere che se un insegna-
mento ci ha dato la guerra, è che si vince 
con i cannoni e le munizioni. 

In Eumania si perde, perchè non si 
h a n n o cannoni e munizioni; si vince in 
Francia perchè se ne hanno. 

Ora il mio ordine del giorno suona fi-
ducia nel Ministero, e non potrebbe essere 
diversamente, poiché questo ramo è affi-
dato al sottosegretariato per le armi e mu-
nizioni, per il quale nessun maggiore en-
comio sarà sufficiente. 

Ma richiamo l 'attenzione del Governo, 
affinchè nei suoi provvedimenti diretti 
ad intensificare ed incoraggiare l'industria 
nazionale voglia tener eonto dell 'avvenire, 
cioè che cosa si farà di questa industrie 
dopo la guerra, poiché avremo impiegate 
capitali , avremo fat to impianti, ed accu 
mulato operai, e bisogna pensare che COSÌ 

ne faremo dopo la guerra. 
Ora ci t rov iamo nella condizione ch< 

evidentemente il Governo dovrà fare de 
protezionismo, ma dovrà farlo con molti 
parsimonia, perchè dopo tutto è una tassi 
sopra i consumatori, tassa evidentementi 
anti-democratica, perchè non progressivi 
e senza esonero di quote minime. Dovrem< 
dunque trovare altrove la soluzione de 
problema. 

E d io accennerò specialmente a du 
punti. Siamo una nazione che difetta d 
carbone, che ha poco ferro, ma che sta il 
concorrenza con i mercati internazionai 
specialmente per il buon prezzo della man 
d'opera. Ora questo buon prezzo tende fa 
ta lmente a sparire; quindi dobbiamo inten 
sificare l 'opera per surrogare il carbone co. 
le nostre forze idrauliche, dobbiamo cercar 
di sviluppare lo sfruttamento di giacimene 
di ferro, che possediamo, come diceva b< 
nissimo l 'onorevole Bignami, ed aumentar 
il rendimento dell 'operaio. Dobbiamo pen 
sare che questo rendimento non è minor 
p e r i i f a t t o che il nostro operaio sia men 
capace e meno forte dell 'operaio straniero. 
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M O D I G L I A N I . Ma perchè è paga to 
?no ! 
R E G G I O . U n a ragione è ques ta , ma ve 
sono anche delle a l t r e . N o n è' ancora 

bas tanza completo l ' a f f i a t amen to f r a gli 
dustr ia l i e gli operai . . . (Interruzioni ai-
strema, sinistra). 
I l nos t ro operaio non l a v o r a fino al li-

ite massimo sino al quale p o t r e b b e lavo-
re, perchè non vuo le o l t repassare una 
ita pe rcen tua le sul co t t imo per t i m o r e 
e il co t t imo gli sia r i do t t o . Di ques ta 
lestione si è occupa to il so t tosegre ta r i a to 
•Ile a rmi e munizioni , e su ques to pun to ' 
ivrà p o r t a r e la sua a t t enz ione il Go-
rno. 
Un ul t imo p u n t o è quello che è s t a to 

a t t a to da l collega Pe r rone nel suo magi-
rale discorso: i sopraprof i i t t i di guer ra , 
'agga il Governo il f r u t t o che crede, ma 
sci alle indus t r i e la t r a n q u i l l i t à , il cre-
te , la sicurezza per po te re p rovvede re 
[ 'avvenire. (Interruzioni all' estrema sini-
ca). 
10 concludo, onorevol i colleghi. I n que-

o momento noi t u t t i abb iamo f a t t o sul-
il tare della P a t r i a sacrifizio dei nos t r i par-
iii per l ' un ione che deve essere t r a noi 
11 grave m o m e n t o che a t t r ave r s i amo . N o n 
fomen t i il dissenso t r a le var ie classi so -
ali, poiché solo in ques to modo si p o t r à 
ggiungere u n a pace v i t tor iosa , quale è 
ìli 'animo e nel cuore di t u t t i gli i ta l iani . 
L pyr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . ¡Segue l 'o rd ine del giorno 
Gl'onorevole Maffi: 

« La Camera inv i t a il Governo a p rovve-
d e n t i sos tanzia l i : 

per u n sicuro o rd inamen to delle pen-
ami di guer ra ed una più larga assegna-
one di sussidi; 

per un disc ipl inamento dei doveri , dei 
ìsi, e dei van tagg i di guer ra , per u n a mi-
iore s is temazione dell ' assistenza Sam-
aria ». 

Non essendo presen te l 'onorevole MafR, 
lest 'ordine del giorno si i n t ende r i t i r a to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
hiesa : 

« La Camera , r i t enendo che debbansi 
>ordinare le p rovv idenze a f avore dell 'E-
dio insieme a quelle a f a v o r e della pub-
ica economia, i nv i t a il Governo : 

a r i ap r i r e le Borse di commercio per 
operazioni a con t an t i , così per i t i tol i , 

>nie per i c ambi ; 
921 

a disporre pel p a g a m e n t o delle spese 
pubbl iche, fo rn i tu re , s t ipendi , assegni, ecc., 
u n a sistemazione, med ian te acc red i t amen t i 
in conto corrente presso il tesoro, anche ad 
interesse, disponibili con assegni (chèques), 
r iducendo per t a l modo la circolazione della 
mone ta e accrescendo a u t o m a t i c a m e n t e gli 
i nves t imen t i presso lo S t a t o ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Chiesa ha facol tà di svol-
gerlo. 

C H I E S A . Toccherò t r e pun t i d' indole 
finanziaria; un p u n t o d ' indole pol i t ica . I n 
questa discussione sull 'esercizio provvisorio 
l 'ansia della Camera si volge alle dichiara-
zioni che si a t t e n d o n o dal G o v e r n o ; ma 
deve, f r a t t a n t o il d e p u t a t o compiere il pro-
prio dovere, quando vi siano ragioni con-
crete di v i t a per la Naz ione in ciò che ri-
f le t te il suo credi to e lo svolgersi dei suoi 
commerci e dei suoi mezzi di t raff ico. 

Quello dei t r a spo r t i mar i t t imi , a cui ac-
cennò tes té l 'onorevole De Nava , e di cui 
parlò l ' a l t ro giorno l 'onorevole Ar i e t t a , è 
problema che non sembra toccare il c i t ta-
dino d i r e t t a m e n t e , ma il prezzo dei t ra -
sport i si r i f le t te implacabi le sulla economia 
nazionale nel modo più gravoso. L ' I t a l i a ha 
bisogno di una f lot ta mercant i le . Vi hanno 
p r o v v e d u t o il Governo presen te o il Go-
verno passa to? Non vi hanno p r o v v e d u t o . 

Noi av remmo p o t u t o acquistare, con un 
miliardo^ q u a n t o ci occorreva di naviglio 
mercan t i l e per il nostro paese ed invece 
a b b i a m o speso, f r a Governo e paese, forse 
cinque mil iardi ed o l t re per noli e ci t ro -
viamo sempre privi di nav i . Non so se gli 
a r m a t o r i i ta l iani ed esteri, che hanno in-
cassato benefìci colossali, i n t endano ren-
derli t o t a l m e n t e colle imposte sui sopra-
prof i t t i . Ce ne p o t r e b b e in fo rmare l 'ono-
revole P a r a t o r e ! [Commenti). Ma essi non 
hanno cer to acquis ta to , come po te rono e 
come dovevano , nav i nuove; e quan to a re-
s t i tu i re allo S ta to e al consumatore p a r t e 
dei loro uti l i in r iduzioni di prezzo, finora 
fu vana a t t e s a ! T u t t ' a l più gli a r m a t o r i 
d ich iarano che con questi guadagn i fecon-
deranno nuove imprese . (Commenti). 

Gli a r m a t o r i h a n n o s f r u t t a t o abilmente, , 
con sicurezza e f reddezza , la inazione del 
nos t ro Governo; pe rchè i Govern i di a l t r i 
paesi le f lo t te mercant i l i se le sono procu-
rate , ed anche i piccoli centr i , qua lche 
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comune nostro, ad esempio, ha saputo per 
tempo accaparrarsi, acquistandola, la nave 
di cui aveva bisogno. 

Ma dicono che il Governo intenda svol-
gere ora un programma, ond'è che io vorrei 
chiedere al ministro se non siano a volte 
gli armatori che vadano compilando tale 
programma a loro esclusivo beneficio. Di-
cono gli armatori, e direbbe il Governo, 
di lasciare integri i sopraprofìtti perchè 
serviranno ad acquistare nuove navi. È 
questo possibile mai? Direbbe ancora il 
Governo, o meglio direbbero gli armatori: 
Noi compreremo le navi, ma voi Governo, 
dovete garantirci i noli per due anni, a 34, 
a 35 scellini. Ma è, questo, progetto dello 
Stato o progetto di speculatori? Dicono 
questi ancora: le navi sono soggette a si-
luramento o naufragio ; il Governo ci assi-
curerà esso le navi di cui il Paese ha bi-
sogno contro ogni rischio. 

Tutto questo è programma degli arma-
tori o progetto del Governo? Dovremmo 
amaramente dolercene ? {Commenti). 

Noi ci troviamo a questo passo : lo Stato 
oggi non possiede che una piccola flottiglia 
pel servizio fra il continente e le isole; 
conviene al Governo, conviene al Paese, 
conviene al tesoro, pagare questi premi e 
soprapremi di acquisto e di assicurazione, 
o non conviene allo Stato di fare il passo 
decisivo e provvedersi la flotta mercantile, 
di cui abbiamo necessità assoluta, com-
prandola nel modo migliore e per mezzo 
dei tramiti più sicuri di cui il Governo deve 
saper disporre ? Finora abbiamo speso assai 
di più di quanto non avremmo speso com-
perando questa flotta mercantile. Questo 
fatto non si deve ripetere. 

L'onorevole Perrone ieri nel suo discorso 
accennava alla bontà del Tesoro, ma il Te-
soro, che è saggio.., deve essere a momento 
dato saggiamente prodigo per non essere 
disfatto dagli speculatori, che in questo 
caso sono gli armatori. 

Guai a quelli che non si peritano di 
speculare quando c' è chi muore sul campo ! 

10 riduco il problema della flotta mer-
cantile a questo : comperatela : in due anni 
lo Stato si ripagherà o avrà ammortizzato 
la spesa in gran parte : precisate in questo 
senso il vostro programma : è un problema 
formidabile sia durante e per la guerra che 
per dopo la guerra. 

11 secondo punto, che intendo toccare 
nel mio dire, è quello delle Borse di com-
mercio. 

( Onorevole Carcano, ella sa che su 
sto chiodo ho battuto più volte e 
dovervi battere ancora, perchè in u: 
mento come questo, in cui noi abbiai 
sogno di tut ta la fiducia del nostro CJ 
e di tutto il danaro che può esser m 
disposizione dello Stato , nessun ir 
modo per ottenerne di quello del t 
aperte le porte, spalancate le finest 
mercati dei valori. 

Bisogna che le Bor?e funzionino in 
del pubblico, con le garanzie stabilite 
legge, non in frode alla legge comi 
scono ora. Si specula ugualmente, in 
clandestino, quando non sia sotto gli 
compiacenti della pubblica sicurezze 
dovrebbe imporre le contravvenzion 
legge. 

Si affiggono i listini da tutt i i camt 
Iute e le operazioni si svolgono in 
che lo speculatore senza scrupoli ri( 
sopraffare il compratore onesto, qi 
non sia la grossa Banca che impone 
volontà e le sue speculazioni. 

Tutto ciò sarebbe più visibile e co 
labile a borse aperte : chiuse come le t< 
i cambi, gli asprissimi cambi si alt 
maggiormente, perchè non vi è il 
giuoco della domanda e dell'offerta. 

Onorevole ministro del tesoro, cred 
voci che vengono dal mondo degli ; 
persuada il direttore della Banca d'I 
che è uno dei più "accaniti nemici de 
bertà delle Borse, e riapra, riapra < 
mercati del danaro : bisogna questi m< 
prenderli come sono, coi loro pregi 
coi loro difetti. Ma la loro azione sarà 
più efficace quando avvenga alla lue 
sole. I l commercio lo esige, perchè il 
blico credito ha ragione di volere in 
garanzie necessarie. 

Un terzo punto. 
Ho detto nel mio ordine del giorn 

sarebbe utile stabilisse il Tesoro pe 
pagamenti ai grossi e minuti fornite 
grossi e piccoli impiegati, un sistei 
accreditamenti in conto corrente, ad 
resse modico, disponibili con assegni 
cari. 

Spesse volte, onorevole ministro d 
soro, ella lo j SI devono collocare £ 
partite di titoli, producendo sensibili ri 
Bisogna ovviare a tutto ciò con ogni i 
e riuscire ad incamerare il danaro 
Stato nel modo più onesto e più g 
quello che faciliterebbe la diminuzione 
moneta circolante. 
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utti coloro che hanno rapporti finan-
con lo Stato accetteranno faci lmente 

ezzo di sistemare codesti rapport i col 
0 corrente, così come avv iene nel gran 
do commerciale inglese e come di re-
e si è decretato in Francia : se avremo il 
ggio di farlo, il v a n t a g g i o non mancherà, 
erto il Governo, onorevole Meda, collo 
[lire un rincaro di bolli sugli chèques, 
sembrerebbe indir izzato verso questo 
ma di popolarizzarl i . Si dirà che sono 
)le mende e domani gli chèques del 
'o potrebbero essere a f f rancat i da ogni 
b. 
on abbiamo a v u t o il coraggio, onore-
De N a v a , che sa quale necessità sia 

1 commercio avere gli chèques postali, 
abbiamo a v u t o il coraggio, onorevole 
, di istituire questi conti correnti po-

E E A , ministro delle poste e dei telegrafi. 
jià preparato il disegno di legge. 
E I E S 4 . Ho piacere che si faccia, e i a 
ara saprà approvar lo , 
ali provvidenze dirette a raccogliere 
ro nel modo più utile e meno costoso 
mo secondate da t u t t i i cittadini, 
li scambi per assegno non sono ancora 
/ti nel costume del nostro paese. Ma 
tè il pubblico si affida più volent ier i 
Stato che a qualunque altro, se si in-
Lcesse il conto corrente postale, il conto 
nte del tesoro, faremmo guadagnare 
Stato larga somma di depositi , di cui 
isogno, il valsente necessario alle spese 
erra, ai suoi a p p r o v v i g i o n a m e n t i , ma-
all 'acquisto di quella f lotta mercanti le 
i discorrevo dianzi. 
Itimo punto: quello politico. È un do-

soprattutto quando manca in ta luni 
aggio delle proprie opinioni, o a questo 
gio t a l v o l t a si affacciano e poi se ne 
^gono come impaurit i , è utile, dico, 
lere davant i alla Camera le proprie 
usabilità. L a l ibera radunanza di se-
i e di deputati , che ieri (Rumori vi-
li) ha acquistato al l 'onorevole T u r a t i 
nzione della Camera, quale egl i meri-
assai più allorché af fermava sacro il 

o italiano sulle nostre terre ancora 
¡nte [Bravo!), attenzione che si era con-
ata sulle sue ijiccole e gustose chinoise-
H. stata una onestissima riunione. (Oom-

— Interruzioni). 
Lorevoli colleghi, di t u t t o potrete so-
ire questo piccolo e minuscolo mani-
di repubblicani, di t u t t o fuorché di 
gire colla più profonda e sincera buona 

fede, con la maggiore e più «incera devo-
zione al paese. (Approvazioni) E b b e n e , e al-
lora, onorevole Modigliani, perchè volete le-
gare il nome mio ad un qualsiasi ex-presi-
dente del Consiglio, ad un qualsiasi gruppo di 
uomini di parte che noi servimmo, quando 
essi servivano il paese, come serviamo questi? 
No, noi non abbiamo nessun pensiero na-
scosto, neppur l 'ombra di cupidigie incon-
fessabil i ; e quando davant i a noi, con noi, v i 
sono uomini di altre part i della Camera, 
come l 'onorevole Dari, l 'onorevole Orlando, 
l 'onorevole Teso, io vi prego di credere 
al purissimo intento dei nostri propositi, i 
quali non potevano e non possono che es-
sere decisamente pai r iott ici , a l l ' infuori di 
qualunque t e n t a t i v o di scalata. 

Perchè , onorevole Turat i . . . 
Voci. N o n c'è. 
C H I E S A . Egl i r ivede il suo scritto, e 

potrà correggere anche questo, che mentre 
egli ieri par lava di nascosti t e n t a t i v i di 
crisi da parte di quel gruppo che a v e v a 
creduto di radunarsi, questo a v e v a già fis-
sato — e il presidente del Consiglio ne può 
essere testimone - un colloquio per dopo iL 
voto . . . ( V i v i rumori—Interruzioni— Com-
menti). 

Perchè ciò di cui noi vogliamo parlare 
al Governo, è argomento di cui avremmo 
voluto parlare qui e per il quale abbiamo 
domandato la convocazione della Camera 
in Comitato segreto, senza t imore che ci 
foste anche voi socialisti, perchè siete an-
che voi uomini di onore. 

Ma erano quelli che vi a p p l a u d i v a n o 
ieri i quali dicevano allora: N o n parlate, 
non parlate di Comitato segreto, perchè ci 
sono i socialisti d a v a n t i a cui non si può 
confidarsi. (Rumori — Commenti). E allora^ 
onorevoli colleghi, che cosa noi abbiamo 
fat to , che cosa abbiamo pensato ? Dare 
autorità alle nostre ansie, ai nostri desi-
deri, non alle nostre paure, non ai no-
stri timor?, ma alla v o l o n t à risoluta c h e 
abbiamo sul modo con cui si deve condurre 
la guerra e la resistenza del paese. 

E ciò che non abbiamo potuto dire qui, 
perchè il Governo non ha voluto consen-
tire alla seduta segreta, diremo al capo del 
Governo, perchè esso deve intendere t u t t a 
la grande responsabilità di questo mo-
mento. 

,Che cosa importano i ministri e i Mini-
steri e le forme ministeriali (Commenti), che 
cosa importano, onorevoli co l leghi? 

Bisogna essere persuasi che in questo 
momento bastano quattro uomini decisi, ri-
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solu t i che, insieme col Governo (nulla per 
noi deve essere fuor i dalla forma costitu-
zionale) formino se occorre una d i t t a t u r a : 
volete chiamar la così? ( V i v i rumori) formi-
no un Comita to di salute pubblica, un or-
gano esecutivo del Governo: da te il nome 
che volete, ciò che impor ta è che ci sia una 
mano ferma ad afferrare le briglie, che ab-
bia l'occhio sicuro e la volontà decisa e 
che me t t ano in valore t u t t e le a t t iv i t à 
della nazione. 

L 'onorevole Arlot ta non è capace di 
provvedere alla mar ina mercantile? Si chia-
mi l 'Oderò. Se non basta l 'onorevole Car-
cano, che ha esposto la sua vi ta per la pa-
t r i a , ch iamate a coadiuvarlo un d i re t tore 
di Banca, che al fianco suo e d i re t to da lui 
saprà fare ciò che occorre fare . Se l 'onore-
vole Raineri ha bisogno di essere l ' approv-
vigionatore supremo, e gli si dieno t u t t i i 
poteri . . . (Interruzioni — Rumori — Com-
menti). 

Onorevoli colleghi, io indico questi pro-
positi che si dovrebbero affacciare al Go-
verno domani, dopo che il voto della Ca-
mera gli avrà dato la piena fiducia. 

Questo che domandiamo è per la v i ta 
del paese; questa è la via che noi crediamo 
si debba seguire. (Rumori — Approvazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la 
Camera non ha ce r t amente a t t r i bu i to a lei 
o agli a l t r i membri del Pa r l amen to , che par-
teciparono a que l l ' adunanza , cui ella ha 
alluso, in tent i meno che nobili e pa t r io t -
tici. La Camera può invece non avere 
visto con sodisfazione che al t r i formulasse 
vot i o domande che essa sola è competente 
ad esprimere. ( Vive approvazioni — Ap-
plausi). 

Risultameiito della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l t amento della votazione segreta sul 
disegno di legge: Protezione e assistenza 
degli invalidi per la guerra . 

Presenti e vo tan t i . . . 363 
Maggioranza 182 

Voti f avo revo l i . . . 362 
Voti contrar i . . . . 1 

(Applausi vivissimi e prolungati. —I de-
putati sorgono in piedi e applaudono caloro-
samente). 

Ranno preso parte alla votazione: 
Àbozzi — Adinolfi — Agnelli — Agnesi 

— Albanese — Albertell i — Alessio — 

Amato — Amici Giovanni — Ancona -
Angiolini — Appiani — Arca — Arlo t t 
— Arr ivabene — Astengo — Auteri-Bei 
r e t t a . 

Balsano — Barnabei — Basaglia — Ba 
sile — Baslini — Bat tag l i e r i — Beghi -
Se l la t i — Belo t t i — Bel t rami — Benagli 
— Bent in i — Berenini — Berlingieri -
Bernardin i — Bertare l l i — Bertesi — Beri 
— Bertini — B e t t o n i — Bevione — Biai 
chi Leonardo — Bianchini — Bissolati -
Bocconi — Bonacossa — Bonardi — Bon 
celli — Bonino Lorenzo — Bonomi Ivanc 
— Bonomi Paolo — Borsarelli — Bose] 
— B onvier — Bove t t i — Brezzi — Bri 
zolesi — Brunelli — Bruno — Buceelli 
Buonini Icilio — Buonvino . 

Caccialanza — Calisse — Gallami — C 
mera — Camerini '— Cameroni — Cann 
vina — Cao-Pinna — Capaldo — Capec 
Minutolo — Caporali — Cappa — Capi 
— Carcano — Caron — Caroti — Cart 
— Casalini Giulio — Casciani — Casoli 
Antonio — Cassin — Cassuto — Cast' 
lino — Cavagnari — Cavallera — Cavaz 
— Cavina — Ceci — Celesia — Centurio 
— Chiaradia — Chiaraviglio — Chidichii 
— Chiesa — Chimienti — Ciappi Anseli 
Cicarelli — Ciccotti^— Cicogna — Ciru 
— Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — Gii 
felli — Coceo-Ortu — Colonna di Cesarò 
Colosimo — Comandine — Compans — Ci 
giù — Corniani — Cot ta fav i — Cotug 
— Credaro — Cucca — Cugnolio — Currei 

Da Como — Daneo — Dari — De Ami 
— De Bellis — De Capitani — De Feli< 
Giuffrida — De Giovanni — Degli Occh 
Del Balzo — Delle P iane — Dello Sbai 
— De Nava Giuseppe — Dentice — De R 
gieri — De Vargas — De Yiti de Maree 
De Vito — Di Bagno — Di Campolatt ; 
— Di Caporiacco — Di Giorgio — Di 
rafiori — Di Saluzzo — Di Sant 'Onol 
— Di Scalea — Dorè — Dugoni . 

Facch ine t t i — F a c t a — Faeil i — I 
cioni — Falconi Gaetano — Fa l le t t i 
Fazzi — Federzoni — Fera — Ferr i Eni 
— Finocchiaro-Apr i le — Foscari — 1 
dele t to — Frisoni — Frugoni —- Fiu 
rola. 

Gallenga — Galli — Gambaro t t a — C 
giulo — Gasparo t to — Gaudenzi — Ge 
— Giacobone — Giampietro — Giaraci 
Ginori-Conti — Giordano — Giovai 
Alber to — Giovanelli Edoardo — Gii" 
— Girardini — Giret t i — Giuliani — ( 
t an i — Grabau — Grassi — Grippo — 
glielmi. 
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I n etri. 
Joele . 
La L u m i a — L.a P e g n a — Larussa — La 

a — Lembo — Liber t in i Gesualdo — Li-
r t in i P a s q u a l e — Loero — L o m b a r d i — 
) Pres t i — Lucerna r i — Lucian i — Luz-
t t i . 
Marcora — Macchi — Maffi — Magliano 

ario — Malcangi — Malliani Giuseppe — 
aneini — Mango — M a n n a — Marangoni 
Marazzi — Marcello — Mar io t t i — Mar-

ai — Mater i — Mauro — Mazzarel la — 
azzoni — Meda — Medici del Vascello — 
enda ja — Merloni — Miari — Miccichè — 
ieheli — Miglioli — Milano — Miliani — 
irabelli — Modigliani — Molina — Mon-
ello — Montemar t in i — Mont i -Guarnier i 

Morando — Morel l i -Gual t ierot t i — Mo- . 
sani — Morpurgo — Mosca Gae t ano — Mo-
ia Tommaso — Murialdi — Musa t t i . 

I a ? a Cesare — N a v a Ot to r ino — Ne-
?otto — USTitti — Nuvoloni . 

Ollandini — Orlando Sa lva tore — Orlan-
d Vit tor io E m a n u e l e — O t t a v i . 

Pace t t i — Padul l i — Pa la — Pallastrel l i 
- Pansini — P a n t a n o — P a p a r o — Pa ra -
)re — Pa r l ap i ano — P a r o d i — Pasqual ino-
assallo — P a v i a — Peano — Pennisi — 
errone — Petr i l lo — Piccirilli — Pietr i -
oni — Pipi tone — Pirol ini — P i s to ja —-
orcella — Prampol in i . 

Quaglino — Queirolo. 
Ra iner i — E a m p o l d i — B a v a — Peggio 

- Eel l in i — P e n d a — Ees t ivo — E i n d o n e 
- Eisset t i — Eizzo — Eizzone — E o b e r t i 
- Eodinò — E o i — E o m a n i n - J a c u r — 
torneo — E o n d a n i — Eosad i — Eossi Ce-
are — E o t a — E o t h — Eubi l l i — E u b i n i 
- E u i n i — Euspo l i . 

Saccbi — S a l o m o n e — Sal ter io — Sai-
agnini — Sandr in i — Sandu l l i — San ta -
aaria — Santo l iqu ido — Saraceni — Sarroc-
hi — Saudino — Savio — Scalori —Schia-
r on — Sciacca-Gìard ina — Sichel — Si-
hieri — Simoncelli — Siol i -Legnani — 
>ipari — Si t ta — Soderini — Soglia — So-
eri — Sol ida t i -Tiburz i — Somaini — Son-
ano — Spe ranza — Spe t r ino — S t o p p a t o 
- Suardi . 

Talamo — Tambor ino — Tasca — Tas-
¡ara —- T a v e r n a — Tedesco — Teso — Ti-
ìozzi — Todeschini — Torlonia — Tor to-
ici — Toseanelli — Toscano — Tovini — 
Freves. 

Vaccaro — Valenzan i — Val ignani — 
Valvassori-Peroni — Varzi — Venino — 
Venzi — Veroni — Vicini — Vigna — Vi-
c o l o — Vina j . 

Zaccagnino — Zegre t t i — Zibordi . 

Sono in congedo: 
Campi. 

- De Marinis — Di Frasso — Di E o b i l a n t . 
Pas tore . 

Sono ammalati : 
Altobell i . 
Borromeo. 
Canepa — Cappelli — Celli — Cerme-

na t i — Ciacci Gaspero. 
Lar izza — Leona rd i — Leone . . 
Morelli Enr ico . 
Nasi. 
Pa i s -Se r ra — Pezzul lo. 
E o n c h e t t i . 
Tor re . 

Assenti per ufficio pubblico:-
Badaloni . 
Caval lar i — Cimorelli. 
I n n a m o r a t i . 
Manzoni . 
Presentazione di un disegno di legge. 
P E E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 

de l l ' indus t r ia , del commercio e del lavoro 
ha chiesto di par lare . Ne ha f a c o l t à . 

D E NAVA, ministro dell' industria, del 
commercio e del lavoro. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera il disegno di legge : Modi-
ficazioni e aggiunte alla legge 1912 sul r i o r -
d i n a m e n t o dell ' i s t ruz ione professionale» 

P E E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro di indust r ia e commercio della 
presentazione del disegno di legge: Modi-
ficazioni e aggiunte .alla legge 1912 sul r ior -
d inamen to del l ' i s t ruzione professionale. 

Sa ia t rasmesso agli Uffici . 
Si riprende la discussione sull'esercizio prov-

visorio. 
P E E S I D E N T E . E i p r e n d e n d o ora la d i -

scussione sull 'esercizio provvisorio, ha f a -
coltà di pa r la re l 'onorevole minis t ro d e i . 
t r a spor t i mar i t t imi e fe r roviar i . 

A E L O T T A , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. L 'onorevole Chiesa, se n o n 
ho male ud i to in mezzo ai rumor i della C a -
mera, ha asserito che lo S t a t o i ta l iano abbia-
paga to 5 miliardi e mezzo di noli. H a de t to 
così ? (Segni di assentimento del deputato* 
Chiesa). 

Non posso lasciare la Camera ed il p a e s e 
so t to ques ta impressione. L a cifra a n n u n -

/ 
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eia ta dal l 'onorevole Chiesa è di dieci o un-
dici vo l te maggiore di quella che sia s t a t a 
e f f e t t i vamen te p a g a t a . (Commenti — Inter-
ruzione del deputato Chiesa). 

L'onorevole Chiesa mi ha poi r ivol to una 
serie di p u n t i in te r rogat iv i sulle t r a t t a t i v e 
in eorso per ' ' la r icost i tuzione della flotta 
mercant i le . Io già dissi, par lando ier l 'a l t ro 
a l la Camera, che noi t r a t t a v a m o sulla base 
di f a r r i to rnare al l ' impiego di navi di com-
mercio e di traffico, quelle somme che an-
davano paga t e agli a r m a t o r i i tal iani per 
assicurazione delle nav i pe rdu t e duran te la 
guerra . La Camera comprenderà che io non 
posso e non debbo r ispondere in questo 
momen to aHe interrogazioni che mi ha ri-
volto l 'onorevole Chiesa sui p a t t i e sulle 
condizioni che si s tanno discutendo cogli 
a rmator i , ai qual i bisognerebbe corrispon-
dere ques ta indenni tà . Torno ad asserire 
nel modo più formale che t u t t i gli sforzi del 
Governo t endono ad avere quel naviglio 
che c'è indispensabile, e, mi perdoni l 'ono-
revole Chiesa, non credo che siano proprio 
i cos t ru t tor i e i vendi tor i di questo navi-
glio, che debbano essere incar icat i di com-
perar lo per lo S ta to . Al t ro non ho da ag- ! 
giungere. (Vive approvazioni). • 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Ot t av i : | 

\ 
« La Camera raccomanda al Governo una j 

migliore utilizzazione del mater ia le ferro- j 
viario e passa al l 'ordine del giorno ». i 

OTTAVI. Yi r inunzio. (Bravo!) 
P R E S I D E N T E . Segue quello degli ono-

revoli Di Caporiacco, Gor tani , R o t a , Hier-
jschel, Chi a rad ia : 

« L a C a m e r a , convin ta che la l iquidazione 
delle indenni tà alle famiglie degli operai 
mor t i in zona di gue r ra per causa di ma-
l a t t i e o di fe r i te r i po r t a t e in lavori mili- / 
t a r i , debba svolgersi con procedura sol le- i 
c i ta e con unic i tà di cri teri , passa all 'or- j 
d ine del giorno ». j 

D I CAPORIACCO. Yi r inunzio. [ 
P R E S I D E N T E . Segue quello dell 'ono- ! 

arevole Benagl io: 

« L a C a m e r a raccomanda al Governo una 
migliore ut i l izzazione delle energie della 
naz ione ». 

B E N A G L I O . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue quello dell 'ono-

revole Vinaj , firmato anche dagli onore-
voli : Cassin, Di Caporiacco, Bove t t i , Reg-

gio, Schiavon, Brunell i , Arrigoni degli Oddi 
Rissett i , Appiani , Di Bagno, Miccichè, Pai 
lastrell i , Tassara, Adinoifì, Caccialanza, D 
Amicis, Cicogna, Pa r l ap iano , Ciappi, Tor 
Ionia, Yenino, Facchine t t i , Gazelli, Di Mi 
r a f io r i ,Fa randa , Oiriani, Miglioli, S i t t a , Val 
vassori- jPeroni, Compans, De Ruggier i : 

« La Camera confida che il Governo, men 
t r e si a t t ende al laborioso studio di prov 
vediment i legislativi d i re t t i alla sistemazioni 
da t empo des idera ta della classe dei segre 
ta r i , dei funz ionar i e degli agent i salariai 
delle provincie e dei comuni t an to bene 
mer i te della mobi l i taz ione mil i tare e civiL 
del paese, vor rà a d e g u a t a m e n t e provveder» 
al doveroso migl ioramento della loro sort< 
economica di f r on t e alle difficoltà ed a 

"disagi sempre crescenti del momento pre 
sente ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia ap 
poggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Yina 
j ha facol tà di svolgerlo. 

Y I N A J . Mi associo alle osservazion 
1 f a t t e dal l 'onorevole Larussa in ordine ac 
ì una più la rga estensione del decreto de 
| 29 o t tob re , e quindi raccomando la sorti 
¡ dei segretari , dei funz ionar i ed agent i sa 
j 1 ar ia t i delle provincie e comuni al cuori 
! del Governo. E non ho al t ro da dire. (Ap 
s pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiornc 
del l 'onorevole Brunel l i : 

« La Camera inv i ta il Governo a meglio 
coordinare le esigenze del servizio medicc 
d r guerra con quelle dei servizi sanitar. 
civili ». 

B R U N E L L I . Vri r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Frisoni, firmato anche dagli 
onorevoli Sipari , P izz in i , Valvassori-Pe-
roni, Astengo, Mondello, Toscano: 

« La Camera confida cheil Governo abbia 
a p rendere t e m p e s t i v a m e n t e i p r o v v e d i -
ment i a t t i a favor i re le semine primave-
rili ». 

F R I S O N I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine del gior-

no dell 'onorevole Di Scalea, al quale h a n n o 
appos to la loro firma anche gli o n o r e v o l i 
Roi , Rossi Gae tano , Robert i , Ceci, M a r c e l l o , 
Chiaradia , Medici, Cameroni , Yenino, Miari, 
De Capi tan i d 'Arzago, Gasparot to , Gor-
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-ani, Colonna di Cesarò, Mosca Gaetano, 
Bevione, Mondello, S toppato , Monti-Guar-
lieri, Arrigoni degli Oddi, Montresor, Schia-
'on, Facchinet t i , Mariotti , Ohidichimo, Bel-
ati, Di Caporiacco, Oorniani, Codacci-Pisa-
telli, Degli Occhi, Sanjust , Frugoni , l o -
•elli-Gualtierotti, Teso, Falconi, Benaglio, 
Bianchini, Belott i , Eubini , Theodoli, De 
^argas, Sandrini, Bonacossa, Yisocehi, To-
nini, Indr i , Giovanelli Alberto : 

« La Camera, preso a t to delle r ipe tu te 
liehiarazioni del Presidente del Consiglio 

proclamando la solidarietà della Nazione 
lavanti ai carichi della guerra, invi ta il 
joverno a concretare prossimamente i ne-
essari provvediment i legislativi per r ipa-
are ai danni mater ia l i avvenut i nel Regno 
ier causa delle operazioni di guerra ». 

Domando se ques t 'o rd ine del giorno sia 
ppoggiato da t r e n t a deputa t i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Di Scalea ha facoltà di 
volgerlo. 

DI SCALEA. Brevissime parole per rac-
Dmandare il pensiero che anima il mio or-
ine del giorno. 

Rappresentante di una regione che a-
iolta gli echi lontani della guerra, ma non 
e vede gli orrori, non ne sente il t ragico 
iggito, sono oggi orgoglioso e lieto, come 
ffermazione di solidarietà nazionale, di 
ssere il p ropugnatore di un ordine del 
iorno che invoca dal Governo provvedi-
t e l i per quelle popolazioni di confine 
le sono duramente colpite dai danni, dalle 
)vine, dalle devastazioni della guerra e 
tie le subiscono con eroica rassegnazione. 
ìpplausi). 

La Francia ha a f fe rmato in modo so-
nne questo principio, che io ho espresso 
• povere parole. 

Il primo articolo della legge francese 
nette un concetto, un principio: « La Ré-
iblique proclame la égalité de tous les 
rangais, la solidarité de la Nat ion. . . ». 
È questo sent imento che io invoco oggi 

a ammesso dall 'Assemblea nazionale e 
conosciuto dal Governo del mio paese. 
'ravo!) 
L'austera massima quiri taria: Salus pu-

suprema lex, indubbiamente rappre-
s a un sacrifìcio vot ivo, che deve farsi 

patr ia da par te dei ci t tadini . Ma lo 
;ato deve provvedere equamente affinchè 
sacrifìcio f a t t o all ' idealità sia a t t enua to 
1 provvidenze confortatr ici . 

Io aspe t to dal Governo provvediment i 
efficaci affinchè le popolazioni residenti nelle 
regioni che sono le sentinelle avanza te del 
nostro paese, non si sentano le sentinelle 
pe rdu t e della Pa t r i a . (Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Rissetti ; 

« La Camera confida che il Governo prov-
vederà sollecitamente : 

a) al caro-viveri sempre crescente con 
mezzi pratici oltreché colla fissazione di 
prezzi di calmiere di dubbia efficacia pra-
tica ; 

ò) ad una più intensa utilizzazione delle 
nav i requisi te nello interesse dello S ta to ; 

c) a che i cantieri naval i abbiano il 
più presto possibile materiali di costruzione; 

d) che i grandi profì t t i o t t enu t i dagli 
armator i duran te la guerra siano impie-
gat i nella costruzione di nuove navi ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputa t i . 

(È appoggiato). 

L'onorevole Rissetti ha facoltà di svol-
gerlo. 

R I S S E T T I . Da te le condizioni della Ca-
mera , r inunzio a svolgere il mio ordine del 
giorno. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Per mio conto, io non 
le ammet to queste condizioni della Camera. 
(Si ride). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Modigliani : 

« La Camera, 
deplorando che il Governo abbia sop-

presso di f a t t o i dir i t t i del Par lamento in 
un momento in cui la funzione par lamen-
ta re era più che mai necessaria e doverosa, 

afferma che appunto perciò la d u r a t a 
dell'esercizio provvisorio deve esser r idot to 
al minimo richiesto dalla normale ripresa 
della funzione par lamentare» . 

L 'onorevole Modigliani ha dichiarato 
che r inunzia a svolgerlo, ma lo mant iene 
agli effetti della votazione. 

Segue questo ordine del giorno dell'o-
norevole Mancini, firmato anche dall 'ono-
revole Sighieri : 

« La Camera 
confida che il Governo saprà provve-

dere alle esigenze della economia nazionale: 
1° favorendo lo sviluppo e l 'organiz-

zazione della produzione agricola; 
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2° disciplinando con criteri organici i j 
consumi ; 

3° conciliando con le superiori neces-
sità dell'approvvigionamento nazionale il 
rispetto dei legittimi interessi costituiti del 
commercio di esportazione ». 

MANCINI. Einunzio a svolgerlo e lo 
converto in racaomandazione. 

P R E S I D E N T E . Seguel'ordine del giorno 
dell'onorevo e Giordano: 

« La Camera confida che il Governo con 
una politica economica energicamente in-
tesa a far scomparire la eccedenza delle 
importazioni sulle esportazioni e con prov-
vedimenti organici, inspirati alle necessità 
del momento ed a quelle del dopo guerra, 
assicurerà il progresso agricolo, industriale e 
commerciale della Nazione ». 

GIORDANO. Rinunzio anch'io a svol-
gerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine delgiorno 
dell'onorevole De Giovanni: 

« La Camera invita il Governo a voler 
prendere provvedimenti atti a risolvere il 
problema degli affitti e, nei limiti del pos-
sibile, quello delle calzature popolari ». 

D E GIOVANNI. Convertirò l'ordine del 
giorno in un'interpellanza ; perchè mi pare 
che il prò fumo del panettone abbia rag-
giunto anche codesti banchi. {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Può star sicuro che non 
c'è affatto profumo di panettone. È lei che 
ha voglia di andare a casa. (Si ride — Ap-
provazioni). 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Materi : 

« La Camera invita il Governo a non 
usurpare, nell'esercizio dei poteri straordi-
nari, i diritti del Parlamento, come è av-
venuto pel decreto del 30 aprile 1916, nu-
mero 478, e passa all'ordine del giorno ».' 

M A T E R I . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-

no dell'onorevole Dentice: 

« La Camera confida che il Governo per-
sistendo nell 'attuale previdente politica eco-
nomica voglia : 

1° assicurare una più igienica panifi-
cazione ; 

2° migliorare il servizio dei trasporti 
ferroviari specialmente in tema di espor-
tazione dei prodotti agricoli -, 

3° esaminare l 'utilità di creare le bol-
lette doganali di temporanea esportazione; 

4° tener presente l'opportunità di ac-
cordare eguale trattamento ai portatori 
dei titoli dei tre prestiti emessi durante la 
guerra ». 

Non essendo presente l'onorevole Den-
tice, s'intende vi abbia rinunziato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Degli Occhi firmato anche dall'onorevole 
Roi . 

« La Camera confida che il Governo -
nella consapevolezza delia sua responsabi-
bilità e dei sacrifici virilmente durati dal 
Paese - informerà la sua azione ai supremi 
interessi dell 'Italia ». 

D E G L I OCCHI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine delgior-

no dell'onorevole Cappa: 

« La Camera confida che, ove risulti im : 

possibile una pace con onore e con la ri-
vendicazione dei diritti dell'Intesa, sulla 
base delle proposte degli Imperi centrali, 
siano chiamate a raccolta tut te le energie 
della nazione, anche in I tal ia , per una 
guerra più rapidamente decisiva delle sorti 
del conflitto europeo ». 

Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Cappa ha facoltà di svol-
gerlo. 

CAPPA. La Camera mi perdonerà se 
parlo. Credo di aver dimostrato che non è 
vanità verbale quella che mi muove. 

Prima che fosse« iniziata questa discus-
sione e prima anche che fosse iniziata l'al-
tra discussione sulle comunicazioni del Go-
verno, mi permisi di presentare una mo-
zione perchè la Camera fosse radunata in 
comitato segreto. 

Aveva ed ho nell'animo non l'angoscia, 
per cui si giunge all'allarme, ma il dubbie 
per cui si sente il bisogno di illuminars 
nella discussione più libera che può essere 
data dal segreto del dibattito. 

Non si è creduto di consentire che le 
Camera fosse raccolta in comitato segreto 
non si è creduto di consentire che colore 
che avevano qualche dubbio, questo dub 
bio esponessero non ad un solo ministro 
ma a qualche ministro. Si è creduto anz 
di giudicare colpevole l'adunanza di alcun 
deputati e senatori fuori dell'Aula, ed ic 
non insisterò nella difesa di quella adu 
nanza. 
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Quàndo le censure sono generali vi deve 
sere di esse una giustificazione, e se anche 
lesta giustificazione non t rovo in me, io 
3n sono così brasiliano indigeno da insi-
ere per un orgoglio individuale. (Com-
enti). 

Ma in un momen to così solenne della 
ta del nostro paese, alla vigilia di lasciarci 
nuovo, dopo aver confermata senza dub-

0 la fiducia ne l l ' a t tua le Governo, consen-
te, o colleglli, che vi dica che, confermando 
aesta fiducia, noi a t t r ibu iamo agli onesti 
1 onorati uomini che s tanno al Governo 
, più grande delle responsabil i tà che mai 
a pesata su go vernant i italiani; (Approva-
oni) e che perciò non parole stolte di al-
arne ma parole gravi di riflessione e ac-
mni prudent i almeno si debbono e si pos-
ino fare. 

È di ieri l 'offer ta di pace della Germania 
degli Imper i central i ; non la domanda 

i pace, l 'offerta di pace ; ed è una offerta 
i pace che suona quasi, consent i temelo, 
na intimazione di resa con l 'onore delle 
[•mi... (Commenti — Approvazioni). 

Ma se questo è indubbiamente , almeno 
el mio giudizio, il significato della propo-
a di pace, come ci viene dagli Imperi cen-
al i , non dubbio è anche che noi abbiamo 
diti qui uomini autorevolissimi, del cui 
atriottismo sarebbe ormai tempo che non 

discutesse più a base di diffamazione 
Bravo!) dirci : bada te , non rif iutatela senza 
verla pr ima esaminata; non ponete voi,non 
i Germania, che t ende il suo t ranel lo , ma 
oi, che nel suo tranello cadreste, n o n p o -
ete il paese.nella convinzione che un ri-
uto, senza discutere, sia s ta to p iut tos to 
ìanifestazione di orgoglio, che prova di 
ìggezza. (Bravo!) 

Ora, quando simili avver t iment i vengo-
o mossi, non sol tanto con la parola dei 
Jcialisti, poiché si può bene in tendere che 
socialisti, i aual i furono sempre avversi 
Ila guerra, e questa avversione aperta-
lente dichiararono, ed anzi da questa 
vversione trassero il conforto della loro 
oscienza e quasi l ' aumento della loro ener-
ia in ore, che erano per essi anche difficili, 
hbiano una concezione inaccet tabi le , ma 
alla parola di uomini, che appar tengono 

al tra par te politica, uomini che si chia-
nano Giulio Alessio, del cui pa t r io t t i smo 

potete discutere e del cui coraggio 
oentale non si può dubi tare , (Approvazioni 

sinistra) poiché il sapere af f rontare la 
^popolar i tà è il più grande degli a t t i di 
o raggio, (Benissimo!) una riflessione è neces-

saria. Allora anche gli animi più accesi per 
la gloria delle armi nostre, anche gli in ter-
ventist i della prima ora ed in te rvent i s t i 
del l 'u l t im'ora, coloro, che sono t u t t a v i a in-
tervent is t i , e assumono la responsabilità 
storica e morale del loro a t teggiamento , 
non temendo ne il clamore della piazza, 
nè la calunnia degli individui, debbono esa-
minare la situazione spirituale, reale del 
Paese. (Bravo!) 

Onorevole Boselli, alla vigilia della con-
vocazione della Camera io mi permisi di ri-
volgerle una le t tera aper ta , perdoni se oso 
questo ricordo, a cui ella rispose con quella 
indulgente bontà , che sembra accet tare 
t u t t o ed in tan to conclude col t u t t o rifiu-
tare. (Si ride). Mi permet tevo di dirle che 
vi sono due modi di governare un Paese-
duran te la guerra ; governarlo con la Ca-
mera, e governarlo senza la Camera ; go-
vernarlo con la s tampa, e governarlo senza 
la s tampa; governarlo con la energia e go-
vernarlo con la fiducia assoluta nella l ibertà 
e nella discussione. Ma, mi consenta, il più 
sottile, il più difficile, il più pericoloso dei 
modi può essere quello di governarlo con i 
mezzi termini di una t roppo sapiente con-
ciliazione. 

E in fa t t i che cosa è avvenuto quando 
questa Camera si è finalmente r a d u n a t a ? 
Ella, che ha t u t t o il senso della ver i tà , per la 
esperienza della vita, certo r icorda. ìsToi ci 
siamo radunat i come t a n t i nemici; anime 
rese nemiche dalla compressione del t roppo 
lungo silenzio. 

Le prime discussioni furono asprissime, 
ed anche quando qualche preoccupazione 
era nobile, l 'espressione di quella preoccu-
pazione sembrava che dovesse essere acre 
e prolissa, a soddisfazione di dissensi, t rop -
po lungamente inespressi. Orbene quali fu-
rono invece le discussioni successive? I l 
discorso pieno di sottigliezza crudele di 
Claudio Treves, non era, più acre; nè il di-
scorso pieno di arguzia inesorabile manzo-
niana di Filippo Tura t i (Oh! oh!) come 
quello dell 'onorevole Modigliani... 

Lasciate che lo dica; perchè mormorate , 
voi che avete ascoltato, perchè disapprovate 
voi che t a n t e volte approvaste quasi senza 
avere il coraggio del l 'approvazione intima1? 
(Approvazioni). Se io sono il puro folle della 
compagnia, lasciatemi dire! A poco a poco 
noi eravamo giunti ad una più serena con-
cezione del nostro mandato , e r iacquista-
vamo perfino la stima di noi stessi, mal-
grado t u t t o quello che le voci popolari o 

I non popolari andavano diffondendo intorno 
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ad una Camera indegna del paese, (Appro-
vazioni) che doveva essere chiusa, perchè 
al paese non desse spettacolo di scandalo. 

Orbene, governare si può con la Camera 
0 governare senza la Camera, con il pugno 
di ferro o con la fiducia nella l iber tà , ma 
occorre avere una linea d i r i t ta nella pro-
pria azione, ascoltando il paese vero per 
parlargli . E parlargli si deve, non solo come 
gli par l iamo nelle ore in cui l 'apologia della 
mor te ci dà una esaltazione sentimentale, 
ed in questa sincera poesia della mor te 
t roviamo la ragione dell 'entusiasmo, della 
fede quasi religiosa nostra; parlare si deve 
al paese anche quando durante le ore più 
difficili della vita bisogna t u t t o dirgli, t u t t o 
confessargli, e t u t t o il suo cuore sent i re 
come si r ipercuota in noi. 

Non temete mai di dire a questo paese, 
che è veramente nobile, quanto abbia già 
pagato di vite umane , nè di ammonirlo, 
quando l'ora della guerra sia più difficile; 
può indurci ad un silenzio solo la neces-
sità militare allorché si debba tacere la 
parola che informi il nemico, ma non dob-
biamo mai credere che il nemico sia l 'amico, 
che il nemico sia quel popolo che paga del 
suo sangue e del suo danaro per la gloria 
del l ' I ta l ia . (Approvazioni). 

La veri tà è la salvezza ! Credete voi che 
la vir tù delle perifrasi, degli eufemismi, 
delle incertezze verbali abbia ad impedire 
che invece si diffondano le voci più strane 
e più sinistre? A h ! è appunto nella pe-
nombra dell ' incertezza che le leggende cre-
scono e giganteggiano, è a p p u n t o nella 
penombra dell ' incertezza che coloro che 
non amano la disciplina della resistenza, 
credono essi stessi alle voci che s tanno in-
vo lon ta r iamente ^inventando e seminano 
essi stessi quel panico di cui si addolorano 
quando poi vedono che è seminato e fio-
risce. (Approvazioni). 

I l nostro paese è paese di buon senso, 
è paese realistico ! Tradizione questa sua 
antica; e gli è manca ta forse persino, per que-
sta tradizione ant ica di buon senso e di rea-
lismo, l ' idealizzazione superiore della vita: 
1 nostri grandi idealisti, lo dico di passata , 
furono quasi sempre solitari sdegnosi, incom-
presi nella vi ta i ta l iana, come Giuseppe Maz-
zini, che dovet te a t tendere dalla morte la 
consacrazione della sua gloria nella grati-
tudine del paese. 

Ma per questo buon senso il nostro Paese 
è più manzoniano dell 'onorevole Turat i , e 
quando sente che un sottile ingegno, come 
l 'onorevole Treves, parla alla Camera dei 

deputa t i i taliani, che piena di ammirazione 
cerebrale lo ascolta, e dice : « la felice im-
potenza dei violenti » impedirà che questa 
guerra serva al l 'uno o al l 'a l t ro gruppo, il 
Paese si offende spir i tualmente forse più 
che quando qualche frase re t tor ica viene 
lanciata b ru ta lmente per deprecare il san-
gue, lo strazio e il dolore pro lungato! 

Perchè, amico Treves, che cosa vuol dire 
la felice impotenza dei violenti? 

Ma vuol dire anche la nostra impotenza ! 
E dunque, siamo violenti anche noi, non 
sol tanto perchè violente sono le armi che 
dobbiamo adoperare ; ma anche, e soprat-
t u t t o , perchè, secondo voi, è violento il 
motivo ideale della nostra azione, violenta 
la filosofia prat ica che ci muove a credere 
nella guerra quando la guerra è imposta ai 
popoli di Europa . 

Che cosa vuol dire « la felice impotenza 
dei violenti » ? 

Ah ! tu credi che sia felicità ideale che 
noi non possiamo vincere e non possano 
vincere nè il nostro esercito, nè la nostra 
a rma ta , nè gli eserciti e le a rma te dei no-
stri Alleati % 

E il Paese, che è a r g u t a m e n t e manzo-
niano, quahdo sente che l 'a l tro oratore -
non lo nomino perchè i pudor i antisocia-
listici non si commuovano - dice; « Parlerò 
come Perpe tua », il che vuol poi significare 
parlare come il cardinale Federigo, si ri-
eorda di quel delizioso libro di Alessandro 
Manzoni. . . (Interruzioni) che non era poi 
un terribile in te rven t i s ta , e r ammen ta che 
il consiglio di Pe rpe tua a Don Abbondio era 
questo : « Se Eenzo vuol sposare Lucia e se 
Don Eodr igò vuol impedirlo, tu, prete di 
Cristo, devi me t t e r t i contro Don Eodrigo 
per unire Eenzo e Lucia che si amano! 
i ion è il consiglio di transigere, di ritrarsi; 
ed è il consiglio della mite e buona Perpe-
tua , come quello del cardinal 'Federigo, co-
sicché r imane solo a p ra t ica re il neutralismo 
Don Abbondio. . . (Rumori). Ah! non è let-
t e r a tu ra tuttociò!. . . r imane solo Don Ab-
bondio a pensare che si possa obbedire alla 
prepetenza, evi tando un conflitto ! 

Ma, uscirò, uscirò dalla citazione, che 
può sembrare le t terar ia all ' ignoranza degli 
impazienti (Approvazioni — Applausi) e dirò 
quale sia il momento della coscienza del 
Paese. Poiché ho cominciato: « Bisogna par-
largli ed udirlo nella veri tà ! » 

Io credo che il Paese pensi che, se sia pos-
sibile ancora, con la dignità, con l'onore, 
con la p rova ta lealtà verso i nostri alleati 
che l 'onorevole Sonnino dimostrò nella pru-
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denza delle sue dichiarazioni più che forse 
non sia stato dimostrato da altri (Approva-
zioni), che.se, conlaprudenza e con la dignità 
e con l'onore e con la lealtà, sia possibile mo-
strare, non ai gaudenti o ai rumorosi esteti 
della guerra che vivono nelle città, ma ai 
combattenti che stanno alla frontiera, e ai 
dolenti che seguono con ansia, sia pure or-
gogliosa, le vicende della guerra, sesia pos-
sibile ad essi dimostrare e al mondo e alla 
storia (poiché noi rispondiamo in quest'ora, 
benché umili uomini, anche alla storia) che 
le offerte di pace non furono che un'insidia, 
che nessuno spirito di giustizia le assisteva 
(Approvazioni), che nessun, non dico pen-
timento, chè non si può chiedere fra il fra-
gore delle armi il pentimento ai combat-
tenti, ma nessun dubbio di avere errato le 
nobilitava, ciò si può, si deve fare ! 

Non noi fummo i carnefici che vollero 
continuata la strage, ma i nemici furono, 
i quali la strage imponevano, e intanto 
tentavano di disonorare la necessità della 
nostra resistenza. (Applausi). 

Il paese! L'onorevole Girardini, con una 
parola che penetrava intimamente nel cuo-
re, alta di forma ed umana di sentimento, 
disse che quando Eoma antica si batteva, 
3 si batteva ai tempi della Convenzione la 
Francia, il paese era alle frontiere, era tra 
i combattenti. Un suo contradittore ha os-
servato che così forse egli si passava (ha 
adoperato questa locuzione di gusto fran-
3ese) rapidamente del pianto delle madri e 
ielle spose. 

Orbene consentite che io vi affermi che 
n una guerra, qual'è l 'attuale, non so ve-
dere il paese soltanto alle frontiere ! Certo 
o non lo cerco nei caffè-concerti, nelle bet-
tole, né nelle bieche dei sodalizi, che forse 
''intitolano al patriottismo... (Approvazioni 
~ Vivi applausi)-, non lo cerco nemmeno 
lei thè di beneficenza della vanità femmi-
nile. (Approvazioni). Ma il paese è anche 

di qua della frontiera; e se noi ce ne 
dimenticassimo, è la terribile tecnica di 
guerra instaurata dalla Germania, obbedita 
All'Austria, che ogni giorno ce ne fa ri-
ordare. 

Sono quegli strumenti di morte che ven-
dono a cercare le donne ed i fanciulli per 
e strade di Padova, sono quegli strumenti 

morte che vengono ad offendere la vita, ! 
a r te , la fede e le meàiorie per le strade e j 

3 piazze di Venezia, la divina. Sono quegli | 
frumenti di morte che anche a Milano in 
n momento, in cui forse s'intorpidiva il j 
U o gran cuore, dissero: « Milano all 'erta! 1 

f c'è della morte anche per le tue donne, c'è 
della morte anche per i tuoi fanciulli! » 

A h ! e poi che importa distinguere? 
Mi ricordo ; sono pochi giorni (consen-

titemi che lo dica perchè anche un umile 
episodio può avere il suo valore) e tornava 
dalla fronte uno di quei contadini che fanno 
la guerra; tornava dopo dieci mesi di guer-
ra : fiero del suo nastrino di campagna e 
con un'energia quasi nuova. Egli era più 
maschio che non fosse al partirne : egli 
aveva creduto di indovinare quella dif-
ficile patria, così diffìcile quando si vive 
nei tuguri che la patria durante la pacp 
ignora, quando non si aprono i sillabari 
che la patria non offre sempre a tutte le 
mani dei fanciulli! 

Egli credeva di aver indovinato e ser-
vito con onore quella diffìcile patria, e tor-
nava, fiero, alla sua casa. Ma una bambina, 
una piccola figliuola che aveva cominciato 
ad abbracciarlo e a parlargli prima che egli 
partisse, dopo i dieci mesi non lo riconobbe,. 
e mentre egli diceva : « Sono io ! sono pa-
pà ! » e la bambina: iTo, no ! non ti co-
nosco ! ». 

E quel veterano di strazi, quell'uomo 
che nelle colline del Carso non aveva avuto 
paura, che negli urti di morte non aveva 
pianto per sè stesso, non protestò, no ! non 
protestò, ma ebbe una muta lagrima negli 
occhi, una lagrima di un'eroica tristezza ; 
poiché era quello il più divino dei sacrifici 
davanti alla patria. 

Orbene lasciate, poiché tante volte mi si 
è detto ingiuria perchè io repubblicano mi 
inchino in omaggio al Re, quando è simbolo 
in cui riconosco l 'Italia, e dico le parole 
della disciplina in un momento come que-
sto, lasciate che io vi dica ; Poiché là alla 
frontiera vi è un principe che è padre, e 
rimane tra i combattenti, dategli modo di 

I parlare a tutti quei cuori, di asciugare qual-
i cuna di quelle lacrime, dicendo: Soldati, 

noi ci battiamo per la nostra integrazione 
j nazionale, e in una guerra di giustizia ; 

guerra che da altri fu scatenata e si vuol 
continuare ! Figliuoli, non per un nostro cie-
co orgoglio continua lo strazio, ma per 
l'oltraggiosa ripulsa altrui. Chi oggi, in vi-
sta di Trieste, chi firmerebbe con le sue 
mani la rinunzia alla città del lungo so-
gno ì (Vivissimi applausi). 

E ritornando a parlare con parole mie, 
continuo il mio discorso. 

Se la pace deve essere un componimento 
come negli scioperi (non è più altri, sono io 
che vi parlo) ricordatelo, o infaticabili or-
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ganizzatori del popolo lavoratore, o ere- j 
denti nello sciopero che ieri ne udiste la < 
condanna senza protesta, (Commenti) la 
condanna ideale, ricordatelo che anche 
quando le vostre masse sono in isciopero, 
se pure sia possibile tentare di comporre 
il dissidio, voi non solete recarvi dal ne-
mico dicendo : « Gli operai sono tutti stan-
chi, non vogliono più resistere, non hanno 
più pane, non hanno più carbone, non capi, 
non fede I Dovete ammettere che non di-
reste mai questo nè ai capitalisti nemici, 
nè ai vostri operai scioperanti l Ebbene, 
questo non si può dire ai nostri soldati che 
non fanno lo sciopero del lavoro, ma fanno 
lotta di morte per la difesa nazionale. 

Noi sappiamo che il nostro Governo non : 
è costituito di imprudenti, di sognatori 
romantici, pensiamo che ancora per que-
sta volta il silenzio dell'onorevole Sennino 
voglia dire : « Attendete, prudenti ! » In-
tanto con fierezza serena ciò che è possi-
bile di fare, secondo i dettami dell'onore, 
sarà fatto. 

A noi, che viviamo tra il popolo, tocca 
un altro compito. Dobbiamo incuorare il 
paese e dirgli : « Eaccogli le tue energie, 
stringiti in tutti i manipoli, credi in te 
stesso e nella tua causa ! Non è disonorata 
la tua causa ! Non siamo noi i violenti ; 
non aggrediamo, noi, 1' Europa, non cer-
chiamo l'altrui ! Andiamo verso i nostri 
confini la cui rettificazione è riconosciuta 
giusta da tutti . E la nostra guerra non ha 
giovato soltanto a noi, se, prima con la 
neutralità, abbiamo consentito che la bat-
taglia della Marna salvasse la Francia, e 
se ora, resistendo in armi ove sia neces-
sario, impediremo che la Germania raccolga 
il frutto del suo delitto imperiale ». (Ap-
provazioni). 

Amare per credere, credere per resistere 
bisogna ; non come voluttuosi della strage 
e della morte, ma come italiani che sen-
tono il dovere in quest'ora nazionale. (Ap-
plausi vivissimi e prolungati — Molti de-
putati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 

SONNINO, ministro degli affari esteri. 
(Vivissimi e prolungati applausi — Segni 
di vivissima attenzione). La maggior parte 
delle mozioni, che toccano della pace e del 
passo fatto dalle Potenze nemiche per aper-
tura di negoziati, sembra partire dal pre-
supposto che il Governo abbia o stia per 
avere dinanzi a sè proposte conerete e più 
o meno precise intorno alle basi su cui do-
vrebbero vertere i negoziati stessi. Così la 

mozione presentata e svolta con tanta, elo-
quenza dall'onorevole Cappa, così quella 
dell'onorevole Bereninij così quella dell'o-
norevole Paolo Bonomi, degli onorevoli 
Eaimondo, Eubini, Dello Sbarba, ecc. 

Ora, come già dissi l 'altro giorno alla 
Camera, questo supposto non ha rispon-
denza nei fatti ; e nella Nota delle quattro 
Potenze nemiche manca qualsiasi indica-
zione di condizioni o basi di trattative. 

Da più parti si sente, invero, ripetere cor 
fare misterioso che taluno che ha relazion 
coi circoli diplomatici, o tal altro che co-
nosce il cugino di una persona che bazzics 
nel Vaticano, oppure un uomo politico bene 
informato ma che cela le fonti da cui de 
riva le sue notizie, affermano che le con 
dizioni che debbono formare la base degl 
accordi sono già note e consegnate; e l'un< 
vi accenna sottovoce al Trentino, l'altri 
al Belgio indipendente ed integro, il terz< 
alla Alsazia Lorena, il quarto a Trieste < 
alla Polonia e al)a Lituania, o ad una Con 
federazione balcanica, e così di seguito. 

Torno ad affermare che al Eegio Go 
verno nulla, assolutamente nulla, risulti 
di tutto questo, nè di nessun'altra condi 
zione specifica. Io non ho altro cenno eh 
si riferisca alle magnificate eventuali con 
dizioni, all'infuori delle parole della Noti 
nemica, che ebbi l'onore di leggere testuai 
mente alla Camera quando risposi alla pri 
ma interrogazione dell'onorevole Baslini. 

Tutto questo significherebbe poco se no 
ricordasse singolarmente quanto avveniv 
in questa stessa Eoma nell'aprile e nel ma£ 
gio 1915, cioè nel periodo anteriore alla ni 
stra denunzia della Triplice ed all'entrat 
in guerra. 

Anche allora circolavano i foglietti ai; 
tografati, provenienti direttamente o ind 
rettamente dalle rappresentanze oggi n( 
miche o da altre misteriose fonti, nei qua 
si elencavano tante concessioni, che si ass> 
rivano offerte dall'Austria-Ungheria a pati 
della nostra neutralità, delle quali moli 
erano assolutamente ignote alla Consulti 
altre erano notevolmente travisate, ed alti 
infine risultavano positivamente contrai': 
alla verità. 

I l Presidente Tisza, nei suoi discorsi al 
Camera ungherese, Ci ha poi chiarito 
scopo a cui servivano allora tutte quelle m 
steriose rivelazioni e tutt i quei clandesti 
foglietti. {Vivissimi prolungati applausi)-

Dunque proposte non vi sono, all'infuc 
di quella generica di aprir negoziati. 

Ma e se venissero? - Se venissero avvis 
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remo al da fare : non sarebbe pratico nè 
serio discuterne oggi. ( Approvazioni). 

Del resto occorre pure imprimersi bene 
in mente, e giova proclamarlo alto, che 
nessuno degli Alleati potrebbe prendere in 
qualsivoglia considerazione qualsiasi con-
dizione che, per ipotesi, gii venisse even-
tualmente offerta in forma separata. '(Vivisi 
simi, prolungati applausi). 

Non posso, nell'interesse della cosa pub-
blica e pei riguardi dovuti ai Governi al-
leati, comunicarvi nulla intorno al tenore 
della risposta che daremo al passo delle 
quattro Potenze nemiche; risposta che sarà 
resa di pubblica ragione appena sarà stata 
concertata. 

Tutti siamo desiderosi di pace, e di pace 
durevole ( Vivissime approvazioni); ma inten-
diamo per pace durevole un assetto ordinato 
la cui durata non dipenda dalla saldezza con 
cui siano state ribadite le catene che sotto-
mettano un popolo all'altro (Gli onorevoli mi-
nistri e i deputati sorgono in piedi e applaudo-
no vivissimamente e ripetutamente); bensì da 
un giusto equilibrio tra gli Stati , dal rispetto 
del principio di nazionalità (Benissimo !), 
delle norme del diritto delle genti, e delle ra-
gioni dell'umanità e della civiltà. (Bene!) 
Pur proponendoci' di intensificare, come di 
dovere, allo scopo di debellare il nemico, 
ogni nostro maggiore sforzo (Vive appro-
vazioni), ma con la più scrupolosa osser-
vanza delle buone regole di guerra (Ap-
provazioni), non aspiriamo affatto a conse-
guire alcun assetto internazionale di servitù 
o di prepotenza, o che implichi annienta-
mento di popoli o di nazioni. (Vivissimi 
applausi). 

Di fronte ad una seria proposta di basi 
concrete di negoziati, di basi tali da poter 
sodisfare ai postulati generali di giustizia 
e di civiltà che ho accennato, nessuno op-
porrebbe un aprioristico rifiuto di trattare. 
(Approvazioni). Ma nulla finora accenna 
lontanamente a che si verifichino nel caso 
attuale le condizioni suddette; anzi molte 
cose stanno a indicare il contrario. (Com-
menti). 

A me ripugna adoperare parole grosse 
(Approvazioni)-, m a i l tono di vanteria e di 
insincerità che caratterizza il proemio delle 
Note nemiche, non ispira certo alcuna fidu-
cia che quelle tali misteriose condizioni di 
pace, che gli Imperi centrali dicono di avere 
in animo di esporre più tardi, nell'intento 
di garantire- sono parole loro - l'esistenza, 
l'onore e il libero sviluppo dei loro popoli, 

(Commenti) rispondano ai postulati richie-
sti. (Approvazioni). 

Si afferma nel proemio che le quattro 
Potenze nemiche furono « costrette a pren-
dere le armi per la difesa della propria esi-
stenza e della libertà del loro sviluppo na-
zionale » (Commentiy. il che è contrario a 
verità per tut te quattro le Potenze in que-
stione, Germania, Austria-Ungheria, Tur-
chia e Bulgaria, collettivamente o singo-
larmente considerate, così per quanto ri-
guardi l'esistenza, come per la libertà di 
sviluppo pacifico; ammenoché per la libertà 
di sviluppo nazionale non si debba inten-
dere il puro desiderio di prepotere sugli 
altri. (Vivissimi, prolungati e reiterati ap-
plausi). 

L'onorevole Turati* certo non tepido 
avversario della guerra, ha ieri lealmente 
riconosciuto una serie di postulati, al di 
fuori dei quali nessuno potrebbe oggi one-
stamente sottoscrivere una pace. Ma, am-
messo ciò, non ne risulta, allo stato delle 
cosej il dovere pei Governi di avvisare a 
che, col falso miraggio di vani negoziati, 
non si crei per le popolazioni un enorme 
inganno (Approvazioni), cui terrebbe fatal-
mente dietro, nell'animo loro, un crudele e 
accasciante disinganno? (Vive approva-
zioni). 

Ho detto tutto quello che oggi posso dir-
vi sull'argomento. E ora permettete, ono-
revoli colieghi, che io rivolga a voi tutti, 
senza eccezione, amici ed avversari, una 
raccomandazione o preghiera: non perchè 
io possa o voglia impancarmi a fare l'anti-
paticissima parte del pedagogo, ma per la 
più viva percezione, che debbo avere per 
effetto dello stesso ufficio che occupo da due 
anni a questa parte, della sensibile e pronta 
ripercussione che ha sulla nostra situazione 
all'estero ogni atto che si svolga all'interno, 
specialmente nel campo parlamentare. (Ap-
provazioni). 

Abbiamo tutti il diritto e il dovere, — 
diceva l'altro giorno, in occasione di un di-
battito analogo all'attuale, l'illustre Presi-
dente del Consiglio francese, — di vigilare a 
che la malizia nemica non avveleni il Paese. 
Ma badiamo perciò tanto più, onorevoli col-
leghi, di non contribuire inconsciamente noi 
stessi a fare il giuoco del nemico (Benis-
simo !) con non abbastanza ponderate e 
intempestive manifestazioni (Benissimo!), 
inquinando sbadatamente l 'animo della 
Nazione coi germi pestiferi della divi-
sione e dello scoramento, o rendendo più 
difficile il conseguimento di un perfetto ac-
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cordo di pensiero e di azione t r a gli Al-
leati, in questa come in a l t ra mater ia clie 
tocchi 1% guerra. (Vive approvazioni). 

JSTel supremo interesse della cosa pub-
blica invoco da Voi di non voler por ter-
mine alla presente discussione con la vota-
zione di alcun ordine del giorno che adom-
bri la velleità, o implichi, o lasci supporre 
la possibilità di un qualsiasi contegno del-
l ' I t a l i a diverso da quello degli Alleati nel-
l 'accoglienza che es-a faccia alla insidiosa 
mossa germanica;- non dico con l ' approva-
zione, ma nemmeno con la votazione di 
alcun ordine del giorno, che non si restringa 
alla semplice espressione di pura fiducia 
nel Governo; dando così ai Governo stesso, 
e soltanto così, la forza ed au tor i t à occor-
rent i per adoperars i con la massima effica-
cia pel t r ionfo della san ta causa comune. 
(Vivissimi applausi). 

Nessun uomo politico è necessario, nel 
senso che non sia sostituibile; non noi, nè 
t a n t o meno io, nè al tr i . Ma quello, che oggi 
è sovranamente necessario, è che colui o 
coloro, a cui in questo grave e difficile mò-
mento storico il Paese affidi la condo t t a 
della polit ica generale, possano esplicare 
un 'az ione libera e forte, all 'estero non me-
no, anzi più ancora che all ' in terno; senza 
di che non possono assolu tamente far bene; 
e libera azione e fo r te non può avere oggi 
ch iunque non goda, non solo di f a t to , ma 
anche in apparenza , e qui e fuori , la piena 
ed intera e manifesta fiducia del Par lamento . 
( Vivissimi, generali, prolungati e reiterati en-
tusiastici applausi. — Gli onorevoli ministri c 
moltissimi deputati si congratulano con Vono-
revole ministro degli esteri. — La seduta è so-
spesa. — Durante la sospensione della seduta il 
Presidente Marcora si reca a congratularsi con 
Vonorevole Sonnino. — Si ripetono generali, 
vivissimi e prolungati applausi). 

(La seduta sospesa alle 17.25, è ripresa 
alle 17,35). 
/ Voci. Ai vot i ! Ai voti ! 

/ P R E S I D E N T E . Avver to la Camera che 
mi sono pervenute t re proposte di affissio-
ne del discorso dell 'onorevole ministro de-
gli esteri in t u t t i i comuni d ' I ta l ia . (Vivis-
simi e prolungati applausi). Una è firmata 
dagli onorevoli Grippo, Di Francia , Chia-
radia , Gallenga, Molina, Baslini, Maury , 
Corniani, Yignolo, Arr ivabene e Mariott i , 
l ' a l t ra è dell 'onorevole Chiesa; la terza è del-
l 'onorevole Monti -Guarnier i . 

Non è la pr ima vol ta che si fa una si-
mile proposta , sebbene il nostro regolamento 

« non ne faccia menzione, perchè la damera 
ricorderà che essa fu anche presen ta ta ed 
app rova t a per la relazione dell 'onorevole 
Boselli al disegno di legge che concedeva 
al Governo i poteri s t raordinar i per la-
guerra . Quindi abb iamo un buon prece-
dente. (Vive approvazioni). 

Metto a par t i to la proposta di affissione. 
Coloro i quali l ' approvano sono pregati di 
alzarsi. (Oli onorevoli ministri e i deputati 
sorgono in piedi ed applaudono lungamente 
e vivamente). 

La proposta è approvata , ad unanimità . 
Voci. Ai vot i ! Ai vot i ! 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-

do di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Sono 

certo di in t e rp re ta re il pensiero della Ca-
mera t u t t a pregando i p roponen t i degli 
ordini del giorno, che avrebbero ancora il 
dir i t to di svolgerli, a r inunziarvi . 

A nostra vol ta il mio collega del tesoro 
ed io e t u t t i gli a l t r i membri del Gabinetto, 
i quali si disponevano a dare alla Camera 
i più ampi chiarimenti sui var i pun t i in-
to rno a cui si è svolto il d iba t t i t o parla-
mentare , r inunziamo a parlare , l imitandoci 
a dichiarare che di t u t t e le raccomandazioni 
f a t t e dagli ora tor i e negli ordini del giorno 
sarà t enu to da noi il maggior conto. 

Esprimo poi alla Camera una vol ta an-
cora il nostro maggior r ispet to verso di 
essa, assicurandola che, prescindendo da 
quella qual si voglia d a t a che ad essa piacerà 
fissare per la ripresa dei suoi lavori, noi, 
occorrendo, la convocheremo anche prima. 
(Bravo !) 

Dopo queste dichiarazioni, prego la Ca-
mera di vo ta re l 'ordine del giorno puro e 
semplice, che è s t a to p resen ta to . In ta l 
modo il voto sarà l 'espressione di quella 

| unan imi tà di intent i , che, al di sopra di ogni 
considerazione di persone e di par t i , deve 
congiungere t u t t i gli animi nostri per la 
v i t tor ia e per la grandezza d ' I t a l a . (Vivis-
simi, prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Pres iden te del Consiglio 
prega i p roponent i degli ordini del giorno 
di r inunziare a svolgerli. Però io debbo do-
mandare ai singoli p roponent i se vi con-
sentano . 

Procedendo quindi nello svolgimento de-
gli ordini del giorno, viene quello dell 'ono-
revole P a c e t t i : 
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« La Camera confida che il Governo prov-
vederà senza ritardo ai lavori necessari per 
dare assetto ai porti marittimi dell'Adria-
tico, -approfi t tando anche dell 'attuale for-
zata inazione ; - affinchè, alla ripresa dei 
traffici, i porti stessi si trovino in grado di 
corrispondere ai nuovi bisogni della navi-
gazione e del commercio marittimo ». 

P A C E T T I . Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-

no dell'onorevole Belott i , firmato anche 
dagli onorevoli Federzoni, De Capitani d'Ar-
zago, Venino e Indri : 

« La Camera confida che il Governo con 
iermi e vigorosi provvedimenti, resistendo 
ad ogni richiesta o tentativo di trat tamento 
di eccezione, vorrà imporre alle manifesta-
zioni della vita privata, specialmente nelle 
città, quella serietà ed austerità, che sono 
volute dalla necessità delle circostanze e 
anche dal rispetto verso l'esercito combat-
tente ». 

B E L O T T I . Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-

no dell'onorevole Micheli, firmato anche 
dall'onorevole Bertini. Se ne dà lettura: 

« La Camera, 
ritenuto che di fronte alle continue 

chiamate alle armi di nuovi contingenti in 
gran parte formati di agricoltori, si sono 
resi urgentissimi provvedimenti atti a far 
sì che l'agricoltura nazionale provveda a 
cooperare nel* miglior modo possibile con 
intensiiicate produzioni alla resistenza eco-
nomica del paese nel caso in cui l 'attuale 
stato di guerra dovesse maggiormente pro-
lungarsi ; 

ritenuto che a poco o nulla approda-
rono nella scorsa annata rurale, quando 
pure il bisogno era minore, i provvedimenti 
straordinari per il lavoro agricolo di cui nel 
decreto luogotenenziale 30 maggio 1916, 
n. 645; 

invita il Governo a presentarne entro il 
più breve termine possibile nuovi e più 
opportuni tenendo presente la necessità; 

di vivificare l'opera delle Commis-
sioni provinciali di agricoltura - per le quali 
a nulla hanno valso le nuove disposizioni 
di cui nel decreto luogotenenziale 2 no- | 
vembre 1916, n. 1480 - integrandole colla j 
formazione di Comitati mandamentali o 
comunali di mobilitazione agraria, affidan-
done la presidenza a magistrati esonerati o 
da esonerare; e tentando così il primo espe-

rimento della organizzazione civile obbli-
gatoria ; 

di provvedere al censimento della 
mano d'opera rimasta secondo le classi a 
cui appartiene ; 

di completare l'organizzazione delle 
licenze agricole, già assai migliorata dalla 
prima applicazione, ma non ancora abba-
stanza spedita e sempre insufficiente ; 

di estendere i trasferimenti ai casi par-
ticolari di abbandono per mancanza di 
direzione o di mano d'opera in fondi anche 
di piccola entità ; 

di consentire l'esonero agli agricoltori 
indispensabili ed insostituibili - ritenuto 
come tale uno per ogni famiglia colonica 
che abbia quattro membri sotto le armi -
per periodi determinati, tenendoli per i 
rimanenti a formare i nuclei di milizia rurale, 
inquadrati nelle stazioni di carabinieri e 
pronti a recare in aggiunta ai prigionieri, 
ai liberati ed ai profughi il soccorso della 
mano d'opera nelle località indicate dai 
Comitati di cui sopra ; 

di provvedere ad una effettiva dota-
zione di macchine agrarie per ciascun Co-
mitato mandamentale ; 

di stabilire un razionale coordinamento 
fra i vari organi sfatali e l 'autorità mili-
tare psr tutto quanto riguarda la mano 
d'opera agricola ». 

Onorevole Micheli rinunzia a svolgerlo? 
M I C H E L I . Sono dolente di non poter 

rinunziarvi ; e chiedo alla Camera di per-
mettermi di dire una semplice parola. (Ru-
mori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . Domando se l'ordine 
del giorno dell'onorevole Micheli sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

{Non è appoggiato). 

Non essendo appoggiato, l'onorevole Mi-
cheli non può svolgerlo. 

M I C H E L I . Ma come ! Se non l 'ha neppur 
let to! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . El la non ha diritto di 
parlare. I l suo ordine del giorno è stato 
letto, ed io ho chiesto alla Camera se lo 
appoggiava. Non è stato appoggiato. 

Voci. È vero ! È vero ! 
M I C H E L I . È già. la terza o la quarta 

volta che mi si fa così... 
P R E S I D E N T E . Ella manca di riguardo 

alla Camera e al Presidente ! La richiamo 
all'ordine. 

(Il deputato Micheli continua a parlare). 
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Ordino agli stenografi di non raccogliere 
le parole dell'onorevole Micheli. (Approva-
zioni ; il deputato Micheli continua a parlare 
fra i rumori della Camera), 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Calisse, che è sottoscritto anche dagli ono-
revoli Montresor, Brezzi, Bovetti , Cicogna, 
Padulli, Miccichè, Degli Occhi, Landucci, 
Schiavon, Vinaj, Tovini, Cameroni, San-
drini, Nunziante e Bertini: 

« La Camera, 
convinta che dare forza di condenso 

e di mezzi al Governo sia condizione ne-
cessaria pel raggiungimento delle aspira-
zioni nazionali; 

affermando che la migliore risoluzione 
della guerra si otterrà soltanto per la con-
corde energia del popolo, confortata dal-
l'opera accorta ed assidua del Governo che 
renda men gravi che sia possibile gl'inevi-
tabili danni, e questi sappia e voglia di-
stribuire egualmente fra tutt i i cittadini, 
con la cura massimamente rivolta alla classe 
dei contadini che più soffre e più dà; 

confidando che la guerra, pur sempre 
condotta al fine che abbiano giusto com-
penso i sacrifìci del popolo e adeguata sod-
disfazione i diritti nazionali e della giusti-
zia, non sarà disgiunta dalla veduta chiara 
del ristabilimento della pace e dallo stu-
dio dei mezzi che a tal oggetto siano adatti, 
passa alla discussione degli articoli ». 

CALISSE. Rinunziò a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Caccialanza, firmato anche 
dall'onorevole Salterio: 

« La Camera, ritenuto che la obbligato-
rietà deile trascrizioni stabilita coli' alle-
gato h; del decreto luogotenenziale 9 no-
vembre 1916, n. 1525, ha carattere esclusi-
vamente fiscale e che la omissione importa 
soltanto la sopratassa comminata dall'ar-
ticolo 4 dell'allegato medesimo e nessuna 
altra conseguenza giuridica neppure agli 
effetti dell'articolo 1942 Codice civile, passa 
all'ordine del giorno ». 

CACCIALANZA. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue quello dell'ono-

revole Toscano : 
« L a Camera invita il Governo: 

a concedere la dispensa dal servizio 
militare agli agenti delle imposte e agli 
esattori-tesorieri comunali che, in seguito 
alla istituzione e al rimaneggiamento dei 
tributi finanziari per ragion della guerra, j 
costituiscono la forza precipua ed essen- , 
ziale della nostra economia; 

a concedere uguale dispensa ai fun-
zionari e agli agenti delle pubbliche am-
ministrazioni e dello Stato appartenenti 
alla milizia territoriale, i cui posti sono oc-
cupati da avventizi, i quali dovrebbero 
prestare il servizio militare di prima ferma 
e a cui per legge non spettano nè esoneri, 
nè dispense; 

a richiamare i Comandi di Corpo d'ar-
mata all'osservanza delle disposizioni mi-
nisteriali per quanto concerne le classi 
più anziane e gli ufficiali richiamati, dal 
congedo ; 

a estendere il trattamento che si 
usa agli ufficiali feriti in guerra anche a 
quelli ammalati per infermità dipendenti 
da causa di servizio; 

a conservare 1' indennità giornaliera 
di residenza a quegli ufficiali che proven-
gono dai servizi civili e ai quali viene cor-
risposta soltanto la differenza di stipendio, 
quando comprovino di avere gravi oneri 
di famiglia ». 

TOSCANO. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 

dell'onorevole Caroti: 
« La Camera, conscia della gravità dei 

problemi del dopo guerra, invita il Governo 
a prendere fin d'ora provvedimenti affinchè 
la produzione nazionale possa venire inten-
sificata tanto da porre il paese in grado di 
resistere alla pressione tributaria che : 
tempi indubbiamente richiederanno ». 

CAROTI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giornc 

dell'onorevole Prampolini: 
« La Camera invita il Governo ad aumen-

tare ih sussidio alle famiglie dei richiamat 
in proporzione dell'aumentato prezzo de 
viveri ». 

PRAMPOLINI. Rinunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorni 

dell'onorevole Montemartini: 
« La Camera invita il Governo a teneri 

presenti i bisogni economici, commerciali 
industriali ed agricoli dei più piccoli cen 
tri, dalle cui attività dipende in gran parti 
la vita e la resistenza del paese ». 

MONTEMARTINI . Rinunzio a svoJ 
gerlo. 

P R E S I D E N T E . Seguel'ordine del giom 
dell'onorevole Miglioli, firmato anche dal 
l'onorevole Cicogna: 

« La Camera invita il Governo a vole 
integrare i provvedimenti emanati riguai 
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dant i i c o n t r a t t i agrari , specialmente a sel-
lievo delle t r is t i cendizioni dei piccoli fit-
tavoli , dei mezzadri e di t u t t i i salariat i 
agricoli, con nuove norme, le quali ten-
gano in più giusto conto le legit t ime ri-
chieste già avanza te nei memoriali diret t i 
al Governo da par te delle r i spet t ive orga-
nizzazioni per le varie categorie dei nos t r i 
lavoratori della terra ». 

M I G L I O L I . Einunzio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Berenini, che por ta le firme 
anche degli onorevoli Lo Piano, Basile, Por-
cella, Valignani, Toscano, Bertesi, Marche-
sa to , Tortorici, Macchi, De Felice-Giuffrida: 

«La Camera confida che il Governo, ac- j 
cettando, in per fe t to accordo cogli alleati, di 
discutere, ove siano proposte, le condizioni 
della pace offerta dal nemico solo in quanto 
giano conformi ai principi di integrazione 
e di garanzia della nazionalità e della in-
dipendenza dei popoli, che furono e sono le 
ragioni e il fine, essenzialmente difensivi, 
del nostro in tervento nella guerra europea, 
vorrà, in tanto , nonché ra l lentare , rinvigo-
rire le organizzazioni bellica e -civile del 
Paese e difenderlo dai pericoli di una pre-
matura ed esagerata fiducia in un prossi-
mo avvento della pace da t u t t i con uguale 
sentimento umano e pat r io t t ico auspicata ». 

B E E E N I N I . Einunzio a svolgerlo. 
P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell'onorevole Cavazza: 
« La Camera invi ta il Governo a volere 

nell 'occasione di r ichiamare nuovi contri-
buti necessari pei bisogni dello S ta to pro-
curare che essi vadano a gravare in eguale 
misura i diversi cespiti di ricchezza e di 
reddito, t enu to conto degli aggravi cui è 
soggetta la propr ie tà immobil iare. Aggravi 
che non sono sol tanto fortissimi, ma peggio 
ancora in, molti luoghi variabil i , con con-
tinui aument i annual i de r ivan t i da nuovi 
bisogni delle Provincie, ai cui bilanci esclu-
sivamente le sovraimposte debbono prov-
vedere, come in gran par te a quelli dei co-
muni segnatamente se rural i ; principio 
al quale non è s ta to in t u t t o ispirato il 
decreto luogotenenziale 31 agosto 1916 ». 

GAVAZZA. Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

•dell'onore-ole C a m e r a : 
« La Camera, 

cons ta tando che, come negli a l t r i Pa r -
lamenti dei paesi alleati , anche nel Par la-
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mento i tal iano si manifesta solenne e recisa 
la volontà di a r r ivare con ogni sforzo alla 
v i t tor ia finale ; 

che perciò clevesi consentire al potere 
esecutivo, l 'esercizio provvisorio che do-
manda ; 

Udi te le dichiarazioni del Governo, le 
approva, e passa al l 'ordine del giorno ». 

CAMEEA. Einunzio a svolgerlo. 
P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole P ip i tone , firmato anche dagli 
onorevoli Lo Prest i e Tortor ici : 

« La Camera invi ta il Governo a favo-
rire lo sviluppo delle cooperat ive agricole 
in Sicilia che, con le aff i t tanze collettive, 

! possono assicurare la massima produzione 
granar ia anche in t empo di guer ra ». 

P I P I T O N E . Einunzio a svolgerlo. 
P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Callaini: 

« La Camera, convinta che nella salda ed 
operosa concordia di t u t t i i c i t tadini , nella 
piena efficienza dell 'esercito, nella comu-
nione f ra le potenze alleate dei mezzi eco-
nomici e degli i s t rument i bellici e nella 
uni tà dei comandi e degli sforzi, sta la ga-
ranzia della comune vi t tor ia e conseguen-
temente della pace f u t u r a basa ta sulla li-
bera costituzione dei popoli e sul r ispetto 
assicurato delle loro r ispet t ive nazionali tà, 
udi te le dichiarazioni del Governo, passa 
alla discussione del disegno di legge ». 

CALLAINI . Einunzio a svolgerlo. 
P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Valvassori-Peroni, firmato 
anche dagli onorevoli S i t ta e Facch ine t t i : 

« La Camera, fiduciosa che la politica e-
conomica, finanziaria e sociale del Governo 
si inspirerà ognora ai supremi interessi del 
paese, passa al l 'ordine del giorno ». 

V A L V A S S O E I - P E E O N I . Einunzio a 
svolgerlo. 

P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Paolo Bonomi, sottoscrit-
to anche dagli onorevoli Cameroni, N a v a 
Cesare, Degli Occhi, Soderini, Tovini, Pa -
rodi, Eober t i , Schiavon, Miccichè, Montre-
sor, E o d i n ò : 

« La Camera confida che il Governo, di 
f r o n t e alla dich 'arazione delle potenze ne-
miche di essere disposte ad ent rare in t r a t -
t a t i ve di pace, esaminerà la questione se-
condo le aspirazioni del popolo i tal iano, il 
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quale vuole una pace onora ta , vantaggiosa 
e conforme ai principi di giustizia e di na-
zionali tà, ment re è p ron to a compiere in-
t i e ramen te e con la maggiore for tezza il 
proprio dovere, ove sia necessario, per il 
raggiungimento di queste altissime fina-
li tà ». 

BONOMI PAOLO. Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Luciani , sot toscri t to anche 
dagli onorevoli Ciappi, Miliani, Teso, Mira-
belli, Soleri e Zegret t i : 

« La Camera, convinta che l 'opera dei 
pubblici poteri nell 'ora presente deve so-
p r a t u t t o essere r ivol ta a conseguire la vi t-
tor ia , a diminuire i disagi della guerra, ri-
par tendol i con equi tà su t u t t e le classi di 
c i t tadini , ed a stimolare le energie econo-
miche del paese, 

confida che il Governo vorrà : 
assicurare il f r a t t o degli sforzi ge-

nerosi dei nostr i instancabi l i comba t t en t i , 
p r inc ipa lmente col p romuovere più int imi 
collegamenti t r a i Comandi degli eserciti 
alleati e col fare, occorrendo, risoluto ap-
pello al concorso della popolazione non com-
b a t t e n t e nel lavoro di produzione per la 
guerra e di disimpegno dei servizi civili ; 

agevolare il lavoro agricolo in t u t t e 
le stagioni con un sistema di licenze mili-
t a r i compatibi le con le necessità della guer-
ra , ma s tabi lmente e s icuramente ordinate; 

proseguire senza esitazione la poli-
t ica degli approvvig ionament i e quella di-
r e t t a ad infrenare con disposizioni rigorose 
i consumi non necessari ; 

dedicare t u t t e le sue cure a man-
tenere a t t i va e vigorosa la v i ta economica 
del paese, con larga visione delle g randi 
esigenze che, t e rmina to l ' immane confli t to, 
p remeranno indifferibilmente sulla coscienza 
dei governan t i e dei governat i ». 

L U C I A N I . Einunzio a svolgerlo. 
P E E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole.. . 
(Il deputato Micheli frattanto ha continuato 

e continua sempre a parlare fra i rumori della 
Camera). 

Onorevole Micheli, io ho finora usato 
verso di lei una pazienza s t raord inar ia ! 
Ma la finisca! Non mi costr inga a pro-
porre alla Camera dei p rovvediment i spia-
cevoli. 

M I C H E L I . Ma il mio ordine del giorno 
non è s ta to le t to ! E d io ho dir i t to di par-
lare ! 

P E E S I D E N T E . Le r ipeto che il suo or-
dine del giorno è s ta to let to. Ma non è 

t s ta to appoggiato, e quindi ella non ha di 
I r i t to di svolgerlo. La prego quindi di ta 
| cere una buona vol ta . E ciò le serva ci 

secondo r ichiamo. 
{Il deputato Micheli continua a parlare 
Poiché, non os tante i miei due r ichian 

all 'ordine, l 'onorevole Micheli cont inua 
par la re , dovrei proporre alla Camera 1 
sua esclusione dal l 'aula per il resto dell 
seduta. {Commenti). 

Molte voci. L 'onorevole Micheli dice c 
r inunziare. 

M I C H E L I . Mi pe rmet t a , onorevole Pre 
sidente, di dare una spiegazione. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Micheli, pe 
una semplice spiegazione le do facol tà c 
par lare . 

M I C H E L I . Onorevole Presidente , io no 
I aveva de t to ancora di r inunziare allo svo! 
! g imento del mio ordine del giorno; ma or 

di f r o n t e a t a n t a insistenza di colleghi eli 
possono in questo momento giudicare dell 
si tuazione m<glio di quello che possa gii 
dicare io solo, dichiaro di r inunziare 
svolgerlo: pure r ich iamando sull ' importanz 
delle questioni in esso accennate l ' a t ten 
zione del governo. 

A me pareva che il mio ordine del giorn 
meritasse lo svolgimento anche di soli pocl 
minuti ; t a n t e ore si erano impiegate per ser 
tir pa r la re al t r i colleghi di cose forse men 
important i ! {Ohi Ohi Vivi rumori). 

Avevo, giorni sono, r inunzia to due volt 
allo svolgimento di una mia interpellanz 
sulla organizzazione agraria in questo pi 
riodo di guerra, perchè pregato dal min 
stro di agr icol tura e dal ministro dell 
guerra che per oggi mi avevano promess 
le loro dichiarazioni . Del resto, r ipeto, ( 
f ron t e alle insistenze generali rinunzio 
svolgere il mio ordine del giorno. Il doci 
mento che contiene le mie proposte rimar 
egualmente . {Commenti). 

P E E S I D E N T E . L ' inc idente è esauriti 
Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevol 

| Eub in i : 
« La Camera fiduciosa e convin ta che 

j nostro Governo,, di accordo cogli alleat 
I saprà di f ron t e alle proposte del nemic 
! concil iare le necessità di una pace sincei 
! che assicuri la reintegrazione e il libei 
! sviluppo delle diverse nazional i tà , la tute] 
j del d i r i t to e-non sia fomite di nuove gueri 
¡- colle esigenze de l l 'umani tà da noi più a 
! t a m e n t e sent i te che non dal l 'avversario d 
| cui f u rono inf ran te , app rova il disegno < 
1 legge ». 
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R U B I N I . Binuncio a svolgerlo. 
P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Patrizi, sottoscritto an-
che dagli onorevoli Buccelli , Dello Sbarba, 
Salterio, Toscaneiii, Valvassori Peroni, La 
Pegna, Pietriboni, Sanarelli e Vicini : 

« L a Camera, convinta che la mobilita-
zione agraria - per la salda resistenza eco-
nomica della Nazione - debba essere a t t u a t a 
con gli stessi sforzi di volontà concorde e 
di mezzi con, i quali si è provveduto alla 
efficienza bellica del nostro valoroso eser-
cito, 

confida che il Governo consideri il la-
voratore della terra utile alla produzione 
ed indispensabile quanto l 'operaio nelle of-
ficine: e però giudichi opportuno ed ur-
gente : 

organizzare il sistema di più lunghe 
licenze agricole a seconda della vicenda dei 
lavori nelle varie Provincie, evitando for-
malità r i t a r d a t a c i e diversità di t rat ta-
mento; 

conservare all 'opera campestre almeno 
un uomo valido in ogni famiglia di mezza-
dri, piccoli proprietari ed affittuari-agricol-
tori, preferendo chi abbia già prestato più 
lungo servizio att ivo nell'esercito ; 

concedere dispense ai professori di cat-
tedre ambulanti ed ai direttori di scuole 
agrarie ; 

estendere gli esoneri temporanei agli 
agenti agrari, agli aff i ttuari o conduttori 
di importanti aziende; quando ne sia dimo-
strata l ' insostituibilità ; 

disciplinare severamente i consumi del-
la popolazione civile, stabilire premi per la 
maggiore produzione dei cereali e facilitare 
i trasporti ferroviari ; 

provvedere alla maggiore importazione 
di bestiame e di carne congelata, integrando 
tale servizio con impianti frigoriferi, fìssi e 
rotanti, e procurare la ricostituzione e la 
tutela del patrimonio zootecnico nazionale; 

favorire con ogni mezzo la lavorazione 
della te i ra con macchine anche a trazione 
elettrica, agevolando la costituzione di spe-
dali Consorzi allo scopo di iniziare od esten-
dere le arature profonde, integrate da lar-
ghe concimazioni, a prezzi non eccessivi; 

preparare il monopolio di Stato per le 
macchine agrarie da cedere a prezzo mo-
desto ed a pagamento rateale ai proprie-
tari, agli affittuari ed alle società agricole; 

rendere facile l'esercizio del credito 
agrario ammettendo - in via di esperimento 
- il principio del pegno presso il debitore, 

col privilegio alla cambiale da trascriversi 
dall'ufficio ipotecario con tassa fissa ; 

dare facoltà agli Ist i tuti di credito fon-
diario ed agli enti che hanno fatto mutui ad 
ammortamento costante, di sospendere, fino 
ad un anno dopo la firma della pace, l'esi-
genza della quota d 'ammortamento anzi-
detto, restando ferma l ' ipoteca fino alla to-
tale estinzione del mutuo, ma l imitata al de-
bito residuale». 

P A T B I Z I . Binunzio a svolgerlo. 
PEESIDEIsTTE. Segue l'ordine del gior-

no dell'onorevole Cavagnar i : 

« La Camera delibera di approvare l'eser-
cizio provvisorio ». 

C A V A G N A B I . Binunzio a svolgerlo. 
P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no dell 'onorevole Dello Sbarba : 

« L a Camera confida che il Governo esa-
minerà, d'accordo cogli alleati, le condi-
zioni di pace proposte dal nemico da re-
spingersi unicamente quando esse non con-
tengano il rispetto delle nazionalità, il solo 
capace di assicurare una pace d u r a t u r a ; 
ed intanto sia intensificata l 'organizzazione 
del Paese per l 'azione bellica ». 

D E L L O S B A B B A . Binunzio a svol-
gerlo. 

PEESIDEIsTTE. Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Marcello : 

« L a Camera, confidando che il Governo 
saprà tutto coordinare, i beni e le energie 
della nazione, per conseguire, a t t raverso 
la vittoria, una pace duratura e degna del 
mondo civile, passa all 'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Marcello non è presente. 
S' intende che lo abbia ritirato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Crespir 

« L a Camera, auspicando un sempre cre-
scente contemperamento di tut te le energie 
particolari, spinte al massimo sforzo, e la 
loro perfetta fusione ai fini immediati delle 
supreme necessità della Patria, passa al l 'or-
dine del giorno ». 

C R E S P I . Binunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Ciccotti : 

« L a Camera, 
convinta che se, resa impossibile la 

realizzazione di una pace giusta e d u r e v o l e , 
si renderà inevitabile la prosecuzione del la 
guerra, occorrerà provvedere con ogni ener-
gia ad assicurare l 'approvvigionamento de l 
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paese, i trasporti necessari e gli armamenti, j 
invi ta il Governo a darsi una organizza-
zione più spedita e a munirsi eie' poteri 
necessari, che permettano di usufruire 
senza ritardi e senza inceppi le risorse del 
paese, specialmente per compensare le de-
ficienze di carbone con forze idro-elettriche 
e utilizzare tutto quanto, anche nel paese, 
può dare ferro ed acciaio ». 

CICCOTTI. Einunzio a svolgerlo. 
P R E S I D E N T E . È così esaurito lo svol-

gimento degli ordini del giorno. 
L ' onorevole Presidente del Consiglio 

crede di avere espresso tutto il suo pensiero 
sugli ordini del giorno, con le dichiarazioni 
fa t te prima ? 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Non 
ho bisogno di aggiungere altro. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Ora domanderò ai proponenti degli or-

dini del giorno se li mantengano o li ri-
tirino. 

L'onorevole, Giacomo Ferri mantiene o 
ritira il suo ordine del giorno ?... 

F E R R I GIACOMO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L5 onorevole Alber-

telli f . . . 
A L B E R T E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltrame. : . 
B E L T R A M I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Pietra-

valle?.. . 
P I E T R A V A L L E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavon?... 
SCHIAYON. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 

Libertini?. . . 
L I B E R T I N I GESUALDO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Murialdi?... 
M U R I A L D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Vigna?. . . 
VIGNA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Corniani?... 
C O R N I ANI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Perrone?... 
P E R R O N E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Pietri-

boni ?... 
(Non è presente). 

S'intende che lo abbia ritirato. 
L'onorevole Bonardi? . . . 
B O N A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri?... 
S I G H I E R I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Chiesa?... 
C H I E S A . Lo ritiro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Capo-
riacco ?... 

DI CAPORIACCO. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bignami?... 
B IGNAMI. Lo ririro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Veroni?. . . 
V E R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole Di Sca-

lea ?... 
D I SCALEA. Lo ritiro. 
PRESIDENTE.L 'onorevole De Felice?.. . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rissetti?... 
R I S S E T T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Modiglia-

ni ?.. . 
MODIGLIANI. Lo ritiro e voto contro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati? . . . 
T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cappa?.. . 
CAPPA. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Tutti gli ordini del 

giorno sono stati così ritirati. 
Avverto che dagli onorevoli Camera e 

Belotti è stato presentato 1' ordine del 
giorno paro e semplice, che l'onorevole 
Presidente del Consiglio ha dichiarato di 
accettare, pregando anzi la Camera di vo-
tarlo. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Bene 

inteso che, accettando l'ordine del giorno 
puro e semplice, il Governo vi annetta il 
significato di piena, precisa e positiva fi-
ducia. 

P R E S I D E N T E . Avverto che sull'ordini 
del giorno puro e semplice Camera-Belott 
è stata chiesta la votazione nominale da-
gli onorevoli Marcello, De Capitani, Materi 
Medici, Federzoni, Monti-Guarnieri, Miari 
Arrivabene, Gallenga, Venino, Mariotti 
Santamaria, Arrigoni, Grabau, Bianchini 
Corniani, Rota e Molina. 

Ora l'onorevole Somaini ha chiesto d 
fare una dichiarazione di voto. Ne ha fa 
coltà. 

SOMAINI. Dopo le dichiarazioni dell'o 
norevole ministro degli esteri non ha pii 
ragione di essere la mia dichiarazione d 
voto. 

P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Pan 
tano ha chiesto di fare una dichiarazion 
di voto. Ne ha facoltà. 

PANTANO. Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Sta ben®. 
Veniamo ai voti. 
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Coloro i quali approvano l 'ordine del gior-
no puro esempliceCamera-Belotti , accet ta to 
dal Governo, r isponderanno Sì, coloro i 
quali non l 'approvano, r isponderanno No. 

Estraggo a sorte il nome del depu ta to 
dal quale dovrà cominciare la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

La chiama comincierà dal nome del-
l 'onorevole Longinott i . 

GUGLIELMI, segretario, fa la chiama. 

Eispondono Sì: 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — 
Agnelli — Aguglia, — Albanese — Alessio 
— Amato —Amici Giovanni—Amici Ven-
ceslao — Angiolini — Appiani — Arcà — 
Arlotta — Arrigoni — Arrivabene — Artom 
— Astengo — Auter i -Berret ta . 

Baccelli — Balsano — Barnabei — Bar-
zilai — Basile — Baslini — Bat tagl ier i — 
Bellati — Belotbi — Benaglio — Berenini 
— Berlingieri — Bertarell i — Bertesi — 
Berti — Bertolini — B e t t o n i — B e v i o n e — 
Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo — 
Bianchini — Bignami — Bissolati — Bona-
cossa — Bonicelli — Bonino Lorenzo — 
Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Bor-
sarelli — Boselli — Bouvier — B ovetti — 
Brezzi — Brizzolesi — Bruno — Buccelli 
— Buonini Icilio — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Callaini — Ca-
mera — Camerini — Camc-roni — Canevari 
— Cannavina — Cao-Pinna — Capece-M'i-
nutolo — Capitanio — Caporali — Cappa 
— Caputi — Carboni — Carcano — Caron 
— Cartia — Casciani — Casolini Antonio — 
Cassin — Cassuto — Castellino — Cavagnari 
— Cavazza — Ceci — Celesia — Centurione 
— Chiaradia — Chidichimo — Chiesa — 
Chimienti — Ciappi Anselmo — Cicarelli — 
Ciccarone — Ciccotti — Cicogna — Cioffrese 
— Ciriani — Cirmeni — Ciuffelli — Coeco-
Ortu — Codacci-Pisanelli — Colonna Di Ce-
sare» — Colosimo — Comandini — Compans 
— Congiu — Corniani — Cottafavi — Co-
tugno — Creclaro — Crespi — Cucca — Cur-
reno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — De Bellis — De Capitani 
— De Felice-Giuffrida — Degli Occhi — 
Del Balzo — Delle Piane — Dello Sbarba 
— De Nava Giuseppe — Dentice — De 
Ruggieri — De Vargas — De Viti de Marco 
— De Vito — Di Bagno — Di Caporiacco 

Di Francia — Di Mirafiori — Di Sa-

luzzo — Di Sant 'Onofrio — Di Scalea — 
Dorè — Drago. 

Facchinet t i — Facta — Faelli — Fal -
cioni — Falconi Gaetano — Fal le t t i — F a u -
stini — Fazzi — Federzoni — Fera — Fi-
nocchiaro-Aprile — Foscari — Frade le t to 
— Frisoni — Frugoni. 

Gallenga — Galli — Gallini — Gamba-
ro t ta — Gargiulo — Gasparotto — Gau.-
denzi — Gazelli — Giacobone — Giampie-
tro — Giaracà — Ginori-Conti •— Giordano 
— Giovanelli Alberto — Giovanelli Edoardo 
— Girardi — Girardini — Giretti — Giu-
liani — Gortani — Grabau — Grassi — Grip-
po — Guglielmi. 

Hierschel, 
Indr i . 
Joele. 
La Lumia — La Pegna — Larussa — 

La Via — Lembo — Libertini Gesualdo — 
Libertini Pasquale — Loero — Lombardi 
— Lo Piano — Lo Prest i — Lucernari — 
Luciani — Luzzat t i . 

Macchi — Magliano Mario — Malcangi 
— Malliani Giuseppe — Mancini — Man-
fredi — Mango — Manna — Marazzi — 
Marcello — Marchesano — Mariotti — Mar-
tini — Masciantonio — Materi — Mauro — 
Maury — Mazzarella — Meda — Medici Del 
Vascello — Mendaja — Miari — Miccichè 
— Milano — Mirabelli — Molina — Mon-
dello — Monti-Guarnieri — Montresor — 
Morando — Morelli-Gualtierotti — Mori-
sani — Morpurgo — Mosca Gaetano — Mo-
sca Tommaso — Murialdi. 

Nava Cesare — Nava Ottorino — Ag-
grotto — Nit t i — Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele — Ottavi . 

Pacet t i — Padull i — Pala — Pallastrel l i 
— Pansini — Pantano — Paparo — P a r a t o r e 
— Parlapiano — Parodi — Pasqualino-Vas-
sallo — Pavia — Peano — Pennisi — Per-
rone — Petrillo — Piccirilli — Pietriboni 
— Pipi tone — Pirolini — Pistoja — Piz-
zini — Porcella. 

Quarta — Queiroio. 
Raimondo — Eaineri — Rampold i — 

E a v a — Eeggio — Bellini — Benda — E e -
stivo — Eiccio Vincenzo — Eindone — 
Eispoli — Eissetti — Eizza — Eizzone — 
Eober t i — Eodinò — Eoi — Eomanin -
Jacur — Eomeo — Eosadi — Bossi Cesare 
— Eossi Luigi — Eo ta — Eo th — E u b i n i 
— Bui ni. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarelli — San-
drini — Santamaria — Santoliquido — Sa-
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r acen i — Sarrocchi — Saudino — Scalori 
— Scano — Schanzer — Schiavon — Sciacca-
Giardina — Scialoja — Serra — Sighieri — 
Simoncelli — Sioli-Legnani — Sipari — 
S i t t a — Soderini — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Speranza 
— Spetrino — Stoppa to — Storoni — 
Suard i . 

Ta lamo — Tamborino — Tasca — Tas-
s a r a — Taverna — Tedesco — Teodori — 
Teso — Tinozzi — Torlonia — Tortorici — 
Toscanelli — Toscano. 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Varzi — Vendi t t i — 
V enino — Venzi — Veroni — Vicini — Vi-
gnolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Rispondono No: 
Albert e Ili. 
Badaloni — Basaglia — Beghi — Bel-

" t rami — Bent in i — Bernardini — Bocconi 
— Bonardi — Brunelli. 

Caroti — Casalini Giulio — Cavallera — 
Ohiaraviglio — Cugnolio. 

De Giovanni — Dugoni. 
Ferr i Enrico. 
Gerini. 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Maz-

zoni — Merloni — Micheli — Miglioli — 
Modigliani — Musatt i . 

Prampol in i — Pucci. 
Quaglino. 
Rondan i . 
Sandul l i — Savio — Sichel — Soglia. 
Todeschini — Treves — Tura t i . 
Vigna. 
Zibordi . 

Sono in congedo : 
Campi. 
De Marinis — Di Erasso — Di Robi lant . 
Pas tore . 

Sono ammalati : 
Altobell i . 
Bertini — Borromeo. 
Canepa — Cappelli — Celli — Cerme-

n a t i — Ciacci. 
L arizza — Leonardi — Leone. 
Morelli Enrico. 
H a si. 
Pais -Serra — Pezzullo. 
Ronchet t i . 
Tor re . 

Assenti per ufficio pubblico: 
Cavallari — Ci morelli. 
Innamora t i . 
Manzoni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale e invito gli onorevoli se-
gre tar i a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno puro e semplice degli onorevoli Ca-
mera e Belott i : 

Presenti 393 
Maggioranza 197 
Hanno risposto Sì. . 352 
Hanno risposto No . 41 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
puro e semplice degli onorevoli Camera e 
Belott i . 

Dichiarazioni di voto. 

M O N T E M A R T I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MONTE MARTINI . Dichiaro che se fossi 

s t a to presente avrei vo ta to no. (Commenti). 
Ero fuori dell 'Aula per doveri dì ufficio. 

D I CAMPOLATTARO. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D I CAMPOLATTARO. Assente momen-

t a n e a m e n t e dall 'Aula non ho po tu to par-
tec ipare alla votazione nominale . Dichiaro 
che avrei vo ta to sì. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di que-
ste due dichiarazioni. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull'esercizio provvisorio dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla di-
scussione dell 'art icolo unico del disegno di 
legge di cui do le t tu ra : 

Articolo unico. 
« L'esercizio provvisorio degli, s ta t i di 

previsione de l l ' en t ra ta e della spesa per 
l ' anno finanziario 1916-17, autor izzato per 
il primo semestre dalle leggi 14 giugno 1916, 
n. 738 e 9 luglio stesso anno, n. 814, è pro-
rogato , per i singoli s ta t i di previsione, 
fino a quando i medesimi non siano appro-
v a t i per legge. 

« Avranno efficacia a t u t t o l'esercizio fi-
nanz iar io nel corso del quale sarà pubbli-
ca ta la pace, .e, in ogni caso, per t u t t o 
Vesercizio finanziario 1917-18, le disposi-
zioni contenute nelle leggi e nei decreti di 
cui agli art icoli 2 e 3 della legge 21 dicem-
bre 1915, n. 1774, nel Regio decreto 31 mag-
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gio 1916, n. 635 e nei decre t i luogotenenzia l i 
23 dicembre 1915, n. 1812; 27 agosto 1916, 
nn. 1057 e 3058; 31 agosto 1916, nn. 1080 e 
1090; 28 se t t embre 1916, n. 1238; 1° o t t ob re 
1916, n. 1403; 18 o t t o b r e 1916, n. 1332; 19 ot-
tobre 1916, n. 1365; 9 novembre 1916, n. 1525 
e 16 novembre 1916 ». 

P R E S I D E N T E . Sulla p r i m a p a r t e di 
questo ar t icolo l 'onorevole Modigliani con 
al tr i d e p u t a t i ha p resen ta to un emenda-
mento , perchè l 'esercizio provvisorio sia li-
mi t a to a due mesi. 

L 'onorevole Modigliani ha faco l tà di 
svolgerlo. 

M O D I G L I A N I . Le ragioni della mia pro-
posta sono s t a t e d e t t e t r o p p e vol te perchè 
sia il caso di r ipeterle, neanche in sintesi. 

I n sos tanza la propos ta è ques ta : la 
Camera deve essere r i convoca ta non solo 
perchè il P re s iden t e del Consiglio lo ha 
promesso e perchè vogl iamo sperare che di 
questa promessa egli t e r rà maggior conto di 
quella ana loga che ci fece nel giugno e 
luglio scorso, d a t a la g rav i t à degli avveni-
menti che c e r t a m e n t e devono produrs i in 
questi due mes i : ma anche per af ferma-
zione della sua vo lon tà e coscienza e per 
la necessità che essa funz ioni . Fa r e i perder 
tempo se aggiungessi a l t re parole . 

Però , siccome la vo taz ione di questo 
emendamento implicherebbe, spec ia lmente 
se il Governo non aderisce alla nos t ra pro-
posta (il che mi pa re probabile) , un evi-
dente ca r a t t e r e di sfiducia, noi ci gua rde -
remo bene di p ropor re su di essa la vo ta -
zione nominale , che sarebbe la r ipet iz ione 
precisa di quella tes té finita (Bravo !) Ma 
noi saremmo lietissimi che il Governo non 
vedesse in ques ta p ropos ta un c a r a t t e r e di 
ostilità, men t re non è che un t e n t a t i v o di 
affermare i d i r i t t i del P a r l a m e n t o e la sua 
volontà di funz iona re . Voglio quindi spe-
rare che il Governo acce t t i l ' emendamen to . 

CARCANO, ministro del tesoro. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CAROANO, ministro del tesoro. Anche io 

ho da dire poche parole per spiegare le 
ragioni che obbligano il Governo a non ac-
ce t tare l ' e m e n d a m e n t o propos to . 

Sono le stesse ragioni che già fu rono 
dette a l t re vol te , in simili occasioni, e che 
credo abb iano largo consenso nella Camera . 

La p ropos ta dell 'esercizio provvisor io 
Per due mesi so l tan to è (mi p e r m e t t a l 'ono-
Tevole Modigliani) peggiore del suo ordine 
del giorno e di quello del l 'onorevole Tura t i , 

poiché in codest i ordini del giorno non si 
accenna a un t e rmine fisso, bensì al più 
breve t e r m i n e che occorra perchè l ' ammi-
nis t raz ione proceda r ego la rmen te . 

Orbene , con un esercizio provvisorio 
di due mesi che cosa si f a r ebbe ? E n t r o 
due mesi è a s so lu tamen te impossibile che 
Camera e Sena to possano app rova re i bi-
lanci ; quindi f r a b reve b isognerebbe tor -
nar da capo con un a l t ro esercizio prov-
visorio; e f r a t t a n t o fa re un lavoro di divi-
sione e suddivisione dei singoli g tanz iament i 
nei moltissimi capitoli degli s ta t i di previ-
sione. Con la scarsità che abb iamo adesso 
di funz iona r i , per i lavor i sempre crescent i 
e per la gue r r a , è davve ro s t r iden te il pen-
sare ad una s i f fa t ta complicazione. 

I l Governo non p ropone l 'esercizio prov-
visorio di sei mesi, bensì p ropone che cia-
scun bilancio cont inui in esercizio p rovv i -
sorio solo fino a q u a n d o venga app rova to 
con legge. Se la Camera vor rà seguire i 
consigli più vo l te r i pe tu t i dal la sua Presi-
denza e accogliere il me todo razionale più 
semplice, ©he è s t a t o pure r a c c o m a n d a t o 
ieri dal l 'onorevole Alessio, cioè, t r a t t a n -
dosi di un esercizio così i no l t r a to , sor-
passare sulla discussione generale, discu-
t e re so l tan to i capitoli va r i a t i , in due o t r e 
se t t imane essa av rà a p p r o v a t o t u t t i i 
bi lanci dell 'esercizio cor rente e p o t r à poi 
fa re la rga discussione sul bilancio dell 'eser-
cizio f u t u r o . 

Credo che bast ino ques te r ap ide osserva-
zioni a d imos t ra re che non è razionale , che 
n o n è ammissibile la p ropos ta dell 'eser-
cizio provvisor io per due mesi, e che è di 
g ran lunga migl iore e più consentanea agli 
interessi de l l 'Amminis t raz ione e più osse-
quente ai d i r i t t i del P a r l a m e n t o la propo-
sta del Governo , che n o n propone t e rmin i , 
ma propone che l 'esercizio provvisor io dur i 
so l tanto quel t e m p o che è necessario perchè 
ciascun bilancio d ivent i legge. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par la re . 
R U B I N I . Chiedo di par la re . 
A G U G L I A , presidente della Giunta gene-

rale del bilancio. Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

per il p r imo l 'onorevole Modigliani. 
M O D I G L I A N I . Ci a r r e n d i a m o alle r a -

gioni t ecn iche del l 'onorevole minis t ro del 
tesoro, ma ne t r a r r e m o argomento per pro-
porre come d a t a di r iconvocazione della 
Camera un giorno così prossimo che valga 
a conciliare le ragioni ammin i s t r a t ive del-
l 'esercizio pcovvisorio, col d i r i t to della Ca-
mera di essere r i convoca ta a b reve scadenza. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. 

A G U G L I A , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Desideravo associarmi a 
quanto ha detto l 'onorevole ministro del 
tesoro, ma non ho bisogno di aggiungere 
altro, avendo l 'onorevole Modigliani riti-
rato la sua proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Rubini . 

R U B I N I . Dal momento che l 'onorevole 
Modigliani ha rit irato la sua proposta, non 
ho più ragione di parlare. 

Consento pienamente nelle ragioni tec-
niche ed amministrative esposte dall'ono-
revole ministro del tesoro, purché non si 
introduca novità nella deliberazione del-
l'esercizio provvisorio, quale fu proposta 
nei termini consueti. Mi sembra che la Ca-
mesa debba approvarla così; ma mi associo 
al desiderio dell 'onorevole Modigliani che 
la Camera non stia troppo a lungo in va-
canze. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico: 

« L'esercizio provvisorio degli stati di pre-
visione dell 'entrata e della spesa per l 'anno 
finanziario 1916-17, autorizzato per il primo 
semestre dalle leggi 14 giugno 1916, n. 738 
e 9 luglio stesso anno, n. 814, è prorogato, 
per i singoli stati di previsione, fino a quando 
i medesimi non siano approvati per legge. 

« Avranno efficacia a tut to l'esercizio fi-
nanziario nel corso del quale sarà pubbli-
cata la pace, e, in ogni caso, per tut to 
l'esercizio finanziari© 1917-18, le disposi-
zioni contenute nelle leggi e nei decreti di 
cui agli articoli 2 e 3 della legge 21 dicem-
bre 1915, n. 1774; nel Regio decreto 31 mag-
gio 1916, n. 695 e nei decreti luogotenenziali 
23 dicembre 1915, n. 1812; 27 agosto 1916, 
nn. 1057 e 1058; 31 agosto 1916, nn. 1080 e 
1090; 28 settembre 1916, n. 1238; 1° ottobre 
1916, n. 1403; 18 ot tobre 1916, n. 1332; 19 ot-
tobre 1016, n. 1365; 9 novembre 1916, n. 153« 
e 16 novembre 1916 ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà fra poco votato a scrutinio se-
greto. 

j Discussione del .disegno di legge: Proroga 
; dell'esercizio provvisorio del bilancio del 

Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17 a tutto il mese di giu-
gno 1917. (692) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Pro-
roga dell' esercizio provvisorio del bilancio 
del Fondo per la emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1916-17 a tut to il mese di giu-
gno 1917. 

Se ne dia let tura . 
V A L E N Z A N I , segretario legge : (Vedi 

Stampato n. 692-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscritt i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiar® chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
unico : 

« L'autorizzazione conferita al Governo 
del R e colla legge 12 luglio 1916, n. 813, è 
prorogata sino a che non siano t radot t i in 
legge gli stati di previsione dell 'entrata e 
della spesa del Eondo per l 'emigrazione 
per l 'esercizio finanziario 1916-17 e non oltre 
il 30 giugno 1917, secondo le disposizioni, 
i termini e le facoltà contenuti nel relativo 
disegno di legge presentato alla Camera dei 
deputati nella seduta dell' 11 dicembre 
1915 ». 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole A-
stengo a recarsi alla tr ibuna, per presentare 
alcune relazioni. 

A S T E N G O . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge re-
lativi al piano regolatore della c i t tà di Voltri 
e a quello della c i t tà di Savona (122, 593). 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 
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VAL ENZA N I , segretario, legge : 

I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ìinistro delle finanze, per sapere se non 
timi opportuno esimere completamente 
alla tassa ^i successione i piccoli patri-
aoni dei mili ari morti in guerra, per evi-
are pagamenti al fìsco da parte di c i t ta -
ini che, talora anche privi di ogni diritto 
, pensione, pei danni subiti dalla perdita 
ei loro congiunti, sono spesso costretti a 
are appello alla pubblica beneficenza. 

« Rubil l i ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non cre-
a opportuno Conferire agli ufficiali eom-
»attenti il grado corrispondente al reparto 
ui sono preposti, o, per lo meno, eonce-
cre una speciale indennità a quelli che, 
ure avendo le funzioni di grado superiore, 

non in linea puramente occasionale e 
ransitoria, non possono essere promossi 
>er esigenze d'organico. 

« Rubil l i ». 

• 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ìinistro dei trasporti maritt imi e ferroviari, 
er conoscere se sia lecito al capitano di 
orto di Taranto di abusivamente t ra t te -
Lere il verbale della Commissione per sus-
idio ai pescatori di Catanzaro Marina, 
onostante le sollecitazioni fattegli^ anche 
>er telegrafo, da quell'ufficia)e di Governo 

contribuendo così ad aggravare il disagio 
conomico di t a n t a povera gente. 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ìinistro dell' industria e del commercio, 
er sapere come intenda risolvere la que-
tione del carbone a Catania, dove la de-
cienza del combustibile ha prodotto la chiu-
d a di parecchi opifìci e minaccia l'esi-
tenza stessa di varie industrie. 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, per sapere se non 
atenda, in base al Regio decreto del 1913 
he equipara gli ufficiali di macchina a 
uelli di vascello, t u t t i comprendendoli nel-
a categoria di. ufficiali di stato maggiore 
Onerale, disporre che anche gli ufficiali di 
Qacchina portino sul braccio il distintivo 
e l l ° stato maggiore generale. 

« Luciani ». 

« I sottoscritt i chiedono di interrogare-
il ministro della guerra, se di fronte alle 
ultime chiamate , e alle esigenze impre-
scindibili della produzione e della alimen-
tazione nazionale, non creda di affrontare 
in .modo definitivo e organico il problema 
della necessità di assicurare stabilmente a 
ciascuna azienda agraria la presenza con-
tinua di almeno un uomo, là dove tu t t i 
sono stati chiamati . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Soleri, Di Mirafiori, Giordano, Bonino, 
Curreno, Cassin, Fa l le t t i ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non sia 
giusto ed urgente di sospendere o almeno 
at tenuare le disposizioni del decreto luo-
gotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1045, in quei 
comuni di minore importanza, nei quali la-
pubblica illuminazione corrisponda al mi-
nimo della esigenza c i t tadina e sia pro-
dotta da energia idro-elettrica che, a giu-
dizio della stessa autorità tutoria locale, 
non.possa comunque ricevere altra qual-
siasi destinazione industriale. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Spetrino ». 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro della 
guerra, per apprendere in base a quali cri-
teri si sia ammessa l'esenzione di giorna-
listi dal servizio militare, dappoiché le di-
sposizioni al riguardo (decreti luogotenen-
ziali 17 maggio 1914, n. 548, 29 aprile 1915,. 
n. 561, e 17 giugno 1915, n. 887, e regola-
mento 13 aprile 1911, n. 364) non autoriz-
zano nè giustificano ta l i esenzioni. Chie-
dono inoltre che sia messo a disposizione 
della Camera l 'elenco nominale dei giorna-
listi esentati, con indicazione della categoria. 
e della classe cui appartengono e della da ta 
dell'esonero. (GVinterroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Marangoni, Maffi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura e quello della guer-
ra, per conoscere se non ritengano conve-
niente che il grano precet ta to dalle Com-
missioni provinciali di requisizione sia ce-
duto ai Consorzi granari, organi regolatori 
del consumo, i quali possono allalor© volta 
destinare le quanti tà precet tate nei singoli 
comuni ai bisogni delle loro popolazioni,, 
evitando così giustificate ragioni di mal-
contento, economie nei trasporti e rendendo 
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infine non comple tamente irrisoria l 'azione 
dei calmieri municipali . (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Dello Sbarba ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell ' istruzione pubbl ica , per sapere 
se non convenga nella necessità di estendere 
l ' indenni tà di caroviveri o di ado t t a r e prov-
vedimenti equivalent i in f avore degli im-
piegati avvent iz i degli uffici provinciali 
scolastici le cui scarse retribuzioni, assotti-
g l ia te dalle a t tua l i gravezze, r isul tano ad-
d i r i t tu ra inadegua te ai più e lementar i bi-
sogni della vi ta . (L'interrogante chiede la ri 
sposta scritta). 

« Bertini ».' 
« I l sot toscr i t to chiede d' in terrogare il 

ministro di agricol tura, per sapere se, nella 
necessità di assicurare al paese la quan t i t à 
di zucchero richiesta dal consumo, non 
creda di favorire la piantagione della bar-
babietola con premi e agevolazioni a fa-
vore dei coloni col t ivator i e con ogni al tro 
provvedimento più a t t o a r imuovere le diffi-
coltà di ques ta speciale col tura . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Ber t in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri della guerra e dei lavori pubblici, 
per conoscere i motivi pei quali, contraria-
mente alle assicurazioni date , si r i ta rd i an-
cora l ' invio dei prigionieri che devono es-
ser^ adibi t i alla costruzione della l inea 
S. Carlo Sambuca-Sa laparu ta , r inviando 
con grave danno dell 'erario l 'esecuzione 
dei lavori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Abisso ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

ministri del commercio e dei t rasport i , per 
sapere se abbiano provveduto a impedire che 
per via delle riassicurazioni presso Società 
di nazioni neu t re possa giungere al ne-
mico notizia delle r o t t e che devono per-
correre i nostr i piroscafi in par tenza . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e .il 

ministro dell ' is truzione pubblica, per sa-
pere se in tenda a d o t t a r e p rovved iment i 
che valgano a sollevare almeno in p a r t e 
ía benemeri ta classe magis t ra le (e special-
mente la meno re t r ibu i ta ) dalle t r i s t i con-

dizioni nelle quali è posta da l l ' enorme rin-
caro dei generi di prima necessità. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiaradia ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per sapere se non 
creda chiarire il contenuto dell 'allegato 
H del decre to luogotenenziale 16 novem-
bre prossimo passato nel senso che la man-
ca ta t rascrizione degli a t t i di divisione ere-
t a r i a non impor ta oltre l 'applicazione del-
l 'ar t icolo 4, anche le conseguenze previste 
dall 'art icolo 1942 Codice civile. (Gl'interro-
ganti chiedono la risposta scritta ». 

« Caccialanza, Salterio ». 
_ « Il sot toscri t to chiede d ' in terpe l la re i 
ministr i di indus t r ia e commercio e degli 
in terni per sapere : 

1° Quali provvediment i abbiano preso 
o in tendano prendere per regolare il prezzo 
delle ca lza ture di consumo popo la re ; 

2° Quali p rovved iment i intendano 
a d o t t a r e per impedire gli abusi e le rap-
presaglie che molt i propr ie tar i di case, in 
contras to ai decreti-legge al l 'uopo emanati , 
esercitano a danno dei loro inquilini, licen-
ziandoli e s f ra t t andol i nonos tan te il pun-
tua le e regolare pagamento della pigione. 

« De Giovanni ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interpellare i 

ministri del l ' in terno e dei t rasport i marit-
t imi e ferroviari , per sapere - insegui to ai 
f a t t i r isul tat i da un d iba t t imen to giu-
diziario svoltosi in Napoli - se e quali prov-
ved iment i in tendano ado t t a r e per impe-
dire lo s f r u t t a m e n t o degli operai, e garan-
t i re la l iber tà del lavoro nel por to di Na-
poli, centro massimo della vi tà commer-
ciale napole tana . 

« Adinolfi ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 

le t te saranno iscritte nell 'ordine del giorno, 
t rasmet tendos i ai ministri competent i quelli 
per le quali si chiede la risposta scr i t ta . 

Così pure le interpel lanze saranno i n s c r i t t i 
nel l 'ordine del giorno, qualora i ministr: 
competent i non vi si oppongano nel termini 
regolamentare . 

È s ta ta presen ta ta anche u a a mozioni 
dai depu ta t i Storoni, Sioli-Legnani, Paparc 
ed al tr i . 

Sarà t rasmessa agli Uffici, perchè ne au 
torizzino la l e t tu ra . 
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Proroga dei lavori parlamentari. , 
\ 
\ 

P R E S I D E N T E . Pr ima di procedere alla j 
rotazione segreta dei disegni di legge testé I 
approvati, dovrei chiedere all 'onorevole 
Presidente del Consiglio e alla Camera se 
credano che domani si debba tenere seduta. 

V E R O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 

V E R O N I . L a Camera permetta che alla 
ine di questa giornata, in cui l 'Assemblea 
ia avuto alte vibrazioni di patriottismo, io 
jroponga che i suoi lavori siano prorogati 
il 27 febbraio. (Commenti). 

In questa mia proposta è contemperata 
n effetto la proposta anche di quanti hanno 
hiesto che l'esercizio provvisorio sia limi-
iato a due mesi. 

P a r t a dall 'Assemblea nazionale, al mo-
nento in cui siamo per dividerci, l 'augurio 
ervido che il nuovo anno sia fecondo di 
innovati e magnifici trionfi per le nostre 
irmi; e dall 'Assemblea nazionale parta un 
tugurio al nostro esercito e al nostro R e , 
ihe ne divide tut t i i sacrifìci e tu t t i i pe-
icoli. ( V i v i s s i m i , generali applausi). 

Onorevoli colleghi, non dividiamoci senza 
Svolgere un augurio all 'onorevole Presi-
lente della Camera e all 'onorevole Presi-
lente del Consiglio, a questi due uomini 
venerandi, che nella loro giovinezza ebbero 
a fortuna di vedere i giorni del nostro ri-
batto e che oggi dedicano t a n t a mirabile 
»perosità, per il compimento delle aspirazioni 
lazionali. ( V i v e approvazioni). 

T U R A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U R A T I . Ho già espresso ieri l 'opinione 

n questa materia , cioè la convinzione mia 
> dei miei amici che in questo momento la 
Camera non avrebbe dovuto prorogarsi. Ma 

questa opinione è troppo rigida, non posso 
convenire nella proposta f a t t a dall 'onore-
vole Veroni, per le ragioni che sono intui-
tive, che sono nell 'aria, che sono presenti 
^la coscienza di tut t i , ragioni per le quali 

possiamo logicamente prendere due 
ftesi di vacanze. 

Pur avendo perfetta fiducia nella buona 
:ede, nella buona volontà dell'illustre Pre-
sidente del Consiglio, che in caso di bisogno 
a Camera sarà convocata d'urgenza, e pur 
'lenendo che possa credere onestamente alle 
! U e intenzioni, sebbene parecchi precedenti, 
^ c h e di questo Ministero, dovrebbero ren-
derci dubitosi, noi, da parte nostra, non 
issiamo assumere la responsabilità, non 

possiamo col nostro voto far credere che sa-
remmo lieti di poter riposare per due mesi. 

Io quindi modifico ìa proposta dell'ono-
revole Veroni, e propongo che la Camera, 
salvo sempre quella più pronta riconvoca-
zione di cui parlò il Presidente del Con-
siglio, si proroghi sino al 30 gennaio, in 
omaggio alla consuetudine. 

Su questa domanda, che ci sembra tanto 
importante , chiediamo la votazione nomi-
nale, mentre formuliamo l'augurio che, 
quando ci raduneremo di nuovo, la pace 
auspicata si sia affacciata all' orizzonte. 
Questo augurio, che risponde ai sentimenti 
miei e dei miei amici, è, credo nel cuore di 
molti di voi e anche nel cuore di quanti 
sono uomini di senno in Europa. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. Prego 

la Camera di approvare la proposta del de-
putato Veroni, e sono lieto che l 'onorevole 
Turat i abbia chiesto la votazione nominale, 
perchè ho fiducia che la Camera confer-
merà il voto che poc'anzi ha dato. (Vivissi-
me approvazioni— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Turat i propone un emen-
damento alla proposta dell 'onorevole Ve-
roni, nel senso che la Camera proroghi i 
suoi lavori sino al 30 gennaio. Su questo 
emendamento, non accet ta to dal Governo, 
l 'onorev@le Turat i ed altri colleghi chie-
dono la votazione nominale. Vi insiste, 
onorevole Turati1? 

T U R A T I . Vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Ma occorre che la do-

I manda sia fa t ta non solo dall'onorevole Tu-
rat i , ma anche da altr i quattordici de-
putati . 

Voci all' estrema sinistra. S iamo anche 
di più ! 

P R E S I D E N T E . S t a bene. L a proposta 
dell 'onorevole Turat i , avendo carat tere di 
emendamento, ha la precedenza. Procede-
remo quindi alla votazione nominale su di 
essa. 

Coloro i quali l 'approvano risponderanno 
Sì ; coloro che non l 'approvano rispon-
deranno No. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

La chiama comincerà dal nome del-
l 'onorevole Modigliani, 

i Si faccia la chiama. 
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V A L E N Z A N I , segretario, fa la c h i a m a . 

E i s p o n d o n o Sì : 

B a s a g l i a — B e l t r a m i — B e n t i n i — B e r -
n a r d i n i — B o c c o n i — Brunel l i . 

Caron — Casal ini Giulio — C a v a l l e r a — 
ChiaraWgl io — Cugnolio. 

D e G i o v a n n i — D u g o n i . 
F e r r i E n r i c o . 
Gerini . 
Maffi — Maffiol i — M a r a n g o n i — Maz-

zoni — Mer loni — Michel i — Miglioli — 
M o d i g l i a n i — M o n t e m a r t i n i — M u s a t t i . 

P r a m p o l i n i — P u c c i . 
Quagl ino . 
Be&tivo — B o n d a n i . 
S a n d u l l i — S a v i o — S iche l — Sogl ia . 
Todeschini — T o v i n i — T r e v e s — Tu-

rat i . 
V i g n a . 
Z ibordi . 

B i s p o n d o n o No : 

A b b r u z z e s e — A d i n o l f ì — A g n e l l i — 
A g u g l i a — A l b a n e s e — Alessio — A n c o n a 
— Angiol in i — A p p i a n i — A r c a — A r l o t t a 
— A r r i g o n i — A r r i v a b e n e — Astengo — 
A u t eri- B erre t ta . 

B a l s a n o — B a r n a b e i — B a r z i l a i — B a -
sile — B a s i m i — B a t t a g l i e r i — B e l l a t i — B e -
lot t i — B e n a g l i o — B e r e n i n i — B e r t a r e l l i 
— B e r t e s i — B e r t o l i n i — B e t t o n i — B i a n -
chi L e o n a r d o — B i a n c h i n i . — B i g n a m i — 
Bissolat i — B o n a c o s s a — B o n i c e l l i — B o -
nino L o r e n z o — B o n o m i I v a n o e — B o r s a -
rell i — Bose l l i — Bucce l l i . 

Cal laini — C a m e r a — Camerini — Ca-
lderoni — C a n e v a r i — C a n n a v i n a — Capi-
tanio — C a p o r a l i — C a p u t i — Careano — 
C a r t i a — Casolini A n t o n i o — Cassin — 
Cassuto — Castel l ino — C a v a g n a r i — Ga-
v a z z a — C a v i n a — Ceci — Celesia — 
C e n t u r i o n e — Chiaradia — C h i d i c h i m o — 
Chimient i — C i a p p i A n s e l m o — Cicarel l i 
— Ciccarone — C i c o g n a — Cir iani — Cir-
meni — Ciuffel l i — C o d a c c i - P i s a n e l l i — Co-
losimo — C o m a n d i n i — C o m p a n s — C o n g i u 
— Corniani — C o t t a f a v i — C o t u g n o — Cre-
spi — Curreno. 

D e C a p i t a n i — D e l B a l z o — De N a v a 
Giuseppe — D e n t i c e — D e V a r g a s — D e 
V i t i de Marco — D e V i t o — D i C a m p o -
l a t t a r o — D i C a p o r i a c c o — D i F r a n c i a — 
D i Miraf iori — D i S a n t ' O n o f r i o — D i 
Sca lea — D o r è — D r a g o . 

F a c c h i n e t t i — F a l c o n i G a e t a n o — Fa] 
let t i — F a u s t i n i — F a z z i — F e d e r z o n i -
F e r a — F i n o c c h i a r o - A p r i l e — F o r n a r i -
Foscar i — F r a d e l e t t o — Fr isoni — Fru 
goni — F u m a r o l a . 

G a l l e n g a — Gal l ini — G a s p a r o t t o -
G i a c o b o n e — G i a m p i e t r o — Giaracà -
Ginori-Conti — G i o v a n e l l i E d o a r d o — Gi 
rardi — Girardini — G i r e t t i — Giuliani -
G o r t a n i — G r a b a u — Grassi — Grippo -
Gugl ie lmi . 

Hierschel . 
Indr i . 
Joe le . 

L a L u m i a — L a P e g n a — Larussa -
L a V i a — L i b e r t i n i G e s u a l d o — Libert in 
P a s q u a l e — L o e r o — L o m b a r d i — Lo Pre 
sti — L u c e r n a r i — L u c i a n i — L u z z a t t i . 

M a c c h i — Magl iano Mauro — Malcan^ 
— Mal l iani Giuseppe — Mancini — Mac 
fredi — M a n g o — M a r a z z i — Marcel lo — Mai 
chesano — M a r i o t t i — M a r t i n i — Masciar 
tonio — M a t e r i — M a u r y — Mazzare l la -
M e d a — M e d i c i del Vasce l lo — M e n d a j a -
Miar i — Milano — Mil iani — Mirabell i -
Mol ina — M o n t i - G u a r n i e r i — Montresor -
More l l i -Gual t ierot t i — Morisani — Moj 
purgo — Mosca G a e t a n o — Mosca Tommast 

ISFava Cesare — i f a v a O t t o r i n o — JS( 
g r o t t o — N u v o l o n i . 

Ol landini — Orlando S a l v a t o r e — 0: 
landò V i t t o r i o E m a n u e l e — O t t a v i . 

P a c e t t i — P a d u l l i — P a l a — Pallastrel 
— P a p a r o — P a r a t o r e — P a r l a p i a n o -
P a r o d i — P a s q u a l i n o - V a s s a l l o — P a v i a -
P e a n o — Pennis i — Petr i l lo — Piccir i l l i -
P i e t r i b o n i — P i s t o j a — P i z z i n i . 

Q u a r t a — Queirolo. 
B a i m o n d o — B a i n e r i — B a v a — B e g g 

— B i c c i o V i n c e n z o — B i n d o n e — Bispo 
— B i s e t t i — B i z z a — B i z z o n e — B o b e r 
— B o d i n ò — B o i — B o m a n i n - J a c u r — B< 
meo — B o s a d i — Bossi Cesare — Bos 
L u i g i — B o t a — B o t h — B u b i l l i . 

S a c c h i — S a l a n d r a — Salomone — Sa 
terio — San&rel l i — S a n d r i n i — Santi 
maria — S a n t o l i q u i d o — Sarrocchi — Sai 
dino — Scalor i — Scano — Schanzer -
S c h i a v o n — Sc iacca-Giardina — Sighie 
S imoncel l i — S i o l i - L e g n a h i — Sipari -
S i t t a — Soderini - Soleri — S o l i d a t i - T 
burzi — S o m a i n i — Sonnino — Sperane 
— S t o p p a t o — Storoni — S u a r d i . 

T a l a m o — T a m b o r i n o — Tassara — 
desco — Teso — T i n o z z i — Tortoric i 
Toscanel l i — Toscano. 
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Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Venditti — Yenino — Yenzi — Yeroni — 
Vicini — Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i . 

Sono in congedo: 
Campi. 
De Marinis — Di Frasso — Di Eob i l an t . 
Pastore . 

Sono ammalati : 

Altobelli. 
Bertini — Borromeo. 
Canepa — Cappelli — Celli — Cerme-

nati — Ciacci. 
Larizza — Leonardi — Leone. 
Morelli Enrico. 
Nasi. 
Pais-Serra — Pezzullo. 
Ronchet t i . 
Torre. 

Assenti 'per ufficio pubblico: 

Cavallari — Cimorelli. 
Innamora t i . 
Manzoni. 

Si astiene. 

Bovet t i . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro ehiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a procedere alla numerazione dei 
voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r i sul tamento 
della votazione nominale sulla proposta 
dell'onorevole Tura t i per la proroga dei 
lavori della Camera fino al 30 gennaio. 

Presenti . 317 
Votant i 316 
Astenuti 1 

Maggioranza. . . . . . 159 
Hanno risposto Sì. . . 40 
Hanno risposto No . 276 

La Camera non approva la proposta del-
l'onorevole Tura t i . 

Metto ora a par t i to la proposta dell 'ono-
revole Veroni, che la Camera sia convocata 
per il giorno 27 febbraio, proposta acce t ta ta 
dal Governo. Coloro i quali approvano 
questa proposta sono pregati di alzarsi. 

(E approvata). 

Plauso a! Presidente. 

BOSELLI, presidente del Consiglio. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O S E L L I , presidente del Consiglio (Sorge 

in piedi. I ministri e i deputati si alzano. 
Segni d'attenzione). A nome del Governo e 
seguendo il più vivo impulso dell 'animo mio, 
mi unisco al saluto rivolto dall 'onorevole Ve-
roni all 'illustre Presidente. Tale saluto non 
è solo una manifestazione di af fe t to verso 
di lui, non rappresenta sol tanto il compia-
cimento della Camera per lo spirito e la 

I dignità incomparabi l i che egli me t t e nello 
adempiere l 'altissimo ufficio ; ma è insieme 
un plauso al garibaldino valoroso, un plauso 
a colui che da quel seggio, quando pochi 
osavano par lare delle aspirazioni nazionali, 
parlò del Trentino nostro (Approvazioni), 
facendoci sentire in quel giorno un 'ama-
rezza, a cui è per al t ro pari la letizia che 
oggi proviamo, pensando che si avvicina il 
giorno auspicato da quella paro la , che era 
parola di dolore, ma vibrante della più ful-
gida speranza. 

E saluto in lui anche il propugnatore effi-
cacissimo dell ' impresa, che oggi l ' I ta l ia pro-
segue per la r ivendicazione dei propri di-
r i t t i , per l 'affermazione, insieme coi suoi 
alleati, dei dir i t t i della civiltà, e per il 
compimento dei suoi più alti destini. ( Vi-
vissimi prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E (Sorge in piedi — I mi-
nistri ed i deputati si alzano). Mi perdone-
rete, spero, onorevoli colleghi, se special-
mente le u l t imeparo le a me rivolte dall 'ono-
revole Pres idente del Consiglio, mi obbli-
gano a t r a t t ene rv i ancora per qualche 
is tante . 

Ringrazio l 'onorevole Veroni delle sue 
gentili espressioni e dei suoi auguri ; auguri 
che r icambio a lui, a t u t t i i carissimi colle-
ghi ed alle loro famiglie. 

Ma le più vive grazie debbo all 'onore-
vole Presidente del Consiglio, che ha voluto 
con t a n t a cortesia e con t a n t o affet to ri-
cordare uno dei momenti più gravi della 
mia v i t a : un momento nel quale si t r a t t a v a 
veramente (egli ne fu testimonio e lo ha 
accennato con parole abbas tanza t raspa-
renti per quanto velate) di decidere delle 
sorti del Paese. (Approvazioni) . 

Io feci allora quello che, nella mia co-
scienza, sentivo essere il mio dovere, n iente 
a l t ro che il mio dovere. (Vivissime appro-
vazioni). Ma io non meri tavo, onorevoli 
colleghi, t a n t e gentili manifestazioni (Sì ! 
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Sì /), ad eccezione di quella del vostro af-
fet to, che cordialmente accetto e contrac-
cambio. (Vivissime generali approvazioni). 

Anche in questo breve periodo dei nostri 
lavori, se ho po tu to adempiere alla meglio 
al compito mio (Segni generali di assenso — 
Approvazioni), si è perchè mi ha assistito la 
vostra benevolenza, si è per l 'a iuto costante 
dei carissimi colleghi dell'Ufficio di Presi-
denza, degli egregi nostri funzionari , non-
ché per il contr ibuto, che mi è venuto da 
t u t t e le par t i della Camera, specialmente 
per l 'approvazione delle due leggi, così 
impor tant i , a favore degli orfani e degli 
invalidi della guerra : leggi che a t tes tano 
la gra t i tudine nazionale verso i combat -
ten t i della nostra santa guerra . (Vivis-
sime generali approvazioni). 

L'onorevole Veroni ha accennato alla 
mia vecchiaia, ed a quella del sempre gio-
vane Pres idente del Consiglio. P e r m e t t e t e 
che vi dica che la vecchiaia, a chi la rag-
giunge, può pure essere fonte di molte gioie; 
specialmente di quella, che deriva dalla 
sicura coscienza d' avere sempre, du ran te 
t u t t a la vi ta , seguito le idealità più pure 
e più alte. (Viviss ime approvazioni). 

Ho questa sicura [coscienza, onorevoli 
colleghi. (Benissimo! Bravoì) E d oggi, sen-
tendo le parole del mio amico carissimo, 
onorevole Sonnino, l 'animo mio si è acceso 
di fervido entusiasmo, perchè esse mi richia-
mavano ancora a quelle sante idealità, che 
sono s ta te e sono la fede costante della mia 
vi ta . {Viviss imi applausi). 

In nome di queste, onorevoli colleghi, 
esprimo l 'augurio che nessuno di noi abbia 
mai il rimorso di aver ge t t a to il dubbio 
nell 'animo del nostro popolo {Vivissime ap-
provazioni), o di avere in qualsiasi modo 
contr ibui to ad indebolire quelle energie ma-
teriali e morali, le quali, ne sono sicuro, si 
accresceranno invece, e ci daranno la com-
pleta vi t toria . Viva l ' I ta l ia ! (Vivissime ap-
provazioni — Applausi generali e prolungati 
—-• Grida d i : Viva l 'Eserc i to! Viva l 'Ar-
m a t a ! Viva il Re ! Viva l ' I t a l i a ! ) 

Risulta mento della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul tamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio per i 
bilanci 1916-17. (695) 

Presenti e vo tan t i 284 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . • 261 
Voti contrar i . . . . 23 

(La Camera approva). 

Proroga dell' esercizio provvisorio d 
Fondo per l 'emigrazione per l'esercizio 191 
1917. (692) 

Present i e vo tan t i 284 
Maggioranza 143 

Voti favorevoli . . .260 
Voti cont rar i . . . 24 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abbruzzese — Adinolfì — Agnelli • 

Aguglia — Albanese — Alessio — Ami 
G i o v a n n i — Angiolini — Arcà — Arlot 
— Arrigoni — Artom — Astengo — Autei 
Ber re t t a . 

Balsano — Barnabei — Basile — Basii: 
— Bella ti — Belot t i — Benaglio — Ber 
nini — Bertarell i — Bertesi — Bertolini 
Bet toni — Bianchi Leonardo — Bianchi 
— Bignami — Bocconi — Bonacossa 
Bonomi Ivanoe — Bonomi Paolo — Bo 
sarelli — Boselli — Bove t t i — Brezzi 
Brizzolesi — Bruno — Buccelli — Buoni 
Icilio — Buonvino. 

Caccialanza — Calisse — Gallami — C; 
mera — Cameroni — Canevari — Cann 
vina — Capitanio — Caporali — Carcai 
— Caroti — Cartia — Casalini Giulio 
Casolini Antonio — Cassin — Cassuto 
Cavagnari — Cavallera — Cavazza — C 
vina — Ceci — Celesia ----- Centurione 
Chiara viglio — Chiesa — Ciappi Anseln 
— Cicarelli — Ciccarone — d e c o t t i — C 
cogna — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni 
Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — Colosimo 
Comandini — Corniani — Cottafavi — C 
tugno — Crespi — Cugnolio — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Da 
— De Amicis — De Bellis — De Giovan 
— Del Balzo — Delle P iane — De Ka^ 
Giuseppe — Dentice — De Vargas — I 
Vito — Di Campofa t ta ro — Di Francia 
Di Mirati ori — Di Sant 'Onofr io — Di Seal 
— Drago. 

Facchine t t i — Falconi Gaetano — Fa 
let t i — Faust in i — Federzoni — Fera 
Finocchiaro-Aprile — Fornar i — Foscari 
Frade le t to — Frisoni — Fumaro la . 

Gallenga — Gallini — Gambarot ta 
Gasparot to — Giacobone — G i a m p i e t : 
— Giaracà — Ginori-Conti — G i o v a n e 
Edoardo — Girardi — Girardini — Girei 
— Giuliani — Gortani — Grabau — Grai 
— Grippo — Guglielmi. 

Hierschel. 
Indr i . 
Joele. 
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La Lumia — La Pegna — Larussa — 
za Via — Liber t ini Gesualdo — Libert ini 
'asqnale — Loero — Lombardi — Lo Pre-
bi — Lucernar i . 

Maffi — Magliano Mario — Malcangi — 
[ancini — Manfredi — Mango — Marazzi 
- Marchesano — Mariot t i — Masciantonio 
- Mater i — Maury — Mazzarella — Maz-
oni — Meda — Mendaja — Merloni — 
[iari — Micheli — Miglioli — Milano — 
[irabelli — Modigliani — Molina — Mon-
smartini — Montresor — Morando — Mo-
elli-Gualtierotti — Morpurgo — Mosca 
i-aetano — Mosca Tommaso — Musatti . 

Sfitti. 
Qllandini — Orlando Salvatore — Or-

indo Vittorio Emanue le — Ot tav i . 
Pace t t i — Padul l i — Pala — Pallastrelli 

- Pa ra to re — Par lapiano — P a r o d i — P a -
^ualino-Yassallo — Pavia — Pennisi — 
'errone — Piccirilli — Pietr iboni — Pipi-
Dne — Pizzini — Pucci. 

Quar ta — Queirolo. 
Ea imondo — Baineri — E a v a — Reg-

io — Eest ivo — Eiccio Vincenzo — Eis-
Estti — Eizza — Eizzone — Eodinò — Eoi 
- Eomanin-Jacur — Eomeo — Eondan i — 
'osadi — Eossi Cesare — Eossi Luigi — 
iota — E o t b — Eubilli . 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sai-
Brio — Sanarelli — Sandrini — Sandulli 
- San tamar i a— Santol iquido— Sarrocchi 
- Saudino — Savio — Scalori — Schanzer 
- Schiavon — Sciacca_-Giardina — Simon-
elli — Sioli-Legnani — Sipari — Si t ta — 
oderini — Soleri — Solidati-Tiburzi — 
omaini — Sonnino — Spetr ino — Stop-
ato — Storoni — Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tassara — Te-
esco — Teso — Tinozzi — Todeschini — 
ortorici — Toscanelli — Treves — Turat i . 

Valignani — Valvassori-Peroni — Varzi 
- Vendit t i — Venzi — Veroni — Vigna — 
ignolo — Vinaj . 

Zaccagnino — Zegrett i — Zibordi. 
Sono in congedo : 

Campi — Credaro. 
De Marinis — Di Frasso — Di Eobi lant . 
Pastore. 

Sono ammalati: 
Altobelli. 
Bert ini — Borromeo. 

. Canepa — Cappelli — Celli 
- Ciacci Gaspero. 

Larizza. — Leonardi — Leone. 
Morelli Enrico — Morisani. 
Nasi. 
Pa i s -Ser ra — Pezzullo — Prampolini . 
Eonche t t i . 
Torre . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Badaloni . 
Cavallari — Cimorelli. 
I n n a m o r a t i . 
Manzoni. 
P R E S I D E N T E . La Camera è prorogata 

al 27 febbraio. 
Pr ima di togliere la seduta saluto, an-

che gli amici della t r ibuna della s t ampa ai 
quali do ampia amnistia per le inquietu-
dini che mi hanno ta lvol ta dato (Siride — 
Applausi dalla tribuna della stampa). 

La seduta te rmina alle 20. 

Cermenati 

" R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
I N D I C E . 

P«{f-
A b o z z i ed altri : Distribuzione del pane al pre-

sidio di Sassari -. . 12106-
A l b e r t e l l i : Consiglio sanitario di Parma . 12106 
A r r i v a b e n e : Offensiva nemica alle nostre 

frontiere 12107 
B e v i o n e : Aspiranti ufficiali . , 12.107 
— Ufficiali promossi per merito di guerra. . 12108-
— Distintivo speciale per i feriti in guerra . 12108-
C a l l a i a ed altri : Vigili urbani di Venezia (di-

stintivo di guerra) 12108 
— Ufficiali di cavalleria 12109 
C a n n a v i n a : Ammissione di militari 'ai corsi 

speciali pressori'Università di Padova. . 12109 
C a p p a : Corso allievi ufficiali 12109 
CA,salisi : Farmacie presidiane militari . . . 12110 
C o l o n n a l i C e s a r ò : Pubblicazioni della Ca-

mera di commercio di Parigi . . . . . . 12110 
D e C p i t a n i : Ufficiali promossi per merito 

di guerra (distintivo) . 12110 
D e F e l i c e - G i u f f u i d a ed altri : Insegnanti pri-

mari e secondari inabili al servizio di 
guerra 12110 

Di B a g n o : Insegnanti all'estero richiamati alle 
armi in Italia 12111 

Dì C a m p o l a t t a r o : Marina peschereccia . . 12111 
Di F r a s s o D e n t i c e : Ufficiali combattenti (pro-

mozione del grado) 12111 
F a r a n d a : Laureati in fisica sotto le armi. . 12112, 
— Studenti di medicina sotto le armi . . . . 12112 
G i a c o b o n e : Tassa di registro e tassa di tra-

sferimento a titolo gratuito 1211.2: 
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G I R E T T I ; Saccarina Pag. 12113 
LARIZZA : Ufficiali della riserva 12113 
LEMBO : Personale militare dislocato, sulla co-

sta Jonica e Adriatica (distintivo di guerra) 12114 
L E O N A R D I : Piazza marittima di Venezia. . . 1 2 1 1 4 
L O M B A R D I : Figli unici in servizio di guerra . 1 2 1 1 5 

— Militari delle classi dal 1876 al 1881. . . 12115 
— Avvocati sotto le armi 12116 
— Studenti di chimica sotto le armi 12116 
— Procuratori legali e notai (aspiranti ufficiali) 12117 
— Licenziandi delle scuole secondarie sotto le 

armi 12117 
M A F F I : Sospensione di sussidi alle famiglie 

di militari condannati per diserzione . . 12117 
MANCINI : Personale insegnante sotto le armi. 1 2 1 1 8 
— Importazione delle bande stagnate dall'In-

ghilterra ~ 12118 
MICHELI : Pagamento dei bovini e dei foraggi 

requisiti 12118 
— Pagamento del soccorso giornaliero alle fa-

miglie dei richiamati 12119 
MONTEMARTINI : Militari feriti in guerra e mi-

litari ammalati per causa di servizio. . . 12119 
— Ferrovieri di 3a categoria della classe 1887. 12119 
MORISANI : Esonero militare ai redattori dei 

giornali 12120 
P A C E T T I : Agenti delle ferrovie in servizio 

militare. 12120 
P A L A : P r i g i o n i e r i d i g u e r r a 1 2 1 2 1 
PAPARO : Veterinari (esonero militare) . . . . 12121 
PELLEGRINO : Licenze militari ai possessori di 

aziende commerciali 12123 
PORCELLA : Presidi e direttori di scuole me-

die (esonero militare) 12122 
Pucci: Tenenti veterinari 12123 
BAMPOLDI : Supplenti delle scuole medie e nor-

mali 12123 
RONDANI: Accuse ad un colonnello di fanteria. 12124 
R U B I L L I : Segretari capi dei comuni (dispensa 

militare) 12124 
— Assegnazione di ufficiali territoriali ad ospe-

dali 12125 
SALDINO ed altri : Militari rimossi dal grado 

perchè disertori 12125 
— Servizi dell'amministrazione centrale della 

guerra 12126 
S I P A R I : Corrispondenza dei nostri prigionieri 

di guerra e censura postale 12126 
S O L E R I : Corrispondenza per i militari in zona 

di guerra 12126 
STORONI : Giustizia militare 1 2 1 2 7 
TAVERNA : Capi degli istituti pareggiati medi 

(dispensa dalle armi) 12127 
TESO.: Funzionari delle Opere pie (ricchezza 

mobile) 12128 
V E R O N I : Qualifica di primo capitano . . . . 12129 

Abozzi ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se creda giusto che, men-
tre i soldati eli quasi tutti i presidi della 
Sardegna hanno giornalmente il pane fre-
sco, ai soldati invece dei presidi di Sassari 

si distribuisce il pane che arriva da Caglia 
nel giorno successivo a quello della fai 
brieazione, e se, ad eliminare questo incoi 
veniente, ritenga opportuno istituire a Sa 
sari una sezione di panifìcio militare ». 

E I S P O S T A . — « Effettivamente il pai 
viene distribuito con qualche ritardo 
presidio di Sassari e presidi viciniori pe 
chè viene spedito da Cagliari col treno del 
ore 6.45 che arriva a Sassari alle ore 17.4 

« Tale inconveniente però si ritiene 
poter ovviare disponendo che il pane i 
saccato dopo soltanto otto ore di raffre< 
damento, venga spedito col treno direti 
delle ore 12.20, guadagnando in tal moc 
dalle 12 alle 15 ore. 

« Ad ogni modo, non è il caso di istituì 
in Sassari una sezione di panificio milita 
avuto riguardo al tenue quantitativo 
pane che viene distribuito in detta città 
paesi viciniori soltanto di circa 5000 r 
zioni. 

«Il ministro 
« M O R S O N E » . 

AlbertellL — Al ministro dell' interno. 
« Per sentire se risponda allo spirito < 
agli scopi della legge sulla pubblica sani 
la nomina da parte di codesto Ministe: 
a membro del Consiglio sanitario di Parm 
del capo dell'ufficio d'igiene della ci t tà , Ì 
atti del quale devono essere sottoposti 
controllo del Consiglio, del quale è sta 
chiamato a far parte ». 

E I S P O S T A . — « Nel senso, a cui ten< 
l 'interrogazione, disponeva l'articolo 18 d 
regolamento per l'applicazione della leg 
sanitaria, approvato con Eegio decre 
9 ottobre 1889, n. 6442; ma questa disp 
sizione fu prima attenuata dall'articolo 
del regolamento 3 febbraio 1901, n. 45; 
poi abrogata esplicitamente con il comr 
secondo dell'articolo 1 del decreto luog 
tenenziale 31 dicembre 1915, n. 1910, emes 
in virtù della delega legislativa conferi 
al Governo dal decreto luogotenenzis 
18 novembre 1915, n. 1625, convertito ne] 
legge 21 dicembre 1915, n. 1774. 

« Nelle attribuzioni affidate al ConsigJ 
provinciale sanitario manca infatti la fìs 
nomia di mansioni di vigilanza o di tute 
sulle amministrazioni locali e sui loro ufi 
tecnico-sanitari, onde è pure esclusa l'è 
stenza del rapporto di tutore a tutela 
fra il Consiglio stesso e quelle amministi 
zioni e quegli uffici. 
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« Né in diverso giudizio inducono le po-
;he attribuzioni di diretta gestione, asse-
gnate dal testo unico delle leggi sanitarie 

da altre disposizioni speciali, o quelle, 
pure importantissime di .carattere giurisdi-
sionale delle quali il Consiglio provinciale 
i i sanità è stato in questi ultimi anni in-
vestito, nelle materie che più diret tamente 
interessano le condizioni giuridiche ed eco-
nomiche dei sanitari. 

« Il grado di cultura e il livello di co-
scienza civile nei quali si t rova, in gene-
cale, la classe dei sanitari , e in modo spe-
ciale quelli che ricoprono uffici pubblici 
importanti, come gli uffici sanitari munici-
pali, sono assai elevati , e, d'altro lato, 
tranquillanti le garanzie dalle quali è cir-
condata la posizione dei sanitari dipen-
ienti dagli enti locali, così da far ritenere 
ormai infondato il presupposto di deficiente 
indipendenza sul quale si fondavano le di-
sposizioni ora non più in vigore. 

« Tali considerazioni concorrono nel far 
ritenere che per coloro i quali ricoprono 
uffici sanitari locali, non possano presumersi 
cause proprie di incompatibi l i tà generica 
con l 'ufficio di consigliere provinciale di. 
sanità e che, per i casi singoli di incompa-
tibilità derivanti dal fatto del loro impiego, 
che eventualmente insorgessero nel corso 
dell 'attività del Consiglio provinciale pos-
sano bastare i mezzi che il nostro diritto 
suggerisce in via normale, in tu t t i i casi 
del genere, e che si applicano a tut t i i 
componenti del Consiglio provinciale di sa-
nità che si trovino di fronte ad affari nei 
quali siano per qualsiasi motivo, diretta-
mente o indirettamente, personalmente in-
teressati, quali l 'astensione volontaria o 
l'esclusione dal voto, e la ricusazione dal 
giudizio. 

<< I l provvedimento, pertanto, con il 
quale l 'uff ic iale sanitario capo dell'ufficio 
d'igiene municipale di P a r m a , è stato chia-
mato a far parte del Consiglio di sanità di 
quella provincia, si presenta perfettamente 
conforme, così alla lettera delle disposizioni 
legislative e regolamentari in vigore, come 
allo spirito della legge sulla tute la della 
sanità pubblica e delle nostre leggi sanita-
rie, quale risulta consacrato dall' interpre-
tazione autent ica che n'è stata fa t ta dalla 
citata recentissima disposizione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I ». 

Arrìvabene. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se in vista di una possibile 

923 

offensiva austro-tedesca alle nostre fron-
tiere, il Comando supremo, oltre ad assi-
curare ed organizzare sotto continuò con-
trollo tutt i ' quei mezzi offensivi e difensivi 
at t i a fronteggiare saldamente la minaccia 
nem'ca , si sia garanti to t u t t o il necessario 
concorso industriale degli alleati in armi 
c munizioni ». 

R I S P O S T A . — « Si t r a t t a di argomento 
devoluto alla prudente e previdente azione 
diretta, per la difesa dello Stato, da parte 
del Comando supremo il quale gode la fi-
ducia piena e completa del Governo. 

« Non è quindi dato di fare una risposta 
all'onorevole interrogante anche per evi-
denti ragioni di opportunità. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bevione. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se l 'aspirante è ufficiale e per-
chè, se è un ufficiale, pur avendo degli uffi-
ciali le mansioni, le attribuzioni, i doveri 
e le responsabilità, non è t ra t ta to intera-
mente e dovunque come tale ; e per sapere 
perchè gli aspiranti provenienti dagli uffi-
ciali i quali dovrebbero essere promossi sot-
totenent i effettivi, secondo le disposizioni 
del Comando Supremo, dopo un mese di 
servizio, invece dopo otto e più mesi non 
hanno ancora avuta la promozione». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 1084 dell' 11 luglio 1915, istituendo la 
categoria degli aspiranti ufficiali di com-
plemento, già assicurava ad essi il t ra t ta -
mento economico spettante ai sot totenent i . 
Con successive disposizioni interpretat ive 
di carat tere interno, non si mancò di rico-
noscere a detti aspiranti il carat tere di 
ufficiali, a mano a mano che si presenta-
vano i vari casi. 

« Tut tav ia , per chiarire definitivamente 
e solennemente ta le questione, una recente 

j . disposizione legislativa (decreto luogote-
nenziale n. 1652 del 20 novembre ultimo 
scorso, c i icolare 752 dei Giornale Militare 
corrente anno) ha sancito che gli aspiranti 
siano considerati come rivestiti dallo stato 
di ufficiali, e che quindi sia a loro fa t to , 
a tu t t i gli effetti, il t r a t t a m e n t o previsto 
dalle re lat ive leggi. 

a Circa il ritardo col quale sono avve-
nute le promozioni a sottotenente effet-
t ivo di alcuni aspiranti provenienti dai 
sottufficiali, esso dipese dal fat to che, dopo 
il prescritto mese di servizio in zona di 
guerra, le pratiche per la nomina provvi-
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soria a sottotenente che il Comando Su-
premo effettua, e quelle per la conseguente 
conferma ministeriale, richiedono spesso un 
tempo considerevole, perchè la trasmissio-
ne dei documenti d'avanzamento da parte 
delle autorità da cui gli aspiranti dipen-
dono importane spesso ritardi non facil-
mente evitabili, date le preoccupazioni di 
altro genere che le operazioni impongono 
alle autorità mobilitate, la grande com-
plessità delle unità e dei servizi mobilitati, 
e, talora, l'incertezza sulla competenza del-
l 'ente dal quale deve emanare la proposta 
d'avanzamento. 

« l i Ministero, ad ogni modo, non manca 
di procurare in tutt i i modi che i lamen-
tat i ritardi siano per quanto possibile evi-
tat i e ridotti, e può assicurare che in que-
sti ultimi tempi una maggiore speditezza 
è stata conseguita. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Beviotie. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda creare un di-
stintivo speciale per gli ufficiali promossi 
per merito di guerra, analogamente a quan-
to è in uso pei graduati di truppa ». 

R I S P O S T A . — « Per gli ufficiali la pro-
mozione per merito di guerra viene fatta 
risultare sull'annuario militare, ove si ap-
pone la corona reale a fianco del loro nome: 
mentre per i militari di truppe, promossi 
per merito di guerra, eiò non sussiste; onde 
la opportunità per essi di un distintivo 
speciale sull'uniforme, per dare in altro 
modo una giusta soddisfazione al loro amor 
proprio e stimolare fra essi una sana emù-
Iasione. 

« IZ ministro 
« M O R R O N E ». 

Beviotie. — Al ministro della guerra. — 
<5 Per sapere se intenda istituire per i feriti in 
guerra un distintivo speciale, analogamente 
a quanto fu stabilito per i mutilati ». 

KISPOSTA. — « Con Regio decreto 21 mag-
gio scorso, n. 610, venne istituito uno spe-
ciale distintivo d'onore per i mutilati, il 
quale secondo la relativa istruzione, è con-
cesso, oltre che per le imperfezioni esplici-
tamente previste, anche per tutte quelle 
altre lesioni che isolatamente o complessi-
vamente, abbiano residuato gravi deturpa-
zioni o permanenti disturbi funzionali. 

« Le ferite gravi, dai segni visibili, non 
mancano, dunque, d'un contrassegno. In 

quanto alle altre di minore entità e di natura 
diversa è da osservare che, se esse furono 
accompagnate da att i nei quali si racchiu-
dano gli estremi per la concessione di me-
daglie al valor militare, le insegne relative 
a tali distinzioni costituiscono, per i tito-
lari, il più onorifico ed ambito distintivo. 

« Restano i casi di ferite che non rien-
trano nell'una o nell'altra delle due ipotesi 
fatte; ma, a riguardo di esse, il Ministero non 
ravvisa la necessità ed opportunità di adot-
tare speciali contrassegni. 

« Sembra in tali - casi sufficiente che il 
militare possa fregiarsi del nastrino istituito 
per distinguere coloro che hanno soppor-
tato le fatiche e corso i pericoli della guerra: 
nastrino che, ai feriti, è concesso con lar-
ghezza di criteri. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Callaini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda giusto di conce-
dere, come già fu concessa ai pompieri di 
Venezia, la facoltà di fregiarsi del distin-
tivo delle campagne anche ai vigili urbani 
di quella città, obbligati a coadiuvarli du-
rante le incursioni nemiche e sottoposti ad 
eguale pericolo ». 

R I S P O S T A . — I l distintivo istituito con 
Regio decreto 2L maggio 1916, n. 641, ha 
carattere essenzialmente militare ed è de-
stinato ai combattenti ed a coloro che so-
no immediatamente a disposizione delle 
autorità mobilitate per le operazioni bel-
liche. 

« Perciò la concessione di esso fu, nella 
relativa istruzione approvata con decreto 
ministeriale 2 giugno 1916, subordinata al 
concorso di due condizioni : 1' appartenere 
ad unità o servizi mobilitati e il-risiedere in 
dèterm nate zone, che sono o si reputano 
zone di operazioni. 

« In base agli stessi concetti, la facoltà 
di fregiarsi del distintivo in parola è stata 
recentemente estesa anche ai reparti co-
stieri mobilitati e relativi comandi di set-
tori, i quali, appunto, hanno compiti spe-
cifici che, sotto certi aspetti, si identificano 
con quelli dell'Esercito operante. 

« Ciò posto, ella ben vede come non sia 
possibile concedere il contrassegno d'onore 
di cui sopra anche ai vigili urbani di Ve-
nezia senza andar contro, non solo al lalet : 
tera, ma anche allo spirito delle disposizio-
ni al riguardo emanate; ed analoga risposta 
negativa venne a suo tempo data ai pom-
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pieri di Venezia; onde viene a mancare lo 
stesso presupposto di fa t to , su cui ella, ono-' 
revole, ha principalmente basato la sua ri-
chiesta. 

a l i ministro 
« M O E E O N E ». 

Gallami ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se sia vero che ufficiali 
di cavalleria sieno stati o sieno per essere 
trasferiti d 'antor i tà e permanentemente nel 
ruolo di artiglieria; e per sapere come ta le 
trasferimento, giustificabile con le esigenze 
della guerra, possa giustificarsi, se mante-
nuto, quando sieno cessate tali necessità, 
di fronte ai diritti di carriera già acquisiti 
sia dai detti ufficiali di cavalleria e sia da-
gli ufficiali meno anziani di artiglieria, e 
come esso trasferimento, che togl ierebbe 
all'arma di cavalleria centocinquanta uffi-
ciali già istruiti e valenti , possa conciliarsi 
col concorso testé aperto per cento posti 
di allievi di cavalleria alla Scuola di Mo-
dena ». 

RISPOSTA. — « Per var i 1 considerazioni 
relative alla necessità di disporre d'urgen-
za, nei gradi inferiori dell 'arma di arti-
glieria, di ufficiali aventi una certa anzia-
nità di spalline e l'orniti di autorevolezza 
e prestigio per il comando di reparti della 
nuova specialità bombardieri e delle bat-
terie di artiglieria da campagna, come an-
che a'io scopo di migliorare le condizioni 
di carriera nel l 'arma di cavalleria, e di evi-
tare che potessero conseguire prematura-
mente la promozione a capitani , tenenti 
di artiglieria con esigua anzianità di spal-
line e quindi presumibilmente non ancora 
forniti della necessaria autorevolezza, si ri-
conobbe conveniente di far luogo alla de-
stinazione provvisoria, al comando di bat-
terie e di bombarde, di un certo numero (60) 
di capitani di cavalleria, e al trasferimento 
definitivo nel ruolo di artiglieria da cam-
pagna di centocinquanta tenent i in servizio 
attivo dell 'arma stessa. 

« E ciò fu sancito dal decreto luogote-
nenziale n. 719 del 1° giugno 1916. 

« Questi provvedimenti , presi di pieno 
accordo col Comando Supremo, rispondono, 
come si vede, a necessità organiche e al 
giusto criterio di temperare le disparità di 
carriere t ra le varie armi. 

« Quanto al nuovo concorso per 100 al-
lievi ufficiali di complemento di cavalleria, 
testé indetto, esso consentirà di provvedere 
con ufficiali delle categorie in congedo al 
Spianamento delle perdite che lo stato di 

guerra produce/nei quadri minori dell 'arma, 
senza alcuna diminuzione dei vantaggi or-
ganici e di carriera ottenuti col trasferi-
mento di ruolo di cui si è fatto c n io, il 
quale si riferisce a tenenti di cavalleria in 
servizio attivo permanente. 

« I due provvedimenti, adunque, non 
solo si conciliano, ma si integrano a vicenda. 

« 11 ministro 
« M O R R O N E ». 

Cantiavina. — Al ministro della guerra. — 
! « Per sapere se l 'ammissione ai corsi spe-
| ciali presso l 'Università di Padova dei mi-

litari inscritti dal terzo al sesto anno di 
medicina, comprenda, come parrebbe lo -
gico e giusto, anche qmu giovani student i 
di medicina che pressano servizio militare 
come ufficiali pur essendo inscritti ad uno 
dei corsi suddetti; e nella negativa, se i n -
tenda ad esd estendere la ammissione, in 
vista che gli nifi .¡al in tali condizioni sono 
in numero l imitato ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero della guerra 
ed il Comando supremo provvedono al l ' in-
segnamento universitario con precipuo in-
tendimento di approntare nuovi medici per 
il servizio di prima linea e di migliorare 
sempre più la istruzione degli studenti per 
la finalità suddetta. A tale scopo è stato 
disposto che anche gli ufficiali, gli aspirant i 
ed i militari di truppa dei vari corpi ed 
armi, studenti degli ultimi quattro anni 
di medicina, siano ammessi afrequentare i 
rispettivi corsi. 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno isti-
tuire un corso allievi ufficiali per quei sot-
tufficiali che combatterono e che da tempo 
sono alla fronte italiana della guerra, i quali 
videro promuovere ad uffici ìli i loro col-
leghi trovantisi in Libia e nell 'Egeo, senza 
che nulla rendesse men grave la diversità 
di t ra t tamento ». 

RISPOSTA. — « P e r i sottufficiali che ap-
partengono alle truppe mobilitate esiste, 
fin dall 'anno scorso, la possibilità di fre-
quentare in zona di guerra i corsi allievi 
ufficiali di complemento; con che è ad essi 
concesso, attraverso una b r e v e permanenza 
nel grado di aspirante, di conseguire la no-
mina a sottotenente, nel ruolo degli effet-
tivi, per i sottufficiali di carriera, che ab-
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biano una cer ta anz ian i t à , nel ruolo di 
complemento , per gli al tr i . 

« La dispar i tà di t r a t t a m e n t o r iguardo 
ai sottufficiali appa r t enen t i ai repar t i della 
Libia e del l 'Egeo, consistet te nel f a t t o che 
questi da prima, per speciali considerazioni, 
fu rono dispensati dai f r equen ta re il corso 
allievi ufficiali di complemento per la no-
mina ad aspirante . Ma dal luglio del cor-
ren te anno è s ta to disposto perchè anch'essi 
conseguano de t t a nomina ana logamente a 
quan to avviene presso le t r u p p e operan t i 
in I ta l ia , f r equen tando pr ima il corso al-
lievi ufficiali di complemento appos i tamente 
is t i tu i to nelle colonie anzide t te . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se - in omaggio alla legge e 
a garanzia dei mil i tar i • - non creda scio-
gliere ogni indugio e proporre alla direzione 
delle farmacie presidiarle un fa rmac is ta le-
ga lmente approva to , t a n t o più ora che i 
presidi abbondano e non mancano i fa rma-
cisti r i ch iamat i sot to le armi ». 

R I S P O S T A . — « Alle farmacie pres id iane 
militari deve essere preposto un farmacis ta 
diplomato, in conformità dell 'art icolo 15 
della vigente legge sull 'esercizio delle far-
cie, il quale, ar t icolo stabilisce che anche 
alle farmacie non des t ina te alla vendi ta al 
pubblico ed adibi te invece all 'esclusivo ser-
vizio in te rno dei pubblici i s t i tu t i civili e 
mil i tari sia preposta, come d i re t tore respon-
sabile, un fa rmac is ta legalmente approva to . 

« Non risulta al Ministero che da par ie 
delle competent i au to r i t à ter r i tor ia l i non 
sia d a t a esecuzione a ta le precisa no rma 
legislativa, e quindi nessun provvedimento 
si r i t iene di dover emanare al r iguardo. 

•ali ministro 
« M O R R O N E ». 

Colonna di Ceserò. — Al ministro degli 
affari esteri. — « Per sapere se l 'Amba-
sciata d ' I t a l i a a Parigi abbia f a t t o passo 
alcuno per impedire che in avvenire pub-
blicazioni francesi di ca ra t t e r e semi-uffi-
ciale, quelle d ipendent i dalla Camera di 
commercio di Parigi e a l t re dis t r ibui te a 
cura delle r appresen tanze d ip lomat iche 
della E pubbl ica a l lea ta ,cont inuino a omet-
tere, nell 'esame della si tuazione militare di 
t u t t e le f ron t i , il t e a t ro d 'operazioni i ta-
l iane, e abbia f a t to in tendere l 'oppor tu-
n i tà di cogliere invece ogni occasione per 

rendere più sincera e cordiale la s impatia 
fra le due nazioni a l leate ». 

« R I S P O S T A . — « Le pubblicazioni della 
Camera di commercio di Par ig i sono quasi 
esclusivamente des t ina te alla p ropaganda 
francese, t u t t a v i a dalla raccol ta dei docu-
ment i della guerra (Bollett ino d ' informa-
zioni pubbl ica te dalla Camera di commer-
cio di Parigi) si p u ò vedere come alle no-
tizie i ta l iane sia s t a t a d a t a ospital i tà in 
proporzioni analoghe a quelle degli al tr i 
S t a t i a l leat i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I ». 

— Al ministro della guerra. — 
« Sulla o p p o r t u n i t à che agli ufficiali pro-
mossi per mer i to di guerra venga concesso 
un dis t int ivo speciale a somiglianza di 
quan to già fu p r a t i ca to per mil i tari di 
t r u p p a ». 

R I S P O S T A . — « Per gli ufficiali la pro-
mozione per meri to di guerra viene f a t t a 
r i su l ta te su l l 'Annuario militare, ove si ap-
pone la corona reale a fianco del loro nome; 
men t re per i mil i tar i di t r uppa , promossi 
per meri to di guerra , ciò non sussiste; 
onde la o p p o r t u n i t à per essi di un distin-
t ivo speciale sull' uniforme, per dare in 
al t ro modo u n a giusta soddisfazione al 
loro amor propr io e st imolare f ra e ssi una 
sana emulaz ione . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

De Felice-Giuffrida, ed altri. - Al mini-
stro della guerra. — « Per sapere se e quan-
do in t endano seguire l 'esempio di a l t r i Mi-
nisteri, r i ch iamando dal servizio mili tare 
alla scuola gli insegnanti pr imar i e secon-
dari che sono s ta t i d ichiarat i inabili al ser-
vizio di guerra , con grande beneficio della 
scuola e della finanza dello S ta to e dei 
comuni ». 

R I S P O S T A . — « Premesso che il p r o v v e -
dimento cui accennano gli onorevoli inter-
rogant i , non è s ta to in massima ado t t a t o 
nei r iguardi di alcun personale, si soggiun-
ge che ad una disposizione generale, con 
la quale fossero licenziati dalle armi sen-
z 'a l t ro t u t t i i mil i tar i ins'egnanti di s c u o l e 
primarie e secondarie, d ichiara t i i n a b i l i 
alle fa t iche di guerra osterebbero r i l e v a n t i 
esigenze dell 'Eserci to, le quali non p o s s o n o 
essere t rascura te , specie ne l l ' a t tua le mo-
mento . 



Atti Parlamentari — 12111 — Camera dei Depv' • ' 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 1 6 

« Non è da ritenere, infatti, che gli uo-
mini inidonei alle fatiche di guerra siano 
di nessuna utilità all'Esercito ; essi, invece, 
sono impiegati in molti e svariati servizi, 
cui non è possibile provvedere con militari 
atti alle suddette fatiche, specialmente 
dopo che il decreto luogotenenziale 12 mar-
zo ultimo scorso n. 307 ha vietato 1' impie-
go di tali militari nei servizi sopraccen-
nati. 

« Tale risposta è data anche a nome del 
ministro dell' istruzione. 

«Il mini st r o 
« M O R R O N E ». 

Di Bagno. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri dell' istruzione pub-
blica e della guerra. — « Per sapere se non 
ritengano equo e doveroso provvedere alla 
sorte dei professori ed insegnanti all'estero, 
richiamati alle armi in Italia, parificandone 
il trattamento ai loro colleghi del Regno, 
o quanto meno concedendo loro una con-
grua indennità che valga a compensarli, 
anche in modesta misura, del danno gra-
vissimo che a loro e alle loro famiglie de-
riva dalla sospensione dell'intero stipendio ». 

R I S P O S T A . — « I professori e insegnanti 
di cui tratta l 'interrogazione: 

o ricevono lo stipendio a carico dello 
Stato, ed in questo caso lo conservano 
quando sono chiamati alle armi, ricevendo 
anche la differenza per raggiungere lo sti-
pendio militare, se questo è superiore al-
l'altro, e ciò come è stabilito per tutti gli 
impiegati dello Stato col decreto luogote-
nenziale 11 luglio 1915, n. 1064; 

o non ricevono stipendio dallo Stato, 
e allora non ci sarebbe ragione che questo 
facesse loro un trattamento diverso da 
quello fatto agli altri cittadini. 

« In un modo o nell'altro, non è possi-
bile concedere ai detti professori, sol perchè 
provengono dall'estero, una special.1 in-
dennità. 

«Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Di Cam poi aitato. — Ai ministri della ma-
rina, dei trasporti marittimi e ferroviari e 
dell'industria, commercio e lavoro. — « Per 
sapere se, pur provvedendo all'incremento 
dilla marina mercantile a vela, non cre-
dano nell'interesse e per la difesa del Paeie 
ed in quello anche importantissimo della 
creazione di una marina peschereccia di 
serio tonnellaggio a motore meccanico, 

mettersi d'accordo p:r un efficace provve-
dimento ». 

. R I S P O S T A . — « Presa in attento esame 
la questione d'accordo col Ministero della 
marina, questo ha dovuto riconoscere che, 
pur convenendo sull'opportunità che sia 
incoraggiata la pesca con barche a motore, 
un eventuale intervento dello Stato non 
eserciterebbe influenza nei riguardi della 
difesa del Paese. Per quanto riguarda poi 
questo Ministero si fa presente che sono 
in corso studi allo scopo eli favorire la co-
struzione di navi a vela, e verrà, nelPocca -
sione, esaminata anche la possibilità di in-
coraggiare la costruzione di barche da pe-
sca con motore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

DI Fras'so-Dentice. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere le ragioni che 
hanno indotto ad istituire le « funzioni del 
grado » anziché conferire agli ufficiali com-
battenti il grado corrispondente al reparto 
che effettivamente comandano, e ,per sa-

, pere inoltre : 
1° se crede che tale provvedimento, 

anche se organitamente conveniente, sia 
atto a tenere alto quello spirito di sacri-
fìcio negli ufficiali combattenti così neces-
sario in questi momenti ; 

2° se sia giusto che essi si accollino 
tutte le responsabilità senza avere nello 
stesso tempo tutti i benefici, il prestigio e 
l 'autorità che derivano dal grado ; 

3° se sia equo che tale provvedimento 
ridondi ad esclusivo vantaggio di coloro 
che non corrono alcun rischio di guerra e 
coprono tuttavia gli organici, ed a van-
taggio finanziario degli ufficiali incaricati 
delle funzioni del grado, e delle loro fa-
miglie ; 

4° se non sia assurda l'eventualità che 
i 

potrebbe presentarsi che ufficiali che ab-
biano comandato in guerra reparti supe-
riori al loro grado tornino in pace al co-
mando di reparti inferiori ». 

R I S P O S T A . — « Al Ministero non sfugge 
che sarebbe preferibile evitare l'uso delle 
veci di grado ; ma è necessario considerare 
che si t rat ta di provvedimento che si su-
bisce per ragioni organiche di forte valore. 

« E del resto, per evitare che gli ufficiali 
possano esserne danneggiati economica-
mente e moralmente, si è provveduto con 
opportune disposizioni, per la parte riguar-
dante stipendio e indennità, distintivi, qua-
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lifica, prestigio disciplinare; e si sta dando 
alle ripetute veci applicazione ridotta allo 
stretto indispensabile, per modo che la pro-
mozione possa dopo qualche mese far se-
guito, all'ufficiale investito delle veci stesse. 

« E del resto le carriere hanno avuto, 
nel presente periodo, tale acceleramento 
che la lieve sosta in un grado non può 
rappresentare un grave danno per gli uf-
ficiali, e quindi» la consistenza dei mali e 
delle eventualità segnalati dall'onorevole 
interrogante è, nella realtà, molto piccola, 
trascurabile rispetto alle necessità organi-
che indicate. 

« Il mini str o 
« M O R S O N E . » 

Faratida. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi per cui non ha ! 

creduto di estendere ai laureati in fisica 
chiamati sotto le armi le medesime agevo-
lazioni concesse agli ingegneri. Ed in spe-
cial modo perchè non li ha adibiti, date le 
loro attitudini, alle ricerche sperimentali 
nei laboratori di artiglieria, genio e a e r o -
stieri, come radiologhi negli ospedali e nelle 
Commissioni di collaudo dei proietti e degli 
apparecchi di precisione ». 

R I S P O S T A . — « L 'insieme degli studi che 
conducono alla laurea in fìsica hanno ca-
rattere molto diverso da quelli in seguito 
ai quali viene concesso il diploma di in-
gegnere. 

« l iei Politecnici l'insegnamento è a base 
di scienza applicata ed i corsi che occorre 
seguire per ottenere il diploma di inge-
gnere riguardano nettamente le applicazioni 
nei vari campi della tecnica. 

« Benché in minor misura, in condizione 
analoga si trovano gli studi che permet-
tono il conseguimento della laurea in chi-
mica. 

« I n v e c e il complesso degli studi che 
conducono alla laurea in fisica è di carattere 
essenzialmente teorico, e non riguarda la 
scienza applicata. 

« Per queste ragioni, ai fini militari ossia 
nelle operazioni e servizi di guerra, non si 
è potuto impiegare 1 i class ' dei laureati in 
fìsica, come è avvenuto per la classe degli 
ingegneri; sono stati impiegati bensì alcuni 
fisici per speciali attitudini individuali di-
mostrate. 

« Si sono appunto utilizzati, nella mi-
sura del possibile, anche dei fisici destinan-
doli a vari laboratori, con incarichi di studi 
di ottica, acustica, fìsica terrestre, ricerche 

sperimentali attinenti alla siderurgia e a 
comportamento dei metalli, nonché all'os 
servatorio aereologico di Yigna di Valle. 

« Essi però non sono stati assegnati all( 
Commissioni di collaudo di artiglieria per 
chè gli ufficiali addetti a queste devono 
essere dotati essenzialmente di cognizion 
di meccanica pratica ed esperienza indu-
striale e commerciale, giacché i collauda 
tori non si limitano ad esercitare stretta 
mente il compito di sorveglianza e controllo 
loro affidato, ma devono altresì sopperir« 
alle eventuali deficienze di direzione tee 
nica e svolgere efficace opera di organizza 
zione industriale. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Faranda. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda di estendere i be-
nefìci del decreto luogotenenziale 26 no-
vembre 1916 a tutti gli studenti del 3° e 4* 
corso di medicina in • qualsiasi grado pre-
stino servizio militare ». 

RISPOSTA. — « I l Ministero della guerrs 
ed il Comando Supremo provvedono al-
l'insegnamento universitario con precipui 
intendimento di approntare nuovi medie 
per il servizio di prima linea e di miglio 
rare sempre più la istruzione degli student: 
per la finalità suddetta. A tale scopo ò 
stato disposto che anche gli ufficiali, gl: 
aspiranti e i militari di truppa dei var: 
corpi ed armi, studenti degli ultimi quattro 
anni eli medicina siano ammessi a frequen-
tare i rispettivi corsi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Giacoborse. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno im-
partire disposizioni promovendo, oved'uopo 
qualche modificazione del decreto luogote-
nenziale 27 agosto 1916, n. 1058, perchè s 
coloro i quali hanno figli, e quindi èred: 
nece-sari, ed a coloro che cedono ragioni 
ereditarie sulle quali già gravò la tassa d: 
successione, per coi è esclusa la presunzioni 
di palliate donazioni, restino ferme le at-
tuali tasse di registro anziché applicarsi 
quelle di trasferimento a titolo gratuite 
portate da tale decreto ». 

RISPOSTA. — « L ' o n o r e v o l e in ter rogant i 
ha chiesto la modificazione del decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1058, ne! 
senso che resti ferma la tassa di trasferi 
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Cilento a t i tolo oneroso per le vendite l a t t e 
a, favore dei figli, che sono oredi necessari, 
e per le cessioni di ragioni ereditarie, in 
quanto sn questa già gravò la tassa di sue-
sessione. 

«Circa la prima categoria di contra t t i 
si è riconosciuto che quando il venditore 
abbia eredi necessari nella linea ret ta , e 
venda, non ai medesimi, ma venda agliai-
tri parenti previsti nell 'articolo suindicato, 
è da escludersi la presunzione della dona-
t o n e . 

« Se però per questa parte si è inteso il 
bisogno di apportare una modificazione al-
l'articolo in esame, non si è ritenuto neces-
sario occuparsi specificatamente delle ces-
sioni di ragioni ereditarie. 

« Per queste occorre distinguere se esse 
avvengono tra coeredi ovvero tra estranei. 

« E"el primo caso è facile alle parti dimo-
strare che le somme pagate pel prezzo di 
acquisto provengono dal numerario o dai 
beni mobili caduti nel l 'eredità ed escludere 
ogni sospetto di simulazione; nel secondo 
caso è chiaro che le cessioni rientrano nella 
categoria dei contrat t i di vendita ordinari 
e come tali possono benissimo, se fa t te t ra 
parenti, nascondere una donazione ; per 
cui debbono subire il t ra t tamento imposto 
dal decreto luogotenenziale a t u t t i i con-
tratti di vendita. 

« Bene inteso però quando queste ultime 
cessioni avvengono con accollo di oneri o 
di debiti esistenti nella eredità e facienti 
carico al cedente non potrà negarci, a con-
correnza di essi, l 'applicazione della tassa 
di trasferimento a t itolo oneroso, come di 
regola. 

« Con l 'occasione infine si è ritenuto op-
portuno di meglio disciplinare e tener di-
stinto l'obbligo fa t to al notaio e quello 
imposto alle part i contraenti per quanto 
riguarda la dichiarazione di parentela, con 
separate sanzioni. 

« Sicché la modifica apportata alla sud-
detta disposizione risulta da questo articolo 
unico del decreto luogotenenziale 23 no-
vembre 1916 : 

« La presunzione di donazione di cui al-
« l'articolo 4 del decreto luogotenenziale 
« 27 agosto 1916, n. 1058, è esclusa quando 
«il venditore abbia eredi necessari nella li-
« nea ret ta discendente e venda non ai 
« medesimi ma agli altri parenti previsti 
« nello stesso articolo. 

« Oltre alla penale di lire 50 pei notai 
« che omettessero di raccogliere o riferire 
<( nei contratt i o nelle autenticazioni di 

« firme le dichiarazioni relative al grado di 
« parentela corrente tra le parti , una so-
« pratassa eguale a due volte la tassa effet-
« t i v a m e n t e dovuta sarà applicata alle 
« parti contraent i ed ai fidefacienti che fal-
« sámente dichiarassero al notaio non esi-
« stere tra di loro i vincoli di parentela 
« previsti nel l 'art icolo 4 suddetto ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Giretti. — Al ministro delle finanze: — 
« Per sapere se, allo scopo di alleviare la 
gravissima carestia at tuale dello zucchero, 
egli non intenda, di accordo con gli altri 
ministri competenti , permettere e promuo-
vere, per quanto è possibile, coi provvedi-
menti at t i a tutelare l ' interesse fiscale dello 
S ta to , il consumo della saccarina, ora che 
è scientificamente dimostrato come questo 
prodotto, pur non avendo le proprietà nu-
tr i t ive dello zucchero, può, senza alcun 
inconveniente igienico, essere adoperato 
come succedaneo economico in buona parte 
degli usi, nei quali è soprattutto richiesto 
un elemento dolcificante ». 

E I S P O S T A . — « Assicuro che il Governo 
sta studiando, con tut to l 'impegno e l ' in- , 
teressarnento che 1' importante questione 
merita, se e in qual modo si possa provve-
dere a sostituire in parte la saccarina allo 
zucchero in quei comuni nei quali tale so-
stituzione si renda possibile senza pregiu-
dizio di interessi .sia privati , sia pubblici . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Larizza. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che hanno in-
dotto il Ministero ad impedire con le cir-
colari 546 e 765 del Giornale Militare 1915 
la formazione dei quadri di avanzamento 
ad anzianità disposti dall 'articolo 3 del de-
creto luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1062; 
e se intende emanare opportune e sollecite 
provvidenze che valgano a dar corso alle 
precise disposizioni del citato decreto con 
effetto retroat t ivo . Solo così verrebbe sa-
nato il grave danno morale e materiale de-
rivato agli ufficiali della riserva che, di-
chiarati definit ivamente impromovibili per 
presunta deficienza di coltura e di prat ica 
militare in tempo di pace (senza garanzia 
ed esperimento alcuno) da ben 16 mesi pre-
stano zelante e lodato servizio ». 

E I S P O S T A . — « Agli ufficiali r ichiamati 
dal congedo per la guerra, compresi quelli 
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di r iserva, che fossero s tat i esclusi dallo 
a v a n z a m e n t o in t empo di pace, si conce-
d e t t e col decre to luogotenenzia le n. 1062 
d e l l ' l l luglio 1915 (circolare 543 del Giornale 
Militare) che potessero essere propost i per 
l ' avanzamen to , dopo t rascorso a lmeno un 
mese dal loro arr ivo presso l 'eserci to ope-
r an t e . 

« Pe r disciplinare la concessione di que-
sto avanzamen to che, n a t u r a l m e n t e , non 
p o t e v a essere da to che ai v e r a m e n t e meri-
tevoli, fu pubb l i ca ta la circolare 765 dal 
Giornale Militare 1915, la quale chiarì ap-
p u n t o questo concet to r e s t r i t t i vo . E nella 
p ra t i ca , i r iconosciuti mer i tevol i avanza-
rono di par i passo con gli ufficiali di pa r i 
g rado e anz ian i tà in servizio a t t i vo ; ma, 
specialmente f ra gli ufficiali esclusi defini-
t i v a m e n t e da l l ' avanzamen to in t empo di 
pace, diff ici lmente si r i scont rarono le prove 
di a t t i t u d i n e mil i tare , di slancio e di ardi-
m e n t o r ichieste per lo speciale avanza -
mento . 

« I l Ministero ha però r iconosciuto che 
t r o p p e e severe p rove si r i ch iedevano agli 
ufficiali esclusi de f in i t i vamen te da l l ' avan-
z a m e n t o in t e m p o di pace, perchè potes-
sero essere ripresi in esame. E perciò, con 
disposizione legis lat iva tes té a d o t t a t a , si è 
s tabi l i to che essi possano essere p ropos t i 
per l ' a v a n z a m e n t o senza forni re speciali 
ed eccezionali prove, dopo soli q u a t t r o 
mesi di servizio alla f ron t e e dopo un anno 
di servizio in Paese. 

« I l ministro 
« M O R R O NE ». 

Lembo, — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se/non creda oppo r tuno , come 
ha f a t t o il Ministero della m a r i a di esten-
dere a t u t t o il personale mi l i ta re o mil i ta-
r izzato dislocato sulla costa Jón i ca e Adria-
t ica, il d is t in t ivo speciale per le fa t iche di 
guer ra , concesso col decreto minis ter ia le del 
2 giugno 1916, il. 330 ». 

R I S P O S T A . — « I l d is t in t ivo speciale di 
gue r ra è s t a to creato con l ' i n t e n d i m e n t o 
di f reg ia rne coloro che più davvic ino hanno 
p a r t e c i p a t o a l l ' a t t u a l e c a m p a g n a , soppor-
t a n d o n e i disagi e correndone i pericoli. 

« Le condizioni, p e r t a n t o , a cui, per le 
v igent i disposizioni, è so t topos ta la con-
cessione del nas t r ino , mirano ad o t tenere 
che del dis t int ivo possano essere au tor izza t i 
a f regiars i so l t an to quei mi l i tar i o mil i ta-
r izzat i che, facendo pa r t e di t r u p p e o ser-
vizi mobi l i ta t i e r isiedendo i. ¡ d e t e rmina t i 

t e r r i to r i - che sono o si r e p u t a n o zone d 
operazioni - hanno preso o possono pren 
dere, d i r e t t a m e n t e , p a r t e a t t i v a in azion 
belliche. 

« Seguendo tal i cr i ter i si è estesa - coi 
recente circolare - la facol tà di fregiare 
del d is t in t ivo ai personale dei r epa r t i co 
stieri, che, ol tre ad essere mobi l i ta t i , hanm 
il compi to specifico ed immedia to di vigi 
lare eff icacemente i pun t i più i m p o r t a n t 
del e nostre coste m a r i t t i m e e di fa r f ron te 
even tua lmen te , ad a t t acch i nemici ed ; 
t e n t a t i v i di sbarco. 

« Ciò posto, appa re manifes to come noi 
si p o t r e b b e es tendere tale concessione ì 
tutto il personale mi l i ta re dis locato sulli 
costa Jon i ca ed Adr ia t ica , senza alterar« 
il fine e, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , diminuire 
il valore del dis t int ivo di cui t r a t t a s i . S 
s t ima assai o p p o r t u n o soggiungere che 1( 
stesso Comando Supremo, a l l 'uopo inter-
pel la to , rispose r ia f fe rmando la necessita 
di a t teners i s t r e t t a m e n t e alle norme cor 
le quali venne discipl inata la concessioni 
del dis t int ivo, avendo sempre present i gì 
scopi ed il c a r a t t e r e di t a l e dist inzione. 

« TI ministro 
« M O R R O N E ». 

Leonardi. — Al ministro delti marina. — 
« P e r sapere se creda necessario tenere 
ancora c i rconda to da un cordone di senti-
nelle un vas to te r r i tor io a t t o r c o alla piazza 
di Venezia ». 

R I S P O S T A . — « I l servizio coordinato di 
sentinelle del quale t r a t t a l ' in terrogazione, 
è s ta to r i t enu to indispensabi le per garen-
t i re gli app rovv ig ionamen t i della piazza 
mar i t t ima di Venezia, d a t a l ' a t t u a l e diffi-
coltà dei t r aspor t i fe r rov ia r i e la richiesta 
di merci da p a r t e delle vicine a rma te , presso 
le quali si possono o t t ene re prezzi più re-
munera t iv i . È quindi Assolutamente neces-
sario impedire l 'esodo degli a l iment i delia-
piazza e la conseguente rigorosa appliea-
zione del re la t ivo bando . E d a ta le s c o p o 
è r ivol to quel servizio di vigi lanza. 

« D ' a l t r a p a r t e le t r u p p e impiegate in 
t a l e servizio sono le stesse che c o m p i o n o 
pure g l i a l t r i svariat i e numeros i s e r v i z i 
locali, senza che perciò sia omessa la loro 
istruzione. 

« Il servizio p e r t a n t o di cui t r a t t a s i non 
ha p o r t a t o nessun a u m e n t o di t r u p p e sul 
posto, nè alcuna maggiore spesa. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 
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Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, a somiglianza di quanto si 
è fatto per i medici e se per lo spirito uma-
nitario che informa la circolare del 1° set-
tembre 1916, n. 542, inserita nel « Giornale 
Militare Ufficiale » il 4 settembre, n. 53, 
non creda opportuno ordinare il trasferi-
mento dal fronte ai servizi territoriali od 
ai depositi della propria arma dei militari, 
delle armi combattenti richiamati dal con-
gedo, nati negli anni 1877, e precedenti, e 
che siano figli unici e sostegno delle fami-
glie e che siano vedovi con uno o più figli, 
minorenni e di cui il maggiore non abbia 
compiuto il 12° anno ». 

R I S P O S T A . — « Quando furono studiati 
i provvedimenti che poi vennero concretati 
nella circolare 542 del Giornale Militare del 
corrente anno, dall'onorevole interrogante 
citata, la prima questione eh 1 si affacciò 
fu quella: se sarebbe stato possibile di eso-
nerare dai servizi di prima linea i figli 
unic". 

« Ma evidenti ragioni di carattere mili-
tare indussero ad escludere quella possibi-
lità. Solo, infatt i , che si rifletta che i mi-
litari arruolati in ogni leva, che si trovino 
nella condizione di figli unici, ascendono a 
circa trenta mila, si vede subito, a colpo 
d'occhio, come il numero dei militari che 
avrebbero avuto titolo ad esse e allonta-
nati dalla prima linea sarebbero stati (per 
le 22 classi, alle armi) oltre seicentomila. 
Cifra codesta così ingente da costringere 
ad abbandonare qualunque considerazione 
d'mdole affettiva o inspirata al concetto 
di salvaguardare l'unico appoggio mate-
riale dei genitori. 

« 'Accogliendo la proposta dell'onorevole 
interroga ;te di fare quei trattamento ai 
militari delle classi 1876 e 1877, si creerebbe 
un pr vilegio che non troverebbe fonda-
mento di ragione in -alcun fat to . Di più-
si ammetterebbe un principio Che porte-
rebbe indubbiamente all'estensione di quel 
trattamento ad altre classi meno anziane. 
Brev e: si arri verebbe a ciò che non si volle 
perchè le necessità militari non lo con-
sentivano. 

« Non può quindi sorprendere se - date 
le accennate ragioni - il Ministero non può 
accogliere ta le p r o p e s a . 

« Quanto ai vedovi con prole minorenne, 
le disposizioni di cui alla succitata circolare 
ammettono che essi possano essere rinviati 
l n famiglia, in licenza illimitata, quando 
risulti che appartengano ad una delle classi 

1876, 1877 e 1878, abbiano tre figli (di cui 
il maggiore non superi 12 anni), si trovino 
nella miseria e non abbiano alcun parente, 
tenuto agli alimenti, che sia in grado di 
accogliere presso di sè quei figliuoli. 

«. E fu stabilito che avessero tre figli, e 
non meno, per una ragione analoga a quella 
che indusse ad escludere i figli unici. Per-
chè, [ierquantoconsiderazioni,pietose avreb-
bero spinto a considerare i vedovi con uno 
o due figli, le esigenze dell'esercito costrin-
sero a limitare il numero di coloro che 
avrebbero potuto aver titolo ad invocare 
un provvedimento di così grave impor-
tanza. 

« Pertanto anche per questa seconda 
parte dell 'interrogazione il Ministero non 
può derogare dalle norme vigenti. 

«Il minisi r o 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se i militari delle classi dal '76 
all' '81, che prestarono servizio nella pub-
blica sicurezza e si congedarono per fine di 
ferma, possono inoltrare istanza per essere 
riammessi a prestare servizio nello stesso 
corpo, oppure essere adottat i come agenti 
nel corpo delle guardie di sicurezza o nel-
l'arma dei Eeal i carabinieri, per la durata 
della guerra, allo scopo di coprire in luogo 
o meglio dei soldati semplici, i posti va-
canti nel corpo di pubblica sicurezza, nel 
corpo delle guardie di finanza e nei cara-
binieri ». 

R I S P O S T A . — « I militari delle classi dal 
'76 a l l ' '81 chiamati alle armi nel Regio 
esercito per effetto della mobilitazione, deb-

f- bono, al pari di tutt i gli altri, seguire la 
sorte del corpo o reparto cui sono destinati, 
nè è possibile fare eccezione per quelli pro-
venienti dalie guardie di pubblica sicurezza 
congedate per fine di ferma, non consenten-
dolo le disposizioni vigenti. 

« D'al tra parte, occorre avvertire che tra 
il corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
e l 'arma dei carabinieri Reali v ; è questa so-
stanziale differenza che quest'ultima, fa-
cendo parte integrale dell'esercito, ha come 
ogni altro corpo militare, la sua propria 
« forza in congedo » mentre il corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza non l 'ha. 

« Consegue che il militare che ha pre-
stato servizio nei carabinieri, continua a 
far parte di tale arma e, se è richiamato, 
torna ad esservi incorporato; mentre il mi-
litare che ha prestato servizio neLe guardie 
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di c i t t à , cessa de f in i t ivamente , congedan-
dosi, da l l ' appa r t ene re a t a l corpo. 

« L o stesso si verifica pel corpo delle 
guardie di finanza, il qua le pure , facendo 
p a r t e delle forze mil i tar i dello S ta to ha 
u n a forza in cbngedo sua propr ia . 

« Non è quindi il caso, nè le eccezionali 
esigenze mil i tar i degli a t t ua l i aument i lo 
consent i rebbero, di au tor izzare in massima, 
t r a s f e r i m e n t i e dest inazioni del genere di 
quel l i invoca t i . 

« II mini stro 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda disporre, così come s'è di-
sposto per a l t re classi di c i t t ad in i , che gli 
avvoca t i r i ch iamat i sotto le a rmi siano de-
s t ina t i agli uffici più consentanei alle loro 
a t t i t u d i n i e alla loro is truzione e con grado 
corr ispondente alla loro anz ian i t à e al loro 
t i to lo di s tudi ». 

B I S P O S T A . — « Fin dai pr imi tempi della 
mobil i tazione, il Ministero p rovv ide alle 
cresciute esigenze del servizio della giusti-
zia mi l i t a re con l 'assegnazione ai t r ibuna l i 
mil i tar i di magis t ra t i e di avvoca t i liberi 
professionisti, r i ch iamat i sot to le armi. 

« Queste assegnazioni vennero poi rego-
late da speciali disposizioni, secondo le 
qual i i funz ionar i occorrent i ai t r ibuna l i 
mil i tar i t e r r i to r ia l i vengono rec luta t i , in 
pr imo luogo, dai magis t ra t i di car r iera e 
dai professori di d i r i t to , per q u a n t o - spe-
c ia lmente r iguarda le funzioni d ' istruzione 
e della pubbl ica accusa, e, in secondo luo-
go, dagli avvoca t i l iberi professionisti , per 
le funzioni di segreteria. 

« Con le disposizioni stesse venne però a n % 

che s tabi l i to che gli a sp i ran t i a ta l i fun-
zioni debbano essere innanzi t u t t o ufficiali 
della r iserva, oppure della milizia te r r i to -
riale, e, in questo caso, di classe an ter iore 
al 1883 o inidonei p e r m a n e n t e m e n t e ^ ser-
vizi mobi l i t a t i . E ciò per il maggior pre-
stigio da to da l l ' e tà alla funz ione giudizia-
ria e, sopra t u t t o , per impedirci che siano 
s o t t r a t t i all ' a forze c o m b a t t e n t i uomini fi-
s icamente val idi alle armi, g ius ta quan to 
è s ta to s tabi l i to, col pieno consenso dell 'o-
pinione pubbl ica , per i mil i tar i a sp i ran t i 
ad uffici o servizi di ca ra t t e re sedentar io . 

« Solo, pe r t an to , nell ' interesse della buo-
na amminis t raz ione della giustizia e in re-
lazione alle supreme esigenze militari, si è-
p rovvedu to a impiegare i mil i tar i , eser-
cent i da civili u n a professione legale, ae-

1 condo la compe tenza confer i ta loro dagli 
s t u d i in cui sono versa t i . 

« Che se 1' in terrogazione al lude al man-
ca to confer imento , sin dal la nomina ad uf-
ficiale dei l aurea t i in legge, di g radi supe-
riori a quello di so t to tenen te , come invece 
è s t a to concesso ai medici e ai veter inar i , 
oppure al f a t t o che essi non godono di al-
cun a v a n z a m e n t o accelera to analogo a 
quello concesso ai so t to t enen t i d'artiglie-
r ia e del genio l au rea t i in ingegneria, de-
vesi no t a r e che non esiste per gli avvocati , 
p e r i p rocura to r i e per i magis t ra t i , un ti-
to lo specifico alle funzioni p ropr ie ed es-
senziali di u n ' a r m a o di un corpo. Ciò in-
vece si verif ica p e r i laurea t i in medicina 
e in ve ter inar ia , come pure, in grado mi-
nore , per gli ingegneri . I l au rea t i in legge 
n o n av rebbe ro quindi la preparaz ione ne-
cessar ia per eserci tare 3e funzioni che ad 
ogni g rado spe t t ano , come la possono avere 
gli ufficiali in servizio a t t i v o permanente 
o quelli in congedo che hanno raggiunte 
il loro g rado pe rco r rendo t u t t a la scala 
gerarchica . 

«Il mini str o 
« M O R R O N E » . 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda disporre che gli 
s tudent i di chimica, p iu t tos to che come 
a i u t a n t i di sani tà , siano impiegat i seconde 
le loro a t t i t u d i n i , nei polverifìci, negli opi-
fìci chimici che lavorano per la guerra e 
nelle s tazioni di controllo e ciò non sole 
per o t t ene re da essi lavoro più profìcuo, 
ma per farli con t inuare negli s tudi intra-
presi ». 

R I S P O S T A . — « Per i servizi tecnici ine-
r en t i alla p roduz ione di mater ia l i bellic: 
questo Ministero ha ricorso e ricorre ir 
lar.sra scala a l l 'opera di ufficiali e mi l i ta r 
di t r u p p a l aurea t i in chimica, e soprat 
t u t t o specializzati in alcuni rami di essa 
i quali , p rove t t i professionisti per cultura 
e per lunga pra t ica , possono, con il mas-
simo r n d i m e a t o , occuparsi di quelle de-
t e rmina t e e speciali analisi e ricerche chi 
mi rhe di cui abbisognano le industr ie d: 
guer ra . 

« E poiché vi è t u t t o r a sufficiente di-
sponibil i tà di chimici l aurea t i , non si ri 
sente a t t u a l m e n t e il bisogno di ricorrer« 
a l l ' ope r i di s tudent i , non ancora appro 
fond i t i nella scienza e pr ivi di ogni prat ic i 
al r iguardo , men t r e essi, impiegat i com< 
a i u t a n t i di sani tà con maggior r e n d i m e n t o 
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possono prestar l 'opera loro, e insieme con 
maggior agio continuare, specie nel ramo 
farmaceutico, gli studi intrapresi. 

«TI ministro 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, come già si è fa t to per gio-
vani di cultura molto inferiore, non creda 
di disporre che possano aspirare al .grado 
di ufficiale anche i procuratori legali e i 
notai ». 

RISPOSTA. — « Nulla invero impedisce 
che i procuratori legali e i notai , purché ab-
biano gli altri requisiti necessari, possano 
conseguire la nomina a ufficiale. 

« E poiché l 'onorevole interrogante in-
tende evidentemente alludere alle nomine 
a sottotenente nella milizia territoriale, si 
riconosce che realmente le disposizioni prima 
vigenti consentivano che conseguissero ta le 
nomina giovani forniti di titoli assai infe-
riori alla laurea in legge o al diploma di 
notariato. 

« Recentemente però tali norm sono 
state modificate, sia elevando il t itolo di 
studio, sia prescrivendosi in massima che 
gli aspiranti debbano frequentare uno spe-
ciale corso preventivo d'istruzione, indi-
pendentemente dal titolo di studio posse-
duto. 

« Si aveva avuto infat t i modo di rile 
vare che il t ifolo di studio, anche elevato, 
non dà di per sè stesso affidamento che 
l'aspirante possegga quelle at t i tudini par-
ticolari che sono indispensabili per chi ri-
veste il grado d'ufficiale. 

« E l 'interesse supremo d'assicurare il 
buon reclutamento degli ufficiali ha sugge-
rito l 'accennato provvedimento. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

. i 
Lombardi. — Al ministro della guerra. — 

« Per sapere se non ria g usto che i gio- ! 
vani licenziandi delle scuole secondarie j 
(Licei ed Is t i tut i tecnici ) sotto le armi, 
alcuni dei quali da due anni al fronte (e j 
non pochi di essi ammalati pei disagi di | 
guerra o feriti) abbiano congedo invernale, 
almeno d'un mese, onde potersi preparare. | 
per la sessione straordinaria d'esami del 
febbraio prossimo venturo; e se non sia 
giusto che dato il tempo trascorso nei di-
sagi e nelle trincee, gli esami per essi siano 
limitati alle materie orali, specialmente pel 
latino e pel greco >. 

RISPOSTA. — « Neanche in tempi nor-
mali sono dalle disposizioni in materia con-
sentite licenze a militari per prepararsi ad 
esami, ma soltanto per sostenerli. Tanto 
meno è quindi possibile, nonostante ogni 
buon volere, addivenire ora, come viene 
chiesto,- a tale concessione speciale per mi-
litari alle armi licenziandi delle scuole se-
condarie, non consentendolo le esigenze 
dell 'esercito. 

« Quanto alle desiderate limitazioni e 
semplificazioni delle materie di esame che 
i militari stessi dovrebbero sostenere nella 
prossima sessione di febbraio, questo Mi-
nistero non può dare alcuno affidamento, 
r ientrando ogni decisione in merito nella 
competenza esclusiva di quello della pub-
blica istruzione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » 

Maffi. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se le disposizioni contenute ai capi-
tolo 8° della circolare 20 maggio 1915 del 
Ministero della guerra, circa la sospensione 
dei sussidi alle famiglie dei militari con-
dannati per diserzione, non si debbano con-
siderare abrogate per quei casi nei quali 
viene applicata la sospensione di esecuzione 
della condanna in conformità al posteriore 
decreto luogotenenziale 31 ot tobre 1915, dal 
quale viene- rimossa quella condizione di 
fa t to che solo autorizzava l ' intervento dei 
Comandi didistretto nel giudizio pel confrri-
mento o per la sospensione dei sussidi; e se, 
in caso di accogl imento della presente tesi 
(per l 'abrogazione), non debba il ripristino 
del sussidio essere accompagnato dal ver-
samento delle quote arretrate ». 

RISPOSTA. — « Pubblicato il decreto luo-
gotenenziale del 31 ottobre 1915, n. 1599, 
col quale vennero sospesi i procedimenti 
penali a earico dei militari del Regio eser-
cito imputat i di diserzione semplice o qua-
lificata, e l 'esecuzione delle sentenze di 
condanna a pene restritt ive della 1 bertà 
personale non inferiore a tre anni, questo 
Ministero ebbe cura di avvertire i Comandi 
di divisione militare territoriale, affinchè 
alla loro volta ne dessero comunicazio .e ai 
dipendenti Comandi di distretto militare, 
che il soccorso giornaliero doveva essere 
concesso alle famiglie dei militari t ra t tenut i 
o richiamati alle armi, ch'erano venuti a 
trovarsi nelle condizioni di cui al c i tato 
decreto luogotenenziale, sempre quando 
prestassero servizio. 
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« £Tè questo Ministero mancò di dare 
chiarimenti in proposito ai sindaci che ne 
fecero richiesta. 

« Ciò stante la disposizione contenuta 
nel n. 8 della circolare 351 del Giornale Mi-
litare, in data 20 maggio 1915, per quanto 
riguarda la concessione del soccorso gior-
naliero alle famiglie dei militari cui s'è ac-
cennato, è stata di fat to abrogata . 

« Non occorre poi ordinare il pagamento 
degli arretrat i del soccorso, perchè dopo le 
accennate comunicazioni dovettero essere 
corrisposti. Se ciò non avvenne in qualche 
caso, sarà bene che esso sia segnalato per 
gli opportuni provvedimenti . 

« Qualora l 'onorevole interrogante vo-
glia alludere agli arretrat i da corrispondersi 
alle famiglie dei connati militari che furono 
detenuti antecedentemente alla pubblica-
zione del ripetuto decreto luogotenenziale, 
dett i arretrat i dovranno e-sere concessi alle 
famiglie dei militari stessi che siano pro-
sciolti dalla imputazione loro ascrit ta , ma 
non potranno invece essere concessi alle 
famiglie di coloro che vengano condannati , 
perchè gli stessi per il periodo di tempo che 
furono detenuti non prestarono servizio mi-
litare per un fa t to delittuoso dipendente 
dalla propria volontà. 

« I l ministro 
« M O R R O M E ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali provvedimenti in-
tendi prendere per assicurare il funzio-
namento degl'istituti d' istru ione nell 'anno 
scolastico che sta per iniziarsi, in relazione 
agli insegnanti già sotto le armi e a quelli 
non ancora chiamati di terra categoria o 
riformati sottoposti a ¡¡uova visita. Chiede 
inoltre se non si ritenga equo estendere 
gli eventuali provvedimenti alle scuole pa-
reggiate, che adempiono la stessa funzione 
sociale delie governative e se non si giudi-
chi necessario rendere sollecitamente di 
pubblica ragione le deliberazioni prese, af-
finchè le amministrazioni responsabili cono-
scano in tempo i limiti dei provvedimenti 
da prendere per loro conto ». 

R I S P O S T A . — « La dispensa eccezionale 
dalla chiamata alle armi, stabilita dall 'ar-
ticolo del dee eto ministeriale 5 ottobre 
ultimo scorso contenente le norme per la 
nuova visita dei riformati nati negli anni 
dal 1876 al 1881, che siano funzionari od 
agenti di pubbliche amministrazioni r i te-
nuti indispensabili ed insostituibili, ed 

estesa, in occasione delle recenti chiamai 
ai militari di terza categoria delle clas 
1878-77-76, riguarda anche gì' insegnan 
delie scuole superiori, secondarie e prim 
rie, e per la sua applicazione a questi u 
t imi sono già intervenuti accordi coi M 
nistero dell ' istruzione. In tal modo gli ist 
tut i scolastici non saranno ulteriormen' 
privati del personale insegnai.te, ed ancl 
quelli pareggiati usufruiranno del med* 
simo t ra t tamento , giacché i direttori e £ 
insegnanti di essi sono compresi nella ci 
spensa eccezionale di cui sopra. 

« Tale risposta è data anche a nome d 
Ministero dell' istruzione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Mancini. — Al ministro della guerra. 
« Per conoscere se, essendo vietata la co: 
segna a privati , se non per bande di scar 
(wasters) spesso inservibili per le qualità 
per il formato, da parte degli stabilimen 
nazionali, non creda urgente rimuove 
impedimenti e indugi nell ' importazione del 
bande stagnate dall ' Inghilterra, assicuram 
così la vita minacciata di una florida i 
dustria, alla quale sono congiunti gravi i 
teresri commerciali ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero (So 
tosegretariato per le armi e le munizion 
non ha mai fa t to impedimenti od indù 
nell' importazione delle stagnate dall' I 
ghilterra, ma ha appoggiato il nul laosta 
Governo inglese per quasi t u t t e le domani 
inoltrate. 

« I l permesso di esportazione non c 
pende dal Ministero, ma dal Governo i 
glese stesso. 

'« / / . m i n i s t r o 
« M O R R O N E ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. 
« Per conoscere per quali ragioni non tut 
le Commissioni di requisizione pagano a 
Fat to di essa, come sarebbe consentito dal 
norme ministeriali, i bestiami ed i forag 
roquisiti ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni minist 
riali relative al pagamento dei bovini e d 
foraggi requisiti hanno carat tere genera 
per tu t te le Commissioni e Sotto-commi 
sioni provinciali d ' incetta , le quali hanr 
avuto ordine di pagare al l 'at to dell'incet' 
l ' importo dei generi r i t i rat i . 

« Non risulta che vi siano Commissio: 
le quali non osservano le norme minist 
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ali ; risulta inv ce che qualche Commissione 
è trovata talvolta in condizioni di non 

oter effettuare i pagamenti a prò .ita cassa 
er deficienza o mancanza di fondi, «Lipen-
enti dal fatto o ohe la Commissione non 
otè rich : edere in tempo alla Direzione di 
ommissariato rispettiva le somme occor-
snti, o perchè questa no era momentanea-
aente sprovvista o per altri motivi. 

« Al riguardo è da tenere conto che le 
Diurne occorrenti per il pagamento dei bo-
rni, dei foraggi, dei cereali e di altre in-
ette ascendono giornalmente a parecchi 
ìilioni e quindi può verificarsi talvolta la ; 
?arsrzza di fondi presso qualche cassa mi- j 
tare, quando questa specialmente deve 1 

rovvedere al pagamento di numerose altre j 
errate e materiali. 

« I l Ministero non ha peraltro mancato 
i adottare tutt i i provvedimenti necessari ; 
er ovviare al lamentato inconveniente, ed j 
ve, pertanto, l'onorevole interrogante ri- : 

enga di segnalare casi concreti di Commis- j 
ioni che non si sono attenute alle norme 
ripartite al riguardo dei pagamenti, si as-
icura che sarà provveduto perchè le norme 
tesse ¿iano pienamente applicate, essendo 
itendimento del Ministero di turbare il 
aeno possibile gl'interessi degli agricoltori 
i quali vengono requisiti generi per l'e-
ereito. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
Per conoscere se non creda opportuno 

'rovvedere a che i comuni distribuiscano i 
ussidi alle famiglie dei richiamati nelle 
razioni più importanti, non obbligando in 
tuesto periodo di mano d'opera scarsissima 
ante persone a fare ogni breve periodo un 
iaggio di molti chilometri per riscuotere 
l sussidio, specialmente in località prive 

strade, e senza comodità di comunica-
lo ni». 

R I S P O S T A . — « I l servizio del pagamento 
lei soccorso giornaliero alle famiglie biso-
gnose dei militari richiamati o trattenuti 
"He armi spetta ai Comuni, e perciò essi 
Abbono aver cura di fare eseguire il pa-
lmento stesso in quei luoghi e con quelle 
modalità, che arrecano il minor disagio 
Possibile agli aventi diritto al detto soc-
!orso. 

« Tuttavia, il Ministero della guerra dal 
(anto suo non ha difficoltà a riconoscere 
5he. ad eliminare gli inconvenienti lamen-

tati , sarebbe opportuno far seguire il paga-
mento del cennato soccorso, nelle frazioni 
più distanti dal capoluogo del comun°, a 
mezzo delle ricevitorie postali, con le cau-
tele atte, ad assicurare la regolarità del pa-
gamento del soccorso medesimo. 

« Ma non spetta evidentemente al Mini-
stero della guerra disporre in proposito 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

MontemartiiiL — Al ministro delle finanze. 
— « Per sapere se non creda equo togliere la 
stridente disparità di t rat tamento tra sol-
dati e ufficiali feriti in guerra e soldati e 
ufficiali ammalati di infermità dichiarate 
dipendenti da cause di servizio, i quali ul-
timi non solo non percepiscono indennità 
ma devono alle volte pagare la retta negli 
ospedali militari nei quali sono ricove-
rati ». 

R I S P O S T A . — « L a differenza fra il trat-, 
tamento economico che - secondo le dispo-
sizioni vigenti - viene usato ai militari 
feriti e quello che viene fatto agli amma-
lati per malattie sia pure dipendenti da 
cause di servizio - oltre c h e a gravi ragioni 
di carattere finanziario - è dovuta al fatto 
che si è creduto opportuno avere speciali 
riguardi ai feriti che, in generale, sono quelli 
che hanno più direttamente esposta la loro 
vita. 

«Il mi ni str o 
« M O R R O N E » . 

Montemartini. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se, come sono esonerati dal 
servizio militare muniti del modello 5 i 
ferrovieri della classe 1897 che sono in ser-
vizio da un anno, non ritenga opportuno 
ed equo estendere la medesima disposizione 
anche ai ferrovieri di terza- categoria della 
classe 1887 che avevano più di dieci anni 
di servizio ferroviario ». 

R I S P O S T A . — « ]STon è esatto quanto affer-
ma l'onorevole interrogante, che, cioè, ai 
militari della classe 1897 in servizio presso 
le Ferrovie dello Stato sia stato rilasciato 
il modello 5, che porta con sè la dispensa 
dalla chiamata alle armi. In seguito a pro-
posta dell'Intendenza generale dell'esercito, 
basata sull'assoluta necessità di assicurare 
la piena,efficienza dei trasporti ferroviari 
indispensabile per le operazioni di guerra, 
fu soltanto consentito di lasci-ire tempora-
neamente a disposizione delle Ferrovie dello 
Stato i militari della classe 1897, agenti 
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presso le Ferrovie stesse assunti in servizio 
anteriormente ai giorno 21 settembre 1915, 
che risultassero insostituibili. 

« Pertanto, nessuna dispensa venne con-
cessa ai militari della classe 1897, agenti 
nelle Ferrovie dello Stato meno che a quelli 
che appartenevano alla terza categoria, 
rivestiti di una qualifica che, a senso del 
relativo regolamento, dava loro titolo alla 
dispensa stessa. 

« I militari di terza categoria della classe 
1887, agenti nelle suddette Ferrovie 'e ri-
vestiti di una delle qualifiche previste dal 
regolamento sulle dispense, ottennero an-
ch'essi la dispensa dalla chiamata alle armi, 
e, pertanto, nessun trattamento di sfavore 
venne loro fatto rispetto agli altri agenti 
di classi e categorie diverse. Se, a loro ri-
guardo e per quelli non rivestiti di una 
delle accennate qualifiche, non venne adot-
tato lo speciale provvedimento di lasciarli 
a disposizione delle Ferrovie, ciò dipese 
dalla circostanza che, allorché furono chia-
mati alle armi, non si era ancora palesata 
la necessità di non depauperare ulterior-
mente il personale delle Ferrovie stesse a 
danno delle esigenze dei trasporti, esigenze 
che non potevano essere soddisfatte che col 
personale ancora in servizio presso le Fer-
rovie, e non con quello,'del quale l'Ammi-
nistrazione ferroviaria non poteva più fare 
assegnamento, perchè già alle armi. 

« Il ministro 
« M O R S O N E » . 

— Al ministro della guerra. — 
« Por conoscere se non creda opportuno, 
considerando il giornalismo come efficace 
stromento di preparazione e di propaganda 
della nostra guerra, concedere uno speciale 
esonero dal servizio militare ai principali 
redattori dei più importanti quotidiani ita-
liani ». 

R I S P O S T A . — « La opportunità di esten-
dere i casi di esonerazione al personale 
tecnico dei giornali quotidiani e delle mag-
giori riviste è stata esaminata con la mag-
giore attenzione. Si è dovuto riconoscere 
però che le attuali esigenze dell'esercito 
non consentono di adottare una misura di 
carattere generale per l'estensione delle 
concessioni di esonerazioni alle azioni gior-
nalistiche, perchè per esse non concorrono 
tu t te le condizioni tassativamente richieste 
dal decreto luogotenenziale 17 giugno 1915, 
n. 887. 

« Tuttavia il Ministero della guerra, ren-
dendosi conto delle difficoltà che incontra, 

per i numerosi richiami alle armi l'industria 
giornalistita e della sua alta missione spe-
cialmente nell' attuale momento, ha già 
concesso in via eccezionalissima singole eso-
nerazioni per casi speciali che volta a volta 
il ministro personalmente ha esaminati e 
verrà esaminando. 

^ IHj stata così concessa qualche esone-
razione, non soltanto a personale di reda-
zione, ma anche a personale tecnico di 
tipografìa, quest'ultimo meglio rientrante 
nel decreto luogotenenziale preaccennato. 

« Confido però che l 'alto senso di pa-
triottismo dei giornalisti, i quali con in-
genti sacrifici personali hanno sinora prov-
veduto a non interrompere le pubblica-
zioni dei loro giornali, sopperendo ai molti 
vuoti prodotti dalla mobilitazione, saprà 
tener conto delle necessità militari che non 
consentono estensioni generiche e nume-
rose alle norme vigenti in materia di eso-
nerazioni . 

« Il ministre 
« M O R R O N E ». 

Faceti!. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda giusto, op-
portuno ed economico rimandare al ser-
vizio ferroviario gli agenti stabili di fer-
rovia ora in servizio militare, i cui posti 
sono stati coperti da avventizi anziché 
accordare l'esonero dal servizio militare a 
questi avventizi che evidentemente appar-
tengono a classi di leva più giovani ». 

B I S P O S T A . — « Anche in nome del mi-
nistro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
ho il pregio di significare che gli agenti 
delle ferrovie dello Stato richiamati a qual* 
siasi classe o categoria appartengano, se 
rivestiti di una delle qualifiche indicate dal 
regolamento 13 aprile 1911 e dagli specchi 
annessi al decreto ministeriale 22 maggio 
1915, hanno ottenuta la dispensa dalla 
chiamata alle armi. Non è esatto, quindi, 
che tale dispensa sia stata concessa sol-
tanto agli avventizi di classi più giovani, 
a meno che l'onorevole interrogante voglia 
accennare a quegli agenti delle ferrovie 
dello Stato , reclute della classe 1897, o già 
riformati sottoposti a nuova visita che sono 
state lasciate temporaneamente a disposi-
zione dell'Amministrazione da cui dipen-
dono. 

« Tale provvedimento, che è ben diverso 
dalla dispensa dalla chiamata alle armi, è 
stato adottato, in seguito a proposta del-
l 'Intendenza generale dell'esercito, la quale 



Atti Parlamentan — 1 2 1 2 1 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - 1» SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 1 6 

si era giustamente preoccupata del danno 
che sarebbe derivato al regolare funziona-
mento dei trasporti , tanto necessario alle 
esigenze militari, da una eccessiva dimi-
nuzione del personale ferroviario. iTe deri-
vava, quindi, la necessità di conservare al 
servizio presso le ferrovie dello Stato tu t t i 
quegli agenti , che fossero riconosciuti in-
sostituibili, possibilità questa che si verifi-
cava soltanto nei riguardi degli agenti stessi 
non ancora chiamati alle armi, e non ri-
spetto a quelli già incorporati, di cui, pe-
raltro, gran numero è stato già adibito 
dall 'Intendenza generale al movimento fer-
roviario in zona di guerra. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pala. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se siano in tut to od in parte esatte 
le notizie divulgate dalla stampa romana 
e dal Corriere della Sera dei giorni 24 e 25 
settembre, sui t ra t tamento fa t to ai prigio-
nieri di guerra; e ne l l 'a f fermat iva , se e 
quali provvedimenti intenda adottare per-
chè il t ra t tamento dei prigionieri di guerra 
sia ristretto nei limiti indicati dal diritto 
internazionale, in armonia con la serietà e 
con la dignità del paese ». 

R I S P O S T A . — « In seguito alla divulga-
zione fa t ta dalla stampa di notizie circa 
fatti ed episodi avvenuti nei r iparti pri-
gionieri di guerra e tendente ad attribuire 
carattere di soverchia ed inopportuna ar-
rendevolezza alle disposizioni da noi vi-
genti circa il t ra t tamento dei prigionieri 
stessi, il Governo ebbe premura di diramare 
un comunicato ufficiale, nel quale era ob-
biettivamente riassunta la reale situazione 
di fatto. 

» Si deve ancora confermare che l'indi-
rizzo generale del governo dei prigionieri 
di guerra è s tret tamente informato, come 
deve essere e come possiamo pretendere 
Dei riguardi della reciprocità del regime 
usato ai prigionieri i taliani in Austria-Un- j 
gheria, alla scrupolosa osservanza delle nor-
oae sancite dalle convenzioni dell 'Aja, che 
vennero da noi concretate in opportune 
istruzioni di carattere interno, alle quali 
viene data rigorosa applicazione con la se-
rietà e dignità di metodo che è regola della 
Mostra militare disciplina. 

« Se, tut tavia , qualche inconveniente 
ebbe realmente a verificarsi, essinzialmen- J 

a causa del ragguardevole numero di j 
Prigionieri di guerra che dapprima si do J 

vettero custodire in località ed ambient i 
inadatt i e se talune manchevolezze e negli-
genze furono talvolta riscontrate nell 'opera 
del personale preposto al governo ed alla 
disciplina dei prigionieri, non è sulla base 
di tali fa t t i parziali od isolati, non stati 
esattamente valutat i e riferiti, che si può 
affermare che presso di noi difetti la vo-
luta vigilanza e che sussistano deploravo li 
condiscendenze, mentre, d'altra parte, il 
Ministero della guerra è sempre pronta-
mente ed energicamente intervenuto, sia 
reprimendo qualunque locai® abuso, sia 
adottando man mano opportuni provvedi-
menti Ai carat tere generale. Tra questi, 
l'Ufficio per i prigù nieri di guerra istituito 
alla mia diretta dipendenza ed incaricato 
della disciplina dei riparti prigionieri e della 
organizzazione dei campi di concentramen-
to ; la graduale abolizione dei minori ri-
parti prigionieri meno favorevolmente ubi-
cati e già forzatamente adottat i , in via 
transitoria, in relazione al progressivo al-
lestimento - ormai a buon punto - dei gran-
di campi di concentrarnento ; la sostitu-
zione degli elementi meno idonei con altri 
di provata capacità ed a t t i v i t à nel perso-
nale preposto alla direzione dei governo 
dei vari r ipart i ; l 'opportuno cambio dei 
riparti di truppa addetti alla vigilanza, la 
intensificazione di questa, ecc. 

« Quanto all' impiego dei prigionieri in 
lavori di vario genere, vennero accolte 
tu t te le domande pervenute, dopo che fu 
accertato che esso non costituiva concor-
renza alla libera mano d'opera locale, che 
rispondeva a condizioni di pubblica uti l i tà 
e necessità e che non avrebbe comportato 
dannose conseguenze nei riguardi della 
igiene. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Paparo. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non si creda necessario 
assicurare il servizio sanitario nelle Provin-
cie, esonerando, dove occorresse, i veter inar i 

t soggetti ad obblighi militari, e ciò non solo 
nell 'interesse della profilassi, ma anche per 
tu t t i i molteplici servizi a cui debbono ac-
cudire i veterinari stessi ». 

R I S P O S T A . — « Sino dall'inizio della 
guerra questo Ministero, nell' interesse della 
conservazione del patrimonio zootecnico 
nazionale, ha cercato di accordare sempre 
ai servizi veterinari civili 1 mezzi maggiori 
consentiti dalle particolari esigenze del mo-
mento bellico. 
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« Per ciò che concerne il servizio vete-
rinario civile di S t a t o , il Ministero ha sem-
pre accolto favorevolmente le richieste per-
venutegli da parte del Ministero dell ' in-
terno, concedendo cioè a molti veter inari 
dell 'Amministrazione centrale e provinciale 
della sanità pubblica di prestare servizio 
militare nella stessa loro residenza, disim-
pegnando così ad un tempo anehe il ser-
vizio veterinario civile. 

« Per quanto ha t ra t to , invece, con i 
servizi zooiatrici presso i comuni rimasti 
privi di veterinario, questo Ministero ad 
ogni richiesta fa t ta d i re t tamente dai pre-
fett i , o per mezzo della Direzione generale 
della sanità pubblica, ha pure provveduto 
sempre favorevolmente. 

« Di guisa che ad ogni opportuna cir-
costanza è stato disposto che da parte dei 
comandi territorial i dei Corpi d 'armata fos- ! 
sero messi a disposizione delle prefetture | 
richiedenti, ufficiali veterinari subalterni in j 
numero adeguato, per essere inviati in brevi 
missioni presso i comuni nei quali è mag-
giormente sentita la loro necessità. 

« Inol tre per i comuni ricchi di bestiame, 
in quelli ove si tengono mercati e fiere 
important i , o si ef fettua l'alpeggio del be-
stiame, ecc., il Ministero ha permesso che 
ufficiali veterinari assegnati ai servizi ter-
ritoriali , vi si recassero qualche volta per 
set t imana, a seconda del caso, e compati-
bilmente con le esigenze del servizio mi-
l itare. 

« Ora è da ammettersi la nece«sità di 
intensificare molto, in questo speciale mo-
mento, i servizi di vigilanza zooiatrica, sia 
per una più valida protezione del bestiame 
dagli a t tacchi continui ed insidiosi delle 
malat t ie infettive e diffusive, e sia per as-
sicurare meglio, di conseguenza, gli approv-
vigionamenti del Regio esercito. P e r cui il 
Ministero, per quanto riguarda il servizio 
veterinario di S t a t o presso le Provincie non 
sarebbe alieno di dispensare, temporanea-
mente, dal servizio militare tu t t i i funzio-
nari veterinari dell 'Amministrazione pro-
vinciale della sanità pubblica, ai quali è 
essenzialmente devoluto il compito della 
vigilanza sanitaria sul bestiame della ri-
spett iva provincia. 

« Non è possibile invece dispensare dal 
servizio militare i veterinari alla dipen-
denza delle amministrazioni comunali, senza 
nuocere al buon andamento del servizio 
militare. E ciò perchè tale provvedimento 
diminueiebbe troppo la disponibilità degli 
ufficiali veterinari . 

« Questo Ministero, quindi, ritiene più 
rispondente al caso pratico il sistema finora 
seguito e sopra accennato. 

i l i ministro 
« M O R R O N E ». 

Forcella. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione puMlica. — « Per sapere: 
1° se per ragioni di parità di t ra t tamento 
non credano di estendere anche ai capi di 
istituti delle scuole medie pareggiate la di-
spensa di diritto dal servizio militare già 
concessa a favore dei presidi e direttori 
delle- scuole regie in bas3 all 'articolo 5, re-
golamento 13 aprile 1911, n. 374, articolo 1 
(ultimo capoverso), regio decreto 18 mag-
gio 1915, n. 638 e decreto ministeriale 22 
maggio 1915 (specchio M), sulla considera-
zione specialmente che nei riguardi degli 
studi e del personale le scuole pareggiate 
sono per t u t t i gli effetti di legge equipa-
rate alle corrispondenti scuole governative 
dello stesso ordine e grado, d'onde la co-
munanza di finalità, di funzionamento e 
di tutela ; 2° se nell 'interesse dell'istru-
zione e per meglio assicurare il regolare 
funzionamento di tu t t i gli istituti scola-
stici di fronte alle sempre crescenti e sem-
pre più gravi deficienze numeriche di per-
sonale idoneo, non credano estendere a 
tu t t i gli insegnanti di scuole medie (regie 
e pareggiate) e di scuole primarie, special-
mente se assegnati alla milizia territoriale 
o dichiarati inabili ai servizi mobili di 
guerra, chiamati o da chiamarsi sotto le 
armi, la dispensa condizionata dal servizio 
militare stabilita dall 'articolo 5 del decreto 
ministeriale 5 ottobre 1916, di favore dei 
soli riformati, riveduti ed arruolati dalle 
classi 1876 a 1881 ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero già esa-
minò la questione relativa alla estensione 
della dispensa prevista dallo specchio M, 
annesso al decreto ministeriale 22 maggio 
1915, per i presidi ed i direttori dei Regi 
istituti e delle Regie scuole medie ai capi 
degli istituti e delle scuole pareggiate, ed 
in proposito, ebbe a decidere in senso ne-
gativo. 

« In fa t t i , il carat tere eccezionale delle 
disposizioni relative alle dispense dalle chia-
mate alle armi non permetteva di esten-
derle a casi che non fossero tassativamente 
previsti dalle disposizioni stesse, nè le esi-
genze militari e ragioni di opportunità con-
sentivano di modificare il regolamento 13 
aprile 1911 e gli specchi annessi ai decreto 
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ministeriale 22 maggio 1915, ampl iandone 
la por ta ta . 

« Premesso che le stesse ragioni non per-
mettono di appor tare oggi una simile mo-
dificazione, si soggiunge che, in occasione 
della chiamata alle a rmi testé verificatasi 
dei militari di 3a categoria delle classi 1878-
1877-76 e in quella f u t u r a dei già r i formati 
nati negli anni dal 1876 al 1881, si è appli-
cata e si applicherà, anche nei r iguardi dei 
direttori e dei professori delle scuole pa-
reggiate, la dispensa eccezionale prevista 
pei funzionar i ed agenti delle pubbliche 
amministrazioni riconosciuti indispensabili 
ed insostituibili, ed estesa, in occasione delle 
ultime chiamate, ai mil i tar i di 3a categoria 
di classi anziane. Tale dispensa eccezionale 
riguarda anche, com'è ovvio, gli insegnanti 
delle Eegie spuole medie ed è s ta ta e sarà 
applicata anche rispetto ai maestri ele-
mentari, che fossero r i t enu t i indispensabili 
ed insostituibili dai Regi provvedi tor i agli 
studi. S ' in tende che, anche per questi ul-
timi, è l imitata solo a quelli, che siano 
militari di 3* categoria delle classi 1876-77-
1878, ovvero r i format i delle classi dal 1876 
al 1881 ar ruola t i nella nuova visita, non 
essendo possibile per le esigenze dell'eser-
cito estenderla a mili tari di classi e cate-
gorie diverse. 

« Tale risposta è da t a anche a nome del 
ministro della pubblica istruzione. 

« ZZ ministro 
« M O R R O N E » . 

Pellegrino. —• Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda oppor tuno 
provocare dal Comando supremo la con-
cessione di licenze speciali nei mesi inver-
nali a quei militari che, avendo una azien-
da commerciale propria, debbono provve-
dere alla compilazione dei bilanci ed alle 
altre esigenze delle aziende medesime ». 

RISPOSTA. — « I l Comando supremo ha 
già s tudiato, di accordo con questo Mini-
stero, il problema delle licenze da conce-
dersi ai militari sotto ler armi in zona di 
guerra, procurando di r isolverlo nel miglior 
modo, compatibi lmente con le esigenze mi-
litari, sia in r iguardo agli interessi delle 
varie categorie di ci t tadini , sia in r iguardo 
agli interessi individuali . 

« Tut to ciò che è s ta to r i tenuto indi-
spensabile e possibile di concedere, senza 
menomare la efficienza dell 'esercito, è s ta to 
già concesso; e perciò qaesto Ministero, per 
esigenze di ordine superiore, è nella impos-

924 

sibilità di provocare, per par te del Coman-
do supremo, nuovi provvediment i a favore 
della speciale categoria di militari per la 
quale s'interessa l 'onorevole interrogante. 

« Ciò non toglie che i militari sotto le 
armi possessori di Aziende commerciali pos-
sano, come gli altri , avvalersi delle brevi 
licenze che vengono concesse secondo nor-
me prestabilite, in relazione alle esigenze 
di servizio mil i tare. 

ali ministro 
« M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere se non r i tenga equo di assegnare 
il grado di capi tano ai t enen t i veterinari 
già inscri t t i nel quadro di avanzamento , 
già ammessi al secondo aumento quinquen-
nale su lo stipendio, e che si t rovano dal 
giugno 1915 in zona di guerra ». 

RISPOSTA. — « I tenent i veterinari più 
anziani in servizio a t t ivo permanente han-
no anzianità di grado dal 9 aprile 1911 e 
sono iscritti sul quadro d 'avanzamento . 
Essi hanno ma tu ra to solamente, e da poco 
tempo, il primo quinquennio di grado, 
onde non si verifica il caso accennato dal-
l 'onorevole in ter rogante di tenent i veteri-
nari con due quinquenni . 

« Da ta la loro non grande anzianità , che 
certo non rappresenta una situazione di 
carr iera sfavorevole, il Ministero non re-
pu t a oppor tuno ado t ta re provvedimenti 
per accelerarne la promozione. 

« Nei r iguardi dei capi tani e dei mag-
giori veterinari , di cui i più anziani hanno 
ai loro at t ivo molti anni di spalline e di 
grado, il Ministero ha invece, in relazione 
al bisogni del servizio veterinario durante 
lo stato di guerra, po tu to disporre che sia-
no ef fe t tua te un gruppo di promozioni che 
miglioreranno in certo modo le condizioni 
di carriera di questi ufficiali. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per conoscere il suo avviso 
circa la convenienza di provvedere con un 
disegno di legge nell 'interesse della scuola 
alla condizione disagiata in cui versano gli 
insegnanti supplenti idonei delle scuole 
medie e normali, i quali furono inclusi nella 
g radua tor ia fo rma ta dal Ministero della 
pubblica istruzione per l 'applicazione del-
l 'articolo 47 della legge 16 luglio 1914, nu-
mero 679 ». 
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R I S P O S T A . — « L 'onorevole collega Ha tri- • 
poldi r iproduce, in sostanza, un ' i n t e r roga -
zione da lui già p resen ta ta al passato Ga-
bine t to ed alla quale, pe r t an to , io non po-
t re i r ispondere d iversamente da come gli 
rispose il mio egregio predecessore onore-
vole Rosadi. 

« I n applicazione delle g radua tor ie de-
gli insegnant i avent i dir i t to al l 'assunzione 
in ruolo in vir tù dell 'ar t icolo 47 della legge 
16 luglio 1914, n. 679, il Ministero dell ' istru-
zione provvide alle nomine di t u t t i coloro 
per i quali erano disponibili i posti fino al 
31 dicembre 1915. 

« E così la maggior pa r t e di essi fu col-
locata . Oltre il pr imo t r imes t re del l 'anno 
scolastico non si potevano far nomine, per 
il divieto sancito dall 'ar t icolo 22 del regola-
nen to 3 se t tembre 1914, n. 1176. Ohè anzi fu 
necessaria la disposizione modificatrice di 
cui all 'art icolo 78 del regolamento 13 feb-
braio 1916, n. 321, per rendere possibile le 
nomine fino al 31 dicembre 1915. 

« Sopraggiunto il decre to luogotenen-
ziale 18 novembre, n.1625, fu sospesa come è 
noto fino a contrar ia disposizione ogni nuova 
assunzione di personale di ruolo in t u t t e 
le Amministrazioni dello S ta to , epperò an-
che quelle in applicazione del de t to art i-
colo47, perchè la po r t a t a del p rovved imento 
è assolutami n te generale e si estende a tu t t e , 
indis t in tamente , le persone che aspirino ad 
avere un posto stabile al servizio dello 
S ta to . Ne consegue che la restrizione ap-
p rova t a dal decreto luogotenenziale su men-
tova to dev' essere r isent i ta da tu t t i , poiché 
deve tenersi ben presente che essa è s t a t a 
suggerita dalle supreme esigenze del bi-
lancio, dinanzi a cui è passato in seconda 
linea ogni altro pur impor tan te interesse. 

« Non sarebbe, dunque, giustificabile un 
provvedimento che, in via eccezionale, to-
gliesse per i soli insegnant i in questione, 
quell 'assoluto e generale divieto, il quale 
invece po t rà essere abroga to pe r t u t t e le 
categorie di personal.- appena le condizioni 
dell 'erario lo consent i ranno. Ma è superfluo 
avver t i re che su di ciò dovranno, al mo-
men to opportuno, pronunciarsi il Ministero 
del tesoro e il Consiglio dei ministr i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« E I O T H » . 

Rordani. — Al ministro della guerra. — 
« Sui pubblici addebi t i mossi al colonnello j 
marchese Alessandro Zurla della milizia 
terr i tor iale . Come e sul r isul ta to della in- ! 

I chiesta eseguita al r igua rdo dalle autor i tà 
| militari superiori ». 

R I S P O S T A . — « Sulle accuse mosse dal 
giornale V Avanti ! al colonnello di fanter ia 
nella r iserva caval ier Alessandro Zurla fu-
rono a suo t e m p o espletate esaurienti 
indagini da pa r t e delle competen t i auto-
r i tà gerarchiche ter r i tor ia l i . Dal risultato 
delle indagini non si ebbe però a rilevare 
nul la che potesse in taccare la delicatezza 
e la reputaz ione del colonnello Zurla. 

ali ministro 
« M O R R O N E D. 

Rubilli. — Al ministro 'della guerra. — 
« Sui cr i ter i che hanno consigliato eli esten 
dere la dispensa della ch iamata alle armi 
ai funz ionar i ed agent i di pubbl iche ammi-
nistrazioni non compresi negli specchi alle 
gat i al decreto 23 maggio 1915, n. 372, e di 
non provvedere , anche in conf ron to dei mi-
l i tar i di milizia te r r i to r ia le di già chiamati 
alle armi, alla even tua le dispensa, sempre 
con fo r t a t a da vere esigenze amministra-
tivo, per i segre tar i capi dei comuni capo-
luoghi di provincia , anche quando rimanga 
in servizio un vice-segretar io pa ten ta to , 
per non pr ivare , in un momento così im-
p o r t a n t e della v i ta c i t t ad ina , gli uffici co-
munali della mente d i r e t t i va e le Ammi-
nistrazioni dell 'opera e del consiglio del 
primo funzionar io del comune ». 

R I S P O S T A . — « La dispensa eccezionale 
ai funz ionar i ed agent i di pubbl iche am 
ministrazioni, cui accenna l 'onorevole in-
te r rogante , è s t a t a de l ibe ra tamente limi-
t a t a ai r idormati so t topos t i a nuova visita 
delle classi dai 1876 al 1881, e posc ;a estesa 
ai mili tari eli 3a ca tegor ia delle ul t ime classi 
1876-77-78, tes té ch iamat i alle armi, inquan-
tochè si t r a t t a di e lement i non istruiti ed 
ancora a casa, e quindi, ment re si assicura 
il f unz ionamen to delle pubbl iche ammini-
strazioni, non si reca all 'esercito un djepau 
pa ramento eli uomini già impiegat i o subite 
impiegabili ai vari e complessi servizi mi-
li tari . 

« Circa poi la specifica richiesta di di-
spensa nei r iguard i dei segretar i capi de 
comuni e capoluoghi di provincia, ancht 
quando r imanga in servizio un vice-segre-
tario pa t en t a to , si soggiunge che la dispensa 
eccezionale suaccennata non riguard.a i se 
gre tar i comunali , pei quali provvede h 
specchio E , annesso al decreto ministeriali 
22 maggio 1915, che pone, a p p u n t o com< 
condizione per la dispensa dei de t t i segre 
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tari la mancanza nel comune di un v ice-
segretario patentato , e tale disposizione 
non potrebbe essere modificata nel senso 
richiesto. 

« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Rtiblllì. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno, che, 
salve comprovate necessità di servizio, gli 
ufficiali di milizia terr i toriale di terza ca-
tegoria, delle classi anziane, sieno di regola 
destinati presso gli osp dali ed infermerie 
esistenti nei comuni di loro residenza, rea-
lizzando così un'economia in quanto non 
vengono corrisposte le indennità di fuori 
residenza, e compiendo anche un atto di 
giustizia e di previdenza sociale, ben com-
patibile con le esigenze militari, perocché 
non si danneggiano gl'interessi dinunferose 
famiglie ». 

RISPOSTA. — « L'assegnazione ad ospe-
dali od infermerie di ufficiali di milizia ter-
ritoriale delle classi anziane, appartenenti 
alle armi combattent i , è stata qualche volta 
effettuata e non potrebbe effettuarsi che 
in via di eccezione, poiché normalmente a 
tali servizi non vi sono destinati che uffi-
ciali medici e di amministrazione. 

« Tale assegnazione ha avuto luogo sol-
tanto in seguito a speciali esigenze di ser-
vizio, e cioè per la istruzione e la disci-
plina dei reparti di sanità militare o, ecce-
zionalmente, in aiuto agli ufficiali di am-
ministrazione. 

« In questi casi si è però sempre tenuto 
conto delle speciali at t i tudini di studio o 
professionali, nonché delle condizioni fisi-
che dell'ufficiale che lo rendessero meno 
atto ai servizi at t ivi . 

« Non sarebbe dunque possibile adottare 
come regola ciò che soltanto in via di 
eccezione si è potuto e si potrebbe even-
tualmente effettuare, oltre ehe per la ne-
cessità di conservare l'ufficiale alla fun-
zione della propria arma, anche perchè le 
e vént u a i i maggiori esigenze dei servizi de-
sìi ospedali e delle infermerie non offrii eb-
bero mai una tale disponibilità di posti da 
«chiedere l'assegnazione su larga scala di 
ufficiali, nelle condizioni indicate, ai ser-
r i z i stessi. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Sauditi© e altri. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere: 1° se non ravvisi giusta 

interpretazione del Regio decreto di amni-

stia 15 agosto 1915 per i militari che si erano 
resi colpevoli di diserzione prima della 
guerra, e che rimpatriarono per r iprendere 
servizio - quella che, considerando cancel-
lato per l 'amnistia ogni effetto della con-
danna, ritiene che essa importi la re inte-
grazione nel grado ; 

2° se, nel caso in cui si ravvisi non 
derivare dall 'amnistia la reintegrazione, di 
diritto, nel grado dei militari r i tornati 
sotto le armi - non si ravvisi opportuno 
non negare ai sottufficiali e caporali ai quali, 
per diserzione in tempo di pace, era stata 
inflitta una pena compresa nella amnistia, 
e che prestarono in seguito servizio per non 
meno di un anno, il mezzo della riabilita-
zione; e così disporre che, tenuto conto del 
nuovo servizio prestato durante la guerra, 
possano venire riammessi al grado che già 
avevano ed alle promozioni di cui si dimo-
strino meritevoli ». 

RISPOSTA. — « Col Regio decreto n. 1259 
del 27 agosto .1915 è s tata concessa amni-
stia al militari che erano incorsi nel reato 
di diserzione anteriormente al 24 maggio 
1915 e si costituirono entro un determinato 
termine. 

« Ma, come ebbe ad opinare l 'Avvocato 
Generale militare presso il Tribunal^ Su-
premo di guerra e marina, all'uopo appo-
sitarne st - interpellato, il grado perduto per 
effetto di condanna non può essere resti-
tuito dall 'amnistia, la quale non restituisce 
ma semplicemente estingue e non può quin-
di influire sulle condanne estinte né sugli 
effetti di esse già esauriti . 

« Pertanto i militari rimossi dal grado 
perchè colpevoli di diserzione non posso no 
essere reintegrati nel grado perduto per il 
fat to di essere successivamente s ta ' i a m -
messi al l 'amnistia. 

« D 'a l t ra parte, il paragrafo 85 del re-
golamento sullo stato dei sottufficiali ed i 
paragrafi 21 e 22 del regolamento sull 'avan-
zamento stabiliscono tassativamente che 
siano retrocessi dal grado ed esclusi da ul-
teriore avanzamento i militari che si siano 
resi colpevoli di diserzione dal corpo, an -
corchèil fat to non sia punibile dalla legge 
penale. E dall 'osservanza delle disposizioni 
anzidette, basate essenzialmente sul pre-
stigio del grado ed at t inent i all 'ordina-
mento morale e disciplinare dell 'esercito, 
non possono dispensare nè l 'amnistia, né 
una eventuale riabil i tazione. 

«Il mini st ro 
« M O R R O N E ». 
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Saudìtio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi conveniente, 
allo scopo di avere disponibili per i servizi 
di gu< rra ^li ufficiali ed i soldati di truppa 
validi che ora affollano gli uffici pel di-
simpegno di mansioni prima d'ora sempre 
disimpegnate soddisfacentemente dal per-
sonale civile stesso, intensificare il lavoro 
del personale borghi se, che sarebbe certa-
mente disposto ad assumere quelle maggiori 
e più onerose attribuzioni che potrebbero 
essere necessarie per raggiungere lo scopo ». 

RISPOSTA.— « In conseguenza dellagrave 
ripercussione che, prima la preparazione la-
boriosa della nostra mobili azione, poi lo 
svolgimento graduale delle operazioni bel-
liche, ebbero sui vari servizi dell'Ammini-
strazione centrale della guerra, fu mestieri 
avvisare ai mezzi opportuni, che potessero 
assicurare il migliore e più spedito anda-
mento dei servizi stessi, fronteggiando ade-
guatamente lo sviluppo sempre crescente 
di non pochi di essi. 

« Fra i primi provvedimenti adottati allo 
Scopo anzidetto, si ebbe quello che prolun-
gava di una mezz'ora il normale orario 
giornaliero d'ufficio di sette ore, salve quelle 
ulteriori protrazioni dell'orario stesso, che 
fossero richieste dalle speciali esigenze di 
servizio d< i singoli uffici, protrazione di 
orario che in taluni uffici è di più ore al 
giorno. Una ulteriore intensificazione del 
lavoro del personale borghese non sarebbe 
assolutamente possibile. 

« D'altronde tutti i militari comandati 
al Mii istero sono stati sempre scelti fra 
quelli inabili alle fatiche di guerra e di pre-
ferenza fra gli appartenenti alle elassi più 
anziane. 

« In quanto agli ufficiali è da far pre-
sente che le esigenze di servizio eccezionali 
dell'Amministrazione militare hanno nel-
l'attuale periodo di guerra, fra l'altro, im-
posto la creazione di uffici nuovi e che, 
d i ta la esiguità de1 personale di conce!to 
disponibile, gli uffici stessi sarebbero in 
qualche caso rimasti completamente privi 
di personale di concetto esecutivo, ove non 
si fosse ricorso all'unico espediente possi-
bile, quale quello di comandare ufficiali 
prevalentemente anziani o meno atti ai 
servizi di guerra. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Sipari. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni che si oppongono 

all'aumento dei militari addetti alla censura 
postale, la scarsezza dei quali è causa ma-
nifesta dell'eccesssivo ritardo che va sem-
pre più verific andosi nella corrispondenza 
dei nostri prigionieri di guerra ». 

R I S P O S T A . — « La ricerca del personale 
idoneo al servizio di censura non è molto 
facile e vuol essere diligente ed oculata 
per la necessità di adibire a tale servizio 
militari che posseggano i voluti requisiti di 
serietà e di cultura e per evitare, assolu-
tamente, d'impiegarvi militari idonei, per 
età e qualità fìsiche, a prestar servizio 
presso riparti o servizizi mobilitati. 

« D'altra parte, non è esatto che il tem-
po occorrente alla trasmissione della corri-
spondenza dei prigionieri sia dovuto esclu-
sivamente all'esercizio della censura ita-
liana giacché l ' inoltro postale attraverso 
la Svizzera, la censura austro-ungarica, la 
raccolta ed il recapito della corrispondenza 
da e per i campi di concentramento richie-
dono un periodo di tempo non inferiore a 
20 o 30 giorni. 

« Comunque, il Ministero della guerra 
procede alla continua assegnazione di nuov 
censori mano a mano che si rendono di 
sponibili e provvede, non appena se ne ma 
nifesta la necessità, ad una meglio appro 
priata sistemazione del Riparto Censura 
mentre attualmente sta studiando appositi 
norme per limitare ragionevolmente la cor 
rispondenza di cui trattasi, a complementi 
degli avvertimenti pubblicamente già fatt 
alle famiglie di renderla nella forma pi' 
adatta ad un i sollecita censura, 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Soleri. — Ai ministri della guerra e dell 
poste e dei telegrafi. — « Per conoscre se noi 
intendano di provvedere energicamente pe 
eliminare gli abusi per cui frequentement 
le cartoline-vaglia, le lettere assicurate di 
rette ai soldati alla fronte non giungono 
destinazione ». 

R I S P O S T A . — « I l movimento e la d: 
stribuzione delle corrispondenze per i m: 
litari mobilitati in zona di guerra è di coni 
petenza esclusiva della Intendenza geni 
rale dell'esercito, la quale vi provvede 
mezzo degli uffici di posta militare alla su 
dipendenza e degli incaricati militari d< 
singoli corpi, reggimenti, ecc. 

« G l i inconvenienti lamentati t r a g g o n 
origine dalla ingente quantità di c o r r i s p o i 
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denze di ogni genere che giornalmente si 
scambiano fra la zona di guerra, il Paese 
3 viceversa, di molto superiore ai mezzi di 
cui si dispone. 

<- Basti considerare che le esigenze della 
guerra, hanno sottratto a quest'Ammini-
strazione più di 6000 impiegati, e che altre 
disposizioni hanno vietato di assumere al-
tro personale, per rendersi conto delle gravi 
difficoltà contro cui si deve lottare. 

« Ad ogni modo, per far cessare le la-
gnanze, si stanno facendo tentativi con il 
Ministero della guerra, per indurlo a con-
sedere un congruo numero di militari abili, 
ande accelerare e migliorare il servizio. 

« Dal 10 giugno ultimo scorso è stato 
soppresso il servizio delle assicurate per i 
militari mobilitati che trovansi in zona di 
guerra, per cui l'invio di denaro devesi 
ora fare esclusivamente col mezzo più si-
curo di vag ia postale a tariffa ridotta, e 
questo provvedimento provocato dalla In-
tendenza generale dell'esercito, farà ces-
sare i gravi inconvenienti verificatisi in 
passato, a danno dei militari stessi. 

« Il sottosegretario di Stato 

« Ross i ». 

Storoni. — Al ministro della guerra. — 
:< Per conoscere se in vista degli eccessivi 
ndugi, universalmente deplorati, sia nella 
istruttoria, sia nei dibattimenti (tramutati 
n vere accademie giudiziarie), sia nelle ese-
nzioni delle sentenze dei tribunali milita-
ci territoriali, non creda dar? opportuni 
provvedimenti che valgano a far procedere 
a giustizia militare con la sollecitudine de-
siderabile sempre e più che mai necessaria 
ielle attuali contingenze ». 

RISPOSTA. — « I processi di competenza 
lei tribunali militari si svolgono, in genere, 
3on la sollecitudine richiesta dalle esigenze 
speciali della giustizia militare specialmen-
te in tempo di gfterra ; se ritardi o indugi 
talora si sono verificati, ciò è dipeso da spe-
dali circostanze di fatto indipendenti dalla 
3uona volontà del personale preposto a tale 
servizio, ovvero è dipeso dal carattere di 
taluni processi che non potevano essere de-
ìniti con quella sollecitudine che l'onore-
vole interrogante desidera. 

« Le difficoltà nel poter disporre con 
prontezza dei testimoni occorrenti, perchè 
n gran parte comandati in zona di guerra 
' talvolta in corpi o distaccamenti da cui 
lon possono essere agevolmente allontana-
ci ; il ritardo nel compimento delle roga-

torie indirizzate alle autorità militari ed 
anche alle autorità giudiziarie ordinarie, 
ritardo spesso dipendente dalla maggiore 
instabilità che il tempo di guerra in genere 
determina nelle abitudini della vita civile; 
gii indugi talvolta inevitabili, nella presen-
tazione delle perizie sanitarie; l 'aumento 
continuo del numero dei processi in conse-
guenza della maggior forza ora sotto le ar-
mi e della più estesa competenza dei tri-
bunali militari ; sono queste le circostanze 
che hanno potuto talvolta determinare un 
ritardo nel servizio della giustizia militare, 
nonostante che da parte degli uffici com-
petenti si spieghi la maggiore attività e sol-
lecitudine. 

« Il Ministero però, d'intesa con Sua Ec-
cellenza l'avvocato generale militare, non 
ha mancato di portare la sua attenzione 
anche sui fatti accennati, ed ha preso re-
centemente nuovi provvedimenti, dispo-
nendo, più precisamente, e per lo sdoppia-
mento in sezioni di tribunali militari più 
aggravati di lavoro; e pel richiamo dal con-
gedo di ufficiali da adibire alle funzioni 
giudicanti; e per l'applicazione di altri ma-
gistrati militari agli uffici del pubblico mi-
nistero, d'istruzione e di segreteria. 

« Sono state inoltre impartite nuove nor-
me per il compimento più rapido delle ro-
gatorie e delle perizie, e per la comparizio-
ne possibilmente più pronta dei testimoni 
indispensabili, anche se residenti in zona 
di guerra. 

« I provvedimenti accennati danno si-
euro affidamento che 1' Amministrazione 
della giustizia militare procederà con tutta 
la regolarità e sollecitudine che le presenti 
circostanze consentono. 

i l i ministro 
« M O R R O N E ». 

Taverna. — Ai ministri della guerra e 
dell'istruzione pubblica. — « Sulla negata 
dispensa dal servizio militare ai capi degli 
istituti pareggiati dell'istruzione media, di-
spensa ehe sarebbe invece reclamata dalle 
stesse esigenze didattiche e disciplinari per 
le quali legittimamente è coneessa ai capi 
degli istituti regi ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero già esa-
minò la questione relativa all'estensione 
della dispensa prevista per i presidi ed i 
direttori dei Regi istituti e delle Regie 
scuole medie dallo specchio M annesso al 
decreto ministeriale 22 maggio 1(.I15 ai capi 
degli istituti e delle scuole pareggiate, ed 
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in proposito ebbe a decidere in senso ne- | 
gativo. i 

« Infatti , il carattere eccezionale delle 
disposizioni relative alle dispense dalle chia-
mate alle armi non permetteva di estenderle 
ai casi che non fossero tassativamente pre-
visti dalle disposizioni stesse, nè le esigenze 
militari e ragioni di opportunità consenti-
vano di modificare il regolamento 13 aprile 
1911 e gli specchi annessi al decreto mini-
steriale 22 magg o 1915, ampliandone la 
portata. 

« Premesso che le stesse ragioni non per-
mettono di apportare oggi una simile mo-
dificazione, si soggiunge che in occasione 
della chiamata alle armi testé verificatasi 
dei militari di terza categoria delle classi 
1876-77-78 e in quella futura dei già rifor-
mati nati negli anni dal 1876 al 1881, si è 
applicata e si applicherà anche nei riguardi 
dei capi degli istituti pareggiati d'istruzione 
media la dispensa eccezionale prevista pei 
funzionari ed agenti delle pubbliche Am-
ministrazioni riconosciuti indispensabili ed 
insostituibili. 

« Tale risposta è data anche a nome del 
ministro dell'istruzione. 

«Il ministro 
a M O R R O N E ». 

Teso. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere per quale ragione si lasci sussistere 
l'ingiusto trattamento fatto ai funzionari 
delle Opere pie, continuandone a conside-
rare gli stipendi, agli effetti delia ricchezza 
mobile, nella categoria G, e valutandoli 
così a diciotto quarantesimi, mentre gli 
stipendi dei funzionari delie Provincie e dei 
comuni sono compresi nella categoria D, e 
quindi valutati a quindici quarantesimi; e 
questa disparità di trattamento si aggravi 
ora con contributo del secondo decimo di 
guerra dal quale gli altri funzionari locali 
sono esonerati ». 

R I S P O S T A . — « Antiche sono le aspira-
zioni e numerosi i voti espressi dagli impie-
gati delle Opere pie per la classificazione 
iu categoria D dei propri stipendi, ma il 
loro esaudimento sia perchè richiede la ri-
forma di una delle parti fondamentali della 
legge d'imposta, quale è quella della clas-
sificazione dei redditi, sia perchè importe-
rebbe un non disprezzabile minor provento 
all'Erario, non è stato mai possibile. 

« Per quest'ultimo riguardo è stato in-
fatti osservato altre volte, e non può sot-
tacersi in questa occasione che, al pari de-
gli impiegati delle Opere pie, numerose al-

tre categorie hanno, con pari fondamento, 
ripetutamente richiesto un trattamento 
eguale a quello degli stipendiati degli enti 
autarchici territoriali, così quelle delle Ca-
mere di commercio, degli Istituti di emis-
sione, dell'Istituto nazionale delle assicura-
zioni, ed altri non pochi ancora. 

« I l Governo non disconosce le buone ra-
gioni che assistono le richieste delle suac-
cennate categorie d'impiegati, ma deve os-
servare che se, sino ad oggi ed in momen-
ti molto più propizi dell'attuale, esse non 
sono avvalse per fare ottenere la deside-
rata soluzione, ben maggiori sono le diffi-
coltà m Ile presenti contingenze, in cui, 
ogni più assidua sua cura è rivolta a rin-
forzare la compagine finanziaria delio 
Stato . 

« Ad ogni modo, come già ebbero ad 
esprimersi in proposito precedenti Governi 
è da tener presente che questo problema, 
non potrebbe essere affrontato che in oc-
casione di una radicale riforma della legge 
della imposta sui redditi mobiliari, intesa 
ad eliminare tutte le disparità in essa esi-
stenti. In simile occasione infatti le diffi-
coltà d'ordine finanziario cederebbero din-
nanzi ai benefici d'ordine superiore connes-
si ai fini di giustizia distributiva che si 
vorrebbero raggiungere. 

« In attesa di tale opportunità, che il Go-
verno si augura possa al più presto pre-
sentarsi, è da rilevare che le sagioni delle 
suaccennate categorie d' impiegati sonc 
state tenute in debito conto dal Governo 
in occasione dei recenti nuovi provvedi-
menti tributari, disposti dall'allegato F dei 
decreto luogotenenziale 9 novembre 1916. 
n. 1525, dai cui aggravi sono essi stati vo 
lutamente esclusi-. 

« Quanto poi alla esenzione dal raddop 
piamento del centesimo di guerra, il Mi-
nistero ha già avuto occasione di esaminare 
un memoriale all'uopo presentato dagli im-
piegati delle Opere pie col quale sostene-
vasi appunto l'opportunità di esentare da 
raddoppiamento le pensioni, gli stipendi < 
gli assegni ad essi corrisposti, in confor 

! mità di quanto è stato disposto per le com 
petenze deg,i impiegati dello Stato, dell« 
Provincie e dei comuni, ed ha dovuto ri 
conoscere la impossibilità di accoglierne U 
domanda, appunto perchè i redditi di cu 
trattasi sono classificati in categoria G pe: 
la quale non è ammessa alcuna esclusioni 
del raddoppiamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 
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Veroni. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno per ragioni 
di indole morale, promuovere un provve-
dimento clie riduca per i capitani in servi-
zio attivo permanente da 20 a 15 anni la 
anzianità richiesta per conseguire la quali-
fica di primo capitano istituita con Eegio 
decreto 28 marzo 1915, n. 339, in conside-
razione che, per effetto delle promozioni 
conseguite dagli ufficiali durante l 'attuale 
guerra, la maggior parte dei capitani si 
trovano ad essere rivestiti di tal grado in 
età giovanissima rispetto a quei pochi uffi-
ciali inferiori anziani che presentemente si 
trovano ad aver superato i 40 anni di età 
senza avere i 20 anni di anzianità necessari 
ora per l 'avanzamento a primo capitano ». 

R I S P O S T A . — « Pur apprezzando i motivi 
che hanno indotto l'onorevole interrogante 
a interessarsi perchè venga concessa la qua-
lifica di primo capitano, ai capitani che 
hanno quindici anni di spalline, il Mini-
stero non crede sia il caso di ridurre il li-
mite d'anzianità fissato dalle disposizioni 
vigenti per conseguire l 'accennata qualifica: 
venti anni di spalline o dodici nel grado di 
capitano. 

« E ciò nella considerazione che, quando 
i termini anzidetti furono stabiliti, si volle 

diminuire il disagio prodottosi nella carriera 
degli ufficiali che, dopo venti anni di an-
zianità da ufficiale o dodici anni nel grado 
di capitano, non avessero ancora conseguita 
la promozione a maggiore; disagio che non 
può certo dirsi esistente nella carriera di 
capitani con soli 15 anni di spalline. D'al-
tronde, l'acceleramento delle promozioni, e 
quindi lo sperequazioni e gli squilibri delle 
carriere delle varie armi, sono una conse-
guenza della guerra, ossia di un fatto tran-
sitorio; e già è stato possibile al Ministero, 
mediante opportuni provvedimenti, di tem-
perare tali effetti, pareggiando e consoli-
dando, nel limite del possibile, le condizioni 
di permanenza e di promozione nei vari 
gradi. 

« Ciò stante, il Ministero reputa che non 
sia necessario nè conveniente addivenire 
al provvedimento proposto nell'interroga-
zione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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